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C  O  M  U  N  E    D  I    R  A  P  O  L  L  A 
Provincia di Potenza 

 
 

 
ORIGINALE VERBALE DI DELIBERAZIONE DI GIUNTA    COMUNALE 

 
 
 

N.      74  
del 03/04/2025 

OGGETTO: PRIMA MODIFICA ALLA SEZIONE 3.3 DEL PIANO 

INTEGRATO DI ATTIVITA' ED ORGANIZZAZIONE 2025/2027 E 
RICALCOLO DELLE CAPACITA' ASSUNZIONALI AGGIORNATE AL 
RENDICONTO 2024 

 
  

   
  

L'anno duemilaventicinque il giorno tre del  mese di aprile alle ore 08,35 nella sala 
delle adunanze del Comune suddetto, convocata nelle forme di legge. 

Presiede l’adunanza il SINDACO   CRISTOFARO BIAGIO - SINDACO    e sono 
rispettivamente presenti ed assenti i seguenti Sigg. 

 
 
 

ASSESSORI PRESENTI ASSENTI 
CRISTOFARO BIAGIO - SINDACO                       X      

SONNESSA MICHELE                                          X 

PALMIERI GENNARO                                  X      

ZAMBRELLA LUCIA                                           X 

FARUOLO GERARDO                                   X      

 

  
 
 
Con la partecipazione del Segretario Comunale  Dott. Giovanni CONTE 
Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la 
riunione ed invita i convocati a deliberare sull'oggetto sopraindicato. 
 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
 
Visto il D. Lgs. 18 agosto 2000, n° 267; 
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C  O  M  U  N  E    D  I    R  A  P  O  L  L A 
Provincia di Potenza 

 

 

Area  AREA CONTABILE           Ufficio  RESP. AREA CONTABILE 
 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE GIUNTA COMUNALE 

 

N. 002 del  26/03/2025  
 

 

OGGETTO: PRIMA MODIFICA ALLA SEZIONE 3.3 DEL PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA' ED 

ORGANIZZAZIONE 2025/2027 E RICALCOLO DELLE CAPACITA' ASSUNZIONALI AGGIORNATE AL 

RENDICONTO 2024 

 

 

 Il Responsabile del servizio interessato per  

 quanto riguarda la regolarità tecnica esprime 

 parere: 

   FAVOREVOLE 

  

 lì, 26/03/2025 

                                                Il Responsabile 

                                F.to dott. Mauro G. RUTIGLIANO 

  

 

Il Responsabile del servizio finanziario per quanto  

concerne la regolarità contabile esprime  

parere:  

FAVOREVOLE  

   

lì,26/03/2025  

                                              Il Responsabile                                      

                                F.to  dott. Mauro G. RUTIGLIANO  

  

  

   

IMPUTAZIONE DELLA SPESA  

Somma da impegnare con la presente. Situazione finanziaria del Cap. ...... Art. ...... C/R Denominazione:  

 

 ...................................................………………………………………………………………………………….. 

 

 

Somma stanziata    €. ..................... 

 

Variazioni in aumento   €. ..................... 

 

Variazioni in diminuz.   €. ..................... 

 

Stanziamento agg.  €. ..................... 

 

Impegno n.....….. per    €. ..................... 

 

SOMMA DISPONIBILE   €. ..................... 

       Il Responsabile del Servizio Finanziario   

                     DOTT. Mauro Giovanni RUTIGLIANO 
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Si dà atto che, il Segretario dott. (Giovanni Conte), partecipa alla seduta in modalità video-
conferenza da remoto: 
 
Il Segretario (dott. Giovanni CONTE) identifica i partecipanti presenti e chiede ai 
partecipanti collegati telematicamente se la ricezione sia chiara, i partecipanti collegati 
telematicamente affermano che l’audio è chiaro e consente di individuare in modo 
inequivocabile le voci, riceve, inoltre dai partecipanti collegati telematicamente, la 
dichiarazione che l’audio e le immagini sono chiari e gli assicura la comprensione degli 
interventi di tutti i partecipanti alla seduta. 
 

Premesso che sulla proposta della presente deliberazione relativa all’oggetto: 
il responsabile del servizio interessato, per quanto concerne la regolarità tecnica; 
il responsabile di ragioneria, per quanto concerne la regolarità contabile, ai sensi 
dell’art. 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, hanno espresso parere 
favorevole; 

 

 

PREMESSO  

- che con Delibera di Giunta n.16 del 20/01/2025 è stato approvato il Piano Integrato di 

Attività e Organizzazione 2025/2027; 

- che con Delibera di Giunta Comunale n.51 del 10/03/2025 sono stati approvati gli schemi di 

Rendiconto 2024, sono stati inviati gli schemi al BDAP con esito positivo, è stata inviata la 

proposta di approvazione di Consiglio e l’Ente alla data di approvazione della presente 

delibera, ha già ricevuto parere positivo dall’Organo di Revisione per cui oramai i dati del 

Rendiconto 2024 sono definitivi; 

 

CONSIDERATO CHE “La Corte dei conti, con deliberazione n. 55/2020 della sezione Emilia-

Romagna, aveva precisato che il rendiconto già approvato è il documento da cui attingere il dato 

sulla spesa di personale; pertanto, se un Comune assume dopo il nuovo rendiconto, dovrà rivedere 

la compatibilità di quell’assunzione con i parametri che scaturiscono dal più recente documento 

contabile”; 

 

RILEVATA pertanto: 

- a seguito dell’approvazione del Rendiconto 2024, la necessità di ricalcolare la capacità 

assunzionale dell’Ente a seguito dell’approvazione del più recente documento contabile; 

- la necessità di inviare entro il 4 Aprile, come Comune capofila dell’ATS Vulture Alto 

Bradano, manifestazione di interesse all’assunzione a tempo determinato per n.3 anni, di n.7 

risorse appartenenti all’Area dei Funzionari e delle E.Q. con diversi profili professionali, a 

valere totalmente sul “FONDO PN INCLUSIONE E LOTTA ALLA POVERTA’ 

2021/2027 e che pertanto non incidono sulla capacità assunzionale dell’Ente 

- la necessità di aggiornare nella sezione 3.3. del P.I.A.O. 2025/2027 considerando le due 

necessità sopra riportate; 
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DATO ATTO  

- che come si evince dall’allegato P.I.A.O. 2025/2027 sezione 3.3., alla presente delibera a 

seguito del ricalcolo delle capacità assunzionali dopo l’approvazione del Rendiconto 2024 il 

rapporto spesa personale su entrate correnti è del 9,10% ben al di sotto del 27,20% che è la 

percentuale massima applicabile per l’anno 2025, in relazione alla classe demografica alla 

quale appartiene l’Ente; 

- che le restanti sezioni del P.I.A.O 2025/2027 restano immutate e che l’unica sezione 

modificata con il presente atto è la sezione 3.3. e precisamente viene aggiornata il calcolo 

della capacità assunzionale alle risultanze del Rendiconto 2024 ed inoltre vengono inserite 

le n.7 assunzioni a tempo determinato appartenenti all’Area dei Funzionari e delle E.Q. con 

diversi profili professionali, a valere totalmente sul “FONDO PN INCLUSIONE E LOTTA 

ALLA POVERTA’ 2021/2027 afferenti all’ATS Vulture Alto Bradano; 

VISTI:  

- il Regolamento per il funzionamento degli Uffici e dei Servizi;  

- lo Statuto comunale;  

VISTO il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;  

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;  

VISTO il parere favorevole del Revisore dei Conti per quanto riguarda la sezione 3.3 Piano 

Triennale dei fabbisogni del personale; 

ACQUISITI sulla proposta di deliberazione i prescritti pareri di regolarità tecnica e tecnico 

contabile previsti dall’art.49 e 147 bis del D.Lgs18/08/2000, n.267 espressi dai Responsabili di 

servizio interessati; 

RITENUTO di provvedere in merito;  

Con votazione all’unanimità, espressa nei modi e nelle forme di legge; 
 
 

La Giunta Comunale 
 

D E L I B E R A 
 
Per le motivazioni espresse in premessa e che di seguito si intendono integralmente 
riportate 
 

- DI MODIFICARE la sezione 3.3 del Piano integrato di attività e organizzazione 2025/2027 

precedentemente approvato con Delibera di Giunta n.16 del 20/01/2025, così come 

specificato nelle premesse e riportato nel Piano allegato alla presente e che ne costituisce 

parte integrante e sostanziale; 
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- DI DARE ATTO che le restanti sezioni del Piano integrato di attività e organizzazione 

2025/2027 non sono state variate; 

- DI DARE MANDATO così come anche specificato nel Piano allegato al presente atto, al 

Responsabile dell’Area Contabile di provvedere all’assunzione a tempo indeterminato di n.1 

unità di Istruttore di Polizia Locale (part time 18 ore settimanali, categoria degli Istruttori) 

mediante l’istituto dello scorrimento di graduatorie già esistenti in altri Enti o mediante 

Concorso pubblico; 

- DI DARE MANDATO al nominato Responsabile Referente del PIAO di provvedere alla 

trasmissione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027, come approvato 

dalla presente deliberazione, al Dipartimento della Funzione Pubblica, secondo le modalità 

dallo stesso definite, ai sensi dell’art. 6, comma 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, 

convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, in sostituzione del PIAO 

precedentemente inviato; 

- Successivamente, con separata votazione resa all’unanimità dei voti, la Giunta 

Comunale dichiara la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi 
dell’art. 134, comma 4° del T.U.E.L., stante l’urgenza di provvedere in merito. 
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Letto, approvato e sottoscritto: 
 

Il Presidente Il Segretario Comunale 

  CRISTOFARO BIAGIO - SINDACO Dott. Giovanni CONTE 

  

--------------------- ------------------------------------ 

 

 

La presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio dal 03/04/2025  
 
Nr ________ Reg. Pubblicazione. 
 
In versione: 
 

❑ INTEGRALE 

❑ PER ESTRATTO  
Il Messo Comunale 
MOTTOLA Antonio 

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

 
Il sottoscritto Funzionario Delegato, visti gli atti d'ufficio, 

ATTESTA 
- CHE La presente deliberazione: 
E' stata affissa a questo Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi a partire dal 03/04/2025 come 
prescritto dall’art. 124 del D.Lgs. 18/08/2000, n° 267; 

• E' stata comunicata con lettera n. 00003803     in data 03/04/2025   ai signori capigruppo consiliari 
come prescritto dall'art.125, D.Lgs. 18/08/2000, n° 267; 

• E' stata affissa a questo Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi a partire dal 03/04/2025 come 
prescritto dall’art. 124 del D.Lgs. 18/08/2000, n° 267; 

CHE la presente deliberazione è divenuta esecutiva il    13/04/2025: 

❑ Perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, 4° comma del T.U. 267 del 

18.08.200); 

❑ Decorsi 10 giorni della pubblicazione e comunicazione di legge (art. 134, comma 3). 

 

Il Funzionario Delegato Ufficio Segreteria 

 MOTTOLA Antonio            
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Comune di RAPOLLA 
Provincia di POTENZA 

 
PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE 

2025 – 2027 
(art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80) 
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Premessa 
Le finalità del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) si possono riassumere come 
segue: 
- ottenere un migliore coordinamento dell’attività di programmazione delle pubbliche 
amministrazioni, semplificandone i processi; 
- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e 
alle imprese. 
 
Nel Piano, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e agli 
obiettivi pubblici di complessivo soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 
Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di 
un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli 
obiettivi e le azioni mediante le quali sono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si 
vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 
 
In quanto questa amministrazione si compone di meno di 50 dipendenti viene redatto il PIAO 
semplificato 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



3 
 

Riferimenti normativi 
L’art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80 ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato 
di attività e organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla 
normativa - in particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della 
Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei 
fabbisogni del personale - quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione 
pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. 
funzionale all’attuazione del PNRR. 
 
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione è redatto nel rispetto del quadro normativo di 
riferimento relativo alla Performance (D.Lgs. n. 150/2009 e relative Linee Guida emanate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica), ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 
anticorruzione (PNA) e atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della L n. 190/2012 e 
D.Lgs. n. 33/2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, 
dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la 
Pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione. 
 
Ai sensi dell’art. 6, c. 6-bis, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, come introdotto dall’art. 1, c. 12, D.L. 30 
dicembre 2021, n. 228, e successivamente modificato dall’art. 7, c. 1, D.L. 30 aprile 2022, n. 36, la 
data di scadenza per l’approvazione del PIAO in fase di prima applicazione è stata fissata al 30 
giugno 2022. 
 
Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 
amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di 
cui all’art. 3, c. 1, lett. c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di 
quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell’art. 1, c. 16, L. 
n. 190/2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 
a) autorizzazione/concessione; 
b) contratti pubblici; 
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
d) concorsi e prove selettive; 
e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 
 
L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 
disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico.  
Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi 
effettuati nel triennio. 
 
Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 
integrato di attività e organizzazione limitatamente all’art. 4, c. 1, lett. a), b) e c), n. 2. 
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Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di 
cui all’art. 6, Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 
 
Ai sensi dell’art. 8, c. 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, il termine per 
l’approvazione del PIAO, in fase di prima applicazione, è differito di 120 giorni dalla data di 
approvazione del bilancio di previsione; 
 
Sulla base del quadro normativo di riferimento, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
2025-2027 ha quindi il compito principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti 
di programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni 
contenute nei singoli Piani. 
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Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027 
 
 

SEZIONE 1 
SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 
In questa sezione sono riportati tutti i dati identificativi dell’amministrazione 

  NOTE 

Comune di RAPOLLA  

Indirizzo VIA ALDO MORO 27  

Recapito telefonico   

Indirizzo sito internet www.comune.rapolla.pz.it  

e-mail   

PEC protocollo.comune.rapolla@pec.it  

Codice fiscale/Partita IVA  
85000450768 

 

Sindaco Biagio CRISTOFARO  

Numero dipendenti al 31.12.2024 18  

Numero abitanti al 31.12.2024 4.191  
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SEZIONE 2 
VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 
 

2.1 Valore pubblico  
Il PIAO ha come scopo ultimo la generazione di valore pubblico, inteso come l'impatto positivo che le 
politiche e i progetti dell'ente hanno per il benessere complessivo di cittadini e imprese.  
Il “Valore Pubblico”, pertanto, può essere definito come l’incremento del benessere reale (economico, 
sociale, ambientale, culturale etc.) che si viene a creare presso la collettività e che deriva dall’azione 
dei diversi soggetti pubblici, che perseguono questo traguardo mobilitando al meglio le proprie risorse 
tangibili (finanziarie, tecnologiche etc.) e intangibili (capacità organizzativa, rete di relazioni interne ed 
esterne, capacità di lettura del territorio e di produzione di risposte adeguate, sostenibilità ambientale 
delle scelte, capacità di riduzione dei rischi reputazionali dovuti a insufficiente trasparenza o a 
fenomeni corruttivi). 

 

2.2 Performance  

Ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera b), del decreto 30 giugno 2022, n.132, questo ambito 
programmatico va predisposto secondo le logiche di performance management, di cui al Capo II 
del D. Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150, intitolato “Attuazione della Legge 4 marzo 2009, n. 15 in 
materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle 
Pubbliche Amministrazioni", il quale consente alle PP. AA. di organizzare il proprio lavoro in guisa 
di un miglioramento continuo attraverso l’introduzione del ciclo generale di gestione della 
performance, sempre al fine di assicurare elevati standard qualitativi ed economici mediante le 
fasi di pianificazione, gestione, misurazione, valutazione e rendicontazione della performance 
organizzativa e individuale. 
Esso prevede all’articolo 10, comma 1, lettera a) la redazione di un Piano triennale di Performance, 
nel quale vengono elencati gli obiettivi strategici e quelli operativi, nonché le azioni di 
miglioramento che costituisce lo strumento che dà avvio al ciclo di gestione della performance, 
così indicando gli elementi fondamentali su cui basare poi la misurazione, valutazione e la 
rendicontazione della performance. 
I punti cruciali del ciclo di Performance sono individuati dalla definizione ed assegnazione degli 
Obiettivi, in armonia al contenuto del programma di mandato, alla pianificazione strategica, al 
contenuto del DUP, al Piano assegnazione Risorse ed Obiettivi (PRO). 
Il Comune di Rapolla, avendo meno di 50 dipendenti, non sarebbe tenuto alla redazione di questa 
sezione. Tuttavia, si è scelto di compilarla egualmente e di approvare, anche seguendo le 
indicazioni della Corte dei Conti, il Piano di assegnazione di risorse ed obiettivi al fine di poter 
distribuire le premialità collegate alla realizzazione delle performance, che, unitamente la DUP 
2024/2026, costituisce il Piano della Performance 2024/2026, annualità 2024. 
 
2.2.1 PIANO DI ASSEGNAZIONE DI RISORSE ED OBIETTIVI ANNO 2025 
Per l’anno 2025, ai Responsabili di strutture apicali sono assegnati gli obiettivi di gestione nonché le 
dotazioni strumentali umane e finanziarie necessarie per il perseguimento di tali obiettivi di seguito 
indicati, dando atto che le attività di gestione fin ora espletate dai Responsabili corrispondono agli 
obiettivi con gli stessi concordati e le risorse finanziarie utilizzate sono state attinte da capitoli 
assegnati agli stessi, in base alla pianificazione provvisoria: 
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SCHEDA OBIETTIVI COMUNI 
da realizzarsi entro il 31/12/2025 

1) Gestire il PEG finanziario di competenza in attuazione degli indirizzi politico/amministrativi con 
puntualità, oculatezza ed attenta analisi dei bisogni della collettività; 

2) Attivarsi in via generale, nella tutela degli interessi dell’ente, per la prevenzione dei contenziosi 
legali; 

3) Riorganizzare i servizi con eventuale verifica dei carichi di lavoro e nomina dei responsabili di 
procedimento; 

4) Rispetto degli equilibri di bilancio; 
5) Rispetto del tetto di spesa del personale; 
6) Rispetto dei parametri di riscontro di deficitarietà strutturale; 
7) Capacità di riscossione aumentata rispetto all’anno precedente; 
8) Rispetto dei tempi medi di pagamento delle fatture; 

 
 

SCHEDA OBIETTIVI SPECIFICI 
da realizzarsi entro il 31/12/2025 

CENTRO DI RESPONSABILITÀ: AREA AMMINISTRATIVA 
RESPONSABILE: DOTT. PIANTA Michele 

 

AREA AMMINISTRATIVA 

OBIETTIVI  INDICATORE DI RISULTATO PESO 

TRASPARENZA 

Aggiornamento costante del sito 
istituzionale con predisposizione 

di tutti gli atti di propria 
competenza nel rispetto della 

normativa vigente 25 

UFFICIO ELETTORALE Aggiornamento liste in ANPR 20 

AFFARI GENERALI 

Gestione e controllo del buon 
funzionamento del servizio 

mensa e trasporto scolastico 30 

SOCIALE 

attuazione strumenti di politica 
attiva per i soggetti a rischio di 
esclusione sociale, interventi in 

favore di minori e anziani 25 

TOTALE 100 
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SCHEDA OBIETTIVI SPECIFICI 
da realizzarsi entro il 31/12/2025 

CENTRO DI RESPONSABILITÀ: AREA CONTABILE 
RESPONSABILE: DOTT. Mauro Giovanni RUTIGLIANO 

 

AREA CONTABILE 

OBIETTIVI  INDICATORE DI RISULTATO PESO 

TRASPARENZA 
Aggiornamento costante del sito 

istituzionale con predisposizione di 
tutti gli atti di propria competenza 

nel rispetto della normativa vigente 25 

PROGRAMMAZIONE 

Predisposizione di tutti gli strumenti 
di programmazione economico 

finanziaria (DUP – Bilancio di 
Previsione – PEG – Conto 

Consuntivo) e dei correlati atti 
ordinamentali – nel rispetto della 

tempistica prevista dalle specifiche 
norme del TUEL 25 

BILANCIO 

Gestione del bilancio 2025; 
adozione degli atti di gestione 
connessi al PEG assegnato al 

servizio; esecuzione dei 
provvedimenti di spesa e di entrata 

adottati dai Servizi Comunali 20 

PERSONALE Adempimenti connessi alla gestione 
economica del personale 15 

TRIBUTI Prosecuzione dell'attività di 
recupero dell'evasione tributaria 15 

TOTALE 100 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



9 
 

 
 

SCHEDA OBIETTIVI SPECIFICI 
da realizzarsi entro il 31/12/2025 

CENTRO DI RESPONSABILITÀ: AREA LAVORI PUBBLICI 
RESPONSABILE: GEOM. Michele FANELLA 

 

AREA LAVORI PUBBLICI 

OBIETTIVI  INDICATORE DI RISULTATO PESO 

TRASPARENZA 

Aggiornamento costante del sito 
istituzionale con predisposizione 
di tutti gli atti di propria 
competenza nel rispetto della 
normativa vigente 25 

Piano triennale 
OO.PP 

Raggiungimento degli obiettivi 
previsti nel piano annuale e 
triennale delle OO.PP. e del piano 
annuale e biennale dei servizi 50 

RENDICONTAZIONE 

rendicontazione delle O.O.P.P. 
nei tempi previsti agli Enti 
Competenti  25 

TOTALE 100 

 
 

 
SCHEDA OBIETTIVI SPECIFICI 

da realizzarsi entro il 31/12/2025 
CENTRO DI RESPONSABILITÀ: AREA EDILIZIA PRIVATA 

RESPONSABILE: RAG. Gennaro PALMIERI 
 

AREA EDILIZIA PRIVATA 

OBIETTIVI  INDICATORE DI RISULTATO PESO 

TRASPARENZA 

Aggiornamento costante del sito 
istituzionale con predisposizione 

di tutti gli atti di propria 
competenza nel rispetto della 

normativa vigente 25 

PIANO DELLE 
ALIENAZIONI E DELLE 

VALORIZZAZIONI  
Raggiungimento degli obiettivi 

previsti nel piano annuale  50 

REGOLAMENTAZIONE 
Ricognizione, analisi ed eventuale 

proposta di aggiornamento 
regolamenti comunali di 
pertinenza del servizio 25 

TOTALE 100 
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SCHEDA OBIETTIVI SPECIFICI 
(da realizzarsi entro il 31/12/2025) 

CENTRO DI RESPONSABILITÀ: AREA VIGILANZA 
RESPONSABILE: RAG. Gennaro Palmieri 

 

AREA POLIZIA LOCALE 

OBIETTIVI  INDICATORE DI RISULTATO PESO 

TRASPARENZA 

Aggiornamento costante del sito 
istituzionale con predisposizione 

di tutti gli atti di propria 
competenza nel rispetto della 

normativa vigente 

25 

RANDAGISMO 
Messa in campo di azioni volte a 

ridurre il fenomeno del 
randagismo 

15 

CONTROLLO DEL 
TERRITORIO E 

SICUREZZA 

Controllo della circolazione 
stradale sia nell’abitato che sulle 
strade di pertinenza comunale; 
Controllo delle attività edilizie; 
controllo e verifica di interventi 

di privati (anche ditte appaltatrici 
di lavori e servizi pubblici) 

40 

SEGNALETICA 

Ricognizione generale della 
Segnaletica stradale, acquisto, 

sostituzione di quella fatiscente, 
creazione di nuovi impianti con 

particolare riguardo agli stalli per 
i disabili 

20 

TOTALE 100 
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2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 

Premessa 
La sottosezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza (RPCT) sulla base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge n. 190 del 2012 e che vanno 
formulati in una logica di integrazione con quelli specifici programmati in modo funzionale alle 
strategie di creazione di valore. 
Gli elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare e a contenere rischi corruttivi, sono 
quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati 
dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013. 
Sulla base degli indirizzi e dei supporti messi a disposizione dall’ANAC, l’RPCT potrà aggiornare la 
pianificazione secondo canoni di semplificazione calibrati in base alla tipologia di amministrazione 
ed avvalersi di previsioni standardizzate. In particolare, la sottosezione, sulla base delle 
indicazioni del PNA, potrà contenere: 
• Valutazione di impatto del contesto esterno per evidenziare se le caratteristiche strutturali e 
congiunturali dell’ambiente, culturale, sociale ed economico nel quale l’amministrazione si trova 
ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi. 
• Valutazione di impatto del contesto interno per evidenziare se la mission dell’ente e/o la sua 
struttura organizzativa, sulla base delle informazioni della Sezione 3.2 possano influenzare 
l’esposizione al rischio corruttivo della stessa. 
• Mappatura dei processi sensibili al fine di identificare le criticità che, in ragione della natura e 
delle peculiarità dell’attività stessa, espongono l’amministrazione a rischi corruttivi con focus sui 
processi per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti a incrementare il valore 
pubblico (cfr. 2.2.). 
• Identificazione e valutazione dei rischi corruttivi potenziali e concreti (quindi analizzati e 
ponderati con esiti positivo). 
• Progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio. Individuati i rischi corruttivi 
le amministrazioni programmano le misure sia generali, previste dalla legge 190/2012, che 
specifiche per contenere i rischi corruttivi individuati. Le misure specifiche sono progettate in 
modo adeguato rispetto allo specifico rischio, calibrate sulla base del miglior rapporto costi 
benefici e sostenibili dal punto di vista economico e organizzativo. Devono essere privilegiate le 
misure volte a raggiungere più finalità, prime fra tutte quelli di semplificazione, efficacia, 
efficienza ed economicità. Particolare favore va rivolto alla predisposizione di misure di 
digitalizzazione. 
• Monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure. 
• Programmazione dell’attuazione della trasparenza e relativo monitoraggio ai sensi del decreto 
legislativo n. 33 del 2013 e delle misure organizzative per garantire l’accesso civico semplice e 
generalizzato. 

 
 

Premessa 

Il d.lgs. 97/2016 «Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della 

corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto 

legislativo 14 marzo 2013 n. 33, ai sensi dell’articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124 in 

materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche», di seguito “d.lgs. 97/2016”, ha 
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apportato numerosi cambiamenti alla normativa sulla trasparenza, rafforzandone il valore di 

principio che caratterizza l’organizzazione e l’attività delle pubbliche amministrazioni e i rapporti 

con i cittadini. 

Il d.lgs. 97/2016 è intervenuto, con abrogazioni o integrazioni, su diversi obblighi di trasparenza. 

Tra le modifiche di carattere generale di maggior rilievo, si rileva il mutamento dell’ambito 

soggettivo di applicazione della normativa sulla trasparenza, l’introduzione del nuovo istituto 

dell’accesso civico generalizzato agli atti e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, 

l’unificazione fra il Programma triennale di prevenzione della corruzione e quello della trasparenza, 

l’introduzione di nuove sanzioni pecuniarie nonché l’attribuzione ad ANAC della competenza 

all’irrogazione delle stesse. 

Tra le modifiche più importanti del d.lgs. 33/2013 si registra, come accennato, quella della piena 

integrazione del Programma triennale della trasparenza e dell’integrità nel Piano triennale di 

prevenzione della corruzione, ora anche della trasparenza (PTPCT) come già indicato nella delibera 

n. 831/2016dell’Autorità sul PNA 2016.  

Le amministrazioni e gli altri soggetti obbligati sono tenuti, pertanto, ad adottare, entro il 31 

gennaio di ogni anno, un unico Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza 

in cui sia chiaramente identificata la sezione relativa alla trasparenza. Come già chiarito nel PNA 

2016, in una logica di semplificazione e in attesa della realizzazione di un’apposita piattaforma 

informatica, non deve essere trasmesso alcun documento ad ANAC. I PTPCT devono, invece, 

essere pubblicati sul sito istituzionale tempestivamente e comunque non oltre un mese 

dall’adozione. 

Per quel che concerne i contenuti, gli obiettivi strategici in materia di trasparenza definiti da parte 

degli organi politici costituiscono elemento necessario, e dunque ineludibile, della sezione del 

PTPC relativa alla trasparenza. 

Si precisa che questo è quanto previsto dal co. 8 dell’art.1 della l. 190/2012, come modificato 

dall’art. 41co. 1 lett. g) del d.lgs. 97/2016. Il legislatore ha rafforzato poi la necessità che sia 

assicurato il coordinamento tra gli obiettivi strategici in materia di trasparenza contenuti nel PTPCT 

e gli obiettivi degli altri documenti di natura programmatica e strategico-gestionale 

dell’amministrazione nonché con il piano della performance. Ciò al fine di garantire la coerenza e 

l’effettiva sostenibilità degli obiettivi posti. 

Nel novellato art. 10 del d.lgs. 33/2013, che prevede l’accorpamento tra programmazione della 

trasparenza e programmazione delle misure di prevenzione della corruzione, viene chiarito che la 

sezione del PTPCT sulla trasparenza debba essere impostata come atto organizzativo fondamentale 
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dei flussi informativi necessari per garantire, all’interno di ogni ente, 

l’individuazione/l’elaborazione, la trasmissione e la pubblicazione dei dati. 

Caratteristica essenziale della sezione della trasparenza è l’indicazione dei nominativi dei soggetti 

responsabili della trasmissione dei dati, intesi quali uffici tenuti alla individuazione e/o alla 

elaborazione dei dati, e di quelli cui spetta la pubblicazione. In altre parole, in questa sezione del 

PTPCT non potrà mancare uno schema in cui, per ciascun obbligo, siano espressamente indicati i 

nominativi dei soggetti egli uffici responsabili di ognuna delle citate attività. In ragione delle 

dimensioni dei singoli enti, alcune di tali attività possono essere presumibilmente svolte da un unico 

soggetto. In enti di piccole dimensioni, ad esempio, può verificarsi che chi detiene il dato sia anche 

quello che lo elabora e lo trasmette per la pubblicazione o addirittura che lo pubblica direttamente 

nella sezione “Amministrazione trasparente”. 

L’individuazione dei responsabili delle varie fasi del flusso informativo è anche funzionale al 

sistema delle responsabilità previsto dal d.lgs. 33/2013. 

È in ogni caso consentita la possibilità di indicare, in luogo del nominativo, il responsabile in 

termini diposizione ricoperta nell’organizzazione, purché il nominativo associato alla posizione sia 

chiaramente individuabile all’interno dell’organigramma dell’ente. Si tratta, peraltro, in questo caso 

di una soluzione analoga a quella già adottata in tema di responsabilità dei procedimenti 

amministrativi di cui all’art. 35del d.lgs. 33/2013. 

Nella sezione del PTPCT dedicata alla programmazione della trasparenza è, inoltre opportuno che 

ogni amministrazione definisca, in relazione alla periodicità dell’aggiornamento fissato dalle 

norme, i termini entro i quali prevedere l’effettiva pubblicazione di ciascun dato nonché le modalità 

stabilite per la vigilanza ed il monitoraggio sull’attuazione degli obblighi. L’Autorità nell’effettuare 

la propria vigilanza terrà conto delle scadenze indicate nel PTPCT, ferme restando le scadenze per 

l’aggiornamento disposte dalle norme. Si ritiene, inoltre, utile indicare nel PTPCT i casi in cui non è 

possibile pubblicare i dati previsti dalla normativa in quanto non pertinenti rispetto alle 

caratteristiche organizzative o funzionali dell’Amministrazione. 

Sia gli obiettivi strategici in materia di trasparenza (art. 1, co. 8, l. 190/2012), da pubblicare 

unitariamente a quelli di prevenzione della corruzione, sia la sezione della trasparenza con 

l’indicazione dei responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei documenti e delle 

informazioni (art. 10, co.1, d.lgs. 33/2013) costituiscono contenuto necessario del PTPCT. In 

assenza, è configurabile la fattispecie della mancata adozione del Programma triennale della 

trasparenza per cui l’ANAC si riserva di irrogare le sanzioni pecuniarie ai sensi dell’art. 19, co. 5, 

del d.l. 90/2014. 
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Nell’obiettivo di programmare e integrare in modo più incisivo e sinergico la materia della 

trasparenza e dell’anticorruzione rientra, inoltre, la modifica apportata all’art. 1, co. 7, della legge 

190/2012 dall’art.41, co. 1, lett. f) del d.lgs. 97/2016 in cui è previsto che vi sia un unico 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT). Il RPCT dovrà 

pertanto occuparsi di svolgere la regia complessiva della predisposizione del PTPCT, in costante 

coordinamento con le strutture dell’amministrazione come indicato nel PNA 2016. 

 

********************* 

 

SOTTOSEZIONE 2.3: RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA  

 

Con l’approvazione della L. n. 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” è stato introdotto nel nostro ordinamento 

un sistema organico per la prevenzione della corruzione, al fine di dare attuazione, tra l’altro, alla 

legge 3 agosto 2009, n. 116, con la quale è stata ratificata la Convenzione dell’Organizzazione 

delle Nazioni Unite contro la corruzione, adottata dall’Assemblea generale dell’ONU il 31 ottobre 

2003, la quale prevede che ciascuno Stato elabori e applichi politiche di prevenzione della 

corruzione efficaci e coordinate.  

La presente sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza del PIAO costituisce il principale 

strumento per l’Ente di definizione della strategia decentrata di prevenzione della corruzione, 

secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia a livello nazionale e alla luce degli 

indirizzi forniti dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC), da ultimo con il PNA 2022, adottato 

con delibera n. 7 del 17 gennaio 2023 e con l’aggiornamento 2023 al PNA 2022, adottato con 

delibera n. 605 del 19 dicembre 2023.  

Ad avviso di ANAC va privilegiata una nozione ampia di valore pubblico intesa come 

miglioramento della qualità della vita e del benessere economico, sociale, ambientale delle 

comunità di riferimento, degli utenti, degli stakeholder, dei destinatari di una politica o di un 

servizio. Si tratta di un concetto che non va limitato agli obiettivi finanziari/monetizzabili ma 

comprensivo anche di quelli socio-economici, che ha diverse sfaccettature e copre varie 

dimensioni del vivere individuale e collettivo.  

ANAC sottolinea come in quest’ottica, la prevenzione della corruzione è dimensione del valore 

pubblico e ha natura trasversale a tutte le attività volte alla realizzazione della missione 

istituzionale del Comune.  

La prevenzione della corruzione e la trasparenza sono pertanto funzionali alla creazione del valore 

pubblico, in quanto, riducendo gli sprechi e orientando correttamente l’azione amministrativa, si 
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genera un progressivo miglioramento dell’attività istituzionale. In questo senso le misure di 

prevenzione della corruzione e per la trasparenza sono a protezione del valore pubblico.  

La sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza è stata predisposta dal Responsabile della 

prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT), sulla base degli obiettivi strategici in 

materia, definiti dall'organo di indirizzo.  

La presente sottosezione, sulla base delle indicazioni del PNA, nonché del D.M. 30 giugno 2022, 

n. 132, è costituita dai seguenti contenuti:  

- la valutazione di impatto del contesto esterno;   

- la valutazione di impatto del contesto interno;  

- la mappatura dei processi;  

- l’identificazione e valutazione dei rischi corruttivi;  

- la programmazione di misure organizzative per il trattamento del rischio;  

- il monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure;  

- la programmazione dell’attuazione della trasparenza e il monitoraggio delle misure 

organizzative per garantire l'accesso civico semplice e generalizzato, ai sensi del D.Lgs. n. 

33/2013.  

 

 

2.3.1 I SOGGETTI COINVOLTI NELLA GESTIONE DEL RISCHIO CORRUTTIVO 

 

a) Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza: svolge i compiti 

attribuiti dalla normativa in materia, dal PNA e dal presente Piano, elabora la proposta della 

Sezione rischi corruttivi e trasparenza del PIAO e i suoi aggiornamenti e ne verifica l’attuazione 

e l’idoneità in posizione di autonomia e indipendenza. Il RPCT, al fine di vigilare sul 

funzionamento e sull’osservanza del Piano, si avvale della collaborazione di tutto il personale 

dipendente ed in particolare dei Responsabili di Area, che sono tenuti a fornirgli ogni 

informazione utile al fine della prevenzione della corruzione. 

Con delibera di Giunta n. …………………. è stato nominato RPCT (…).  

 

b) Consiglio Comunale: definisce gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione 

e di trasparenza. 
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c) Giunta Comunale: adotta il PIAO e i successivi aggiornamenti annuali ed individua, nell’ambito 

della definizione del programma esecutivo di gestione, gli obiettivi strategici in materia di 

prevenzione della corruzione, raccordando in tal modo gli strumenti di programmazione. 

 

d) Dirigenti dei servizi: partecipano al processo di gestione del rischio, osservano e fanno 

osservare le misure contenute nella presente sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza del 

PIAO, collaborano con l’RPCT.  

 

e) Responsabile dell’Anagrafe della Stazione Appaltante (RASA): provvede all’aggiornamento 

annuale delle informazioni e dei dati identificativi del Comune presso l’Anagrafe unica delle 

stazioni appaltanti. Con delibera di Giunta n. …………………. è stato nominato RASA il dott. 

………….. . 

 

f) Organismo Indipendente di Valutazione (OIV): svolge i compiti propri connessi alla 

trasparenza amministrativa, attestando l’assolvimento degli obblighi di pubblicazione, esprime 

parere sul Codice di comportamento adottato dall’Amministrazione e verifica che la sottosezione 

Rischi corruttivi e trasparenza del PIAO sia coerente con gli obiettivi stabiliti nei documenti di 

programmazione strategico/gestionale dell’ente e che nella misurazione e valutazione della 

performance si tenga conto degli obiettivi connessi all’anticorruzione a alla trasparenza (art. 1, 

comma 8-bis, L. n. 190/2012; art. 44, D. Lgs. n. 33/2013). 

g) Ufficio Procedimenti Disciplinari (UPD): provvede ai compiti di propria competenza nei 

procedimenti disciplinari. 

 

h) Dipendenti dell’Ente: partecipano attivamente ai processi di gestione dei rischi, collaborano con 

l’RPCT; osservano le misure contenute nella presente sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza 

del PIAO, ai sensi dell'art 8 del D.P.R. n. 62/2013 e segnalano le situazioni di illecito.  

 

i) Stakeholders: hanno la possibilità di far pervenire proposte o suggerimenti nell’elaborazione e 

nell’attuazione delle misure di prevenzione della corruzione al PIAO, che ogni anno viene messo in 

consultazione pubblica, mediante pubblicazione sul sito web del Comune.  

 

 

2.3.2 LA GESTIONE DEI RISCHI CORRUTTIVI  

 

Per la realizzazione e il miglioramento continuo del “Sistema di gestione del rischio corruttivo” 

l’approccio metodologico a cui fare riferimento è contenuto nell’allegato 1 del PNA 2019 

“Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischio corruttivi”.  



17 
 

Il processo di gestione del rischio di corruzione si articola nelle fasi rappresentate nella seguente 

figura di cui a pag. 5 del succitato documento:  

 

 

 

Il processo di gestione del rischio si sviluppa secondo una logica sequenziale e ciclica che ne 

favorisce il continuo miglioramento. Le fasi centrali del sistema sono l’analisi del contesto, la 

valutazione del rischio e il trattamento del rischio, a cui si affiancano due ulteriori fasi trasversali (la 

fase di consultazione e comunicazione e la fase di monitoraggio e riesame del sistema).  

Sviluppandosi in maniera “ciclica”, in ogni sua ripartenza il ciclo deve tener conto, in un’ottica 

migliorativa, delle risultanze del ciclo precedente, utilizzando l’esperienza accumulata e 

adattandosi agli eventuali cambiamenti del contesto interno ed esterno. 

 

 

2.3.2.1 Analisi del contesto  

La prima fase del processo di gestione del rischio è relativa all’analisi del contesto esterno ed 

interno. In questa fase, l’amministrazione acquisisce le informazioni necessarie ad identificare il 

rischio corruttivo, in relazione sia alle caratteristiche dell’ambiente in cui opera (contesto esterno), 

sia alla propria organizzazione (contesto interno). La valutazione di impatto del contesto esterno 
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analizza se le caratteristiche strutturali e congiunturali dell’ambiente culturale, sociale ed 

economico nel quale l’amministrazione opera possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi. 

Sulle modalità di svolgimento di tali analisi e sui contenuti il PNA 2022 (pag. 31) rinvia alle 

indicazioni metodologiche contenute nell’Allegato 1 al PNA 2019. 

 

L’analisi del contesto esterno consiste nell’individuazione e descrizione delle caratteristiche 

culturali, sociali ed economiche del territorio o del settore specifico di intervento, nonché delle 

relazioni esistenti con gli stakeholders e di come queste ultime possano influire sull’attività 

dell’amministrazione, favorendo eventualmente il verificarsi di fenomeni corruttivi al suo interno. Da 

un punto di vista operativo, l’analisi del contesto esterno è riconducibile sostanzialmente a due 

tipologie di attività: l’acquisizione dei dati rilevanti e l’interpretazione degli stessi ai fini della 

rilevazione del rischio corruttivo. 

L’acquisizione dei dati è avvenuta consultando varie fonti, in particolare:   

- la relazione sull’attività svolta e sui risultati conseguiti dalla Direzione investigativa antimafia 

(DIA) – secondo semestre 2022 (https://direzioneinvestigativaantimafia.interno.gov.it/wp-

content/uploads/2023/09/DIA_secondo_semestre_2022Rpdf.pdf);  

- le principali notizie di stampa nazionale;  

- i principali provvedimenti adottati da ANAC;  

- l’indice di corruzione percepito (Corruption Perception Index - CPI) elaborato da Transparency 

International per l’anno 2022 (https://www.transparency.it/cosa-facciamo/ricerca-e-

analisi/indice-percezione-corruzione).  

Dalle analisi dei dati in nostro possesso emerge che nel territorio comunale e nelle zone limitrofe 

non sono stati registrati casi rilevanti di criminalità organizzata. Tuttavia è opportuno mantenere 

sempre un livello alto di attenzione, dal momento che - come rilevato nella succitata relazione della 

DIA a pag. 262 “… Gli esiti delle attività investigative condotte negli ultimi anni confermano come il 

Veneto, fortemente industrializzato, vivace, produttivo e in ripresa economica, sia in grado di 

polarizzare e attrarre costantemente gli interessi delle organizzazioni criminali che, operando con 

proprie dimensioni imprenditoriali, tentano di intercettare nuove opportunità di business …”.  

A completamento dell’analisi del contesto esterno, si rileva che, in merito alla percezione della 

corruzione, secondo il Corruption Perception Index (CPI) elaborato da Transparency International, 

l’Italia, per l’anno 2022, si posiziona, con un punteggio di 56 su 1001, guadagnando 14 punti dal 

2012.  

 

 
1 L’indice di Percezione della Corruzione (CPI) di Transparency International classifica i Paesi in base al livello di corruzione percepita 
nel settore pubblico, attraverso l’impiego di 13 strumenti di analisi e di sondaggi rivolti ad esperti provenienti dal mondo del business. Il 
punteggio finale è determinato in base ad una scala che va da 0 (alto livello di corruzione percepita) a 100 (basso livello di corruzione 
percepita). 
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L’analisi del contesto interno riguarda gli aspetti legati all’organizzazione e alla gestione per 

processi che influenzano la sensibilità della struttura al rischio corruttivo ed è volta a far emergere, 

da un lato, il sistema delle responsabilità, dall’altro, il livello di complessità dell’amministrazione. 

Entrambi questi aspetti contestualizzano il sistema di prevenzione della corruzione e sono in grado 

di incidere sul suo livello di attuazione e di adeguatezza.  

Per quanto riguarda la struttura organizzativa dell’Ente e le principali funzioni da esso svolte si 

rinvia alla sezione 1 “scheda anagrafica dell'amministrazione” del presente nel PIAO. 

L’acquisizione dei dati è avvenuta consultando varie fonti, in particolare: 

- interlocuzioni con l’organo di indirizzo politico;  

- interlocuzioni con i responsabili delle strutture;  

- segnalazioni ricevute tramite il canale del whistleblowing;  

- avvio procedimenti disciplinari.  

- ricorsi pendenti avanti alla Corte dei Conti per responsabilità erariale nell’anno (…);  

La mappatura dei processi è una parte fondamentale dell’analisi di contesto interno, consistente 

nell’individuazione e analisi dei processi organizzativi.  

Per processo si intende, come specificato da ANAC nel PNA 2019, allegato 1 (pag. 14) “una 

sequenza di attività interrelate ed interagenti che trasformano delle risorse in un output destinato 

ad un soggetto interno o esterno all'amministrazione (utente)”. 

Per la mappatura dei processi è stata coinvolta la struttura organizzativa, in quanto i responsabili 

degli uffici (o dei processi), hanno una conoscenza approfondita delle attività svolte 

dall’amministrazione.  

Tutti i processi dall’amministrazione sono stati gradualmente esaminati, al fine di identificare le 

aree che, in ragione della natura e delle peculiarità dell’attività stessa, risultino potenzialmente 

esposte a rischi corruttivi. 

Per una buona programmazione delle misure di prevenzione della corruzione all’interno del PIAO 

è importante la realizzazione di una mappatura dei processi integrata, al fine di far confluire 
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obiettivi di performance, misure di prevenzione della corruzione e programmazione delle risorse 

umane e finanziarie.  

La mappatura dei processi è stata condotta dall’Ente, come da indicazioni di ANAC, articolando 

l’attività nelle seguenti fasi:  

1. identificazione,  

2. descrizione,  

3. rappresentazione. 

 

1. Identificazione  

Dapprima è stato identificato un elenco completo dei processi svolti dal Comune, cominciando da 

una rilevazione e classificazione di tutte le attività interne.  

L’elenco dei processi poi è stato aggregato alle principali “aree di rischio” identificate da ANAC: 

• Area contratti pubblici (affidamento di lavori, forniture e servizi di cui al d.lgs. 36/2023, ivi 

inclusi gli affidamenti diretti).  

• Area contributi e sovvenzioni (erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 

finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti 

pubblici e privati).  

• Area concorsi e selezioni (procedure svolte per l'assunzione del personale e per le 

progressioni di carriera). 

• Area autorizzazioni e concessioni (che con riguardo ai comuni ricomprende, ad esempio, il 

rilascio di permessi di costruire, le autorizzazioni edilizie anche in sanatoria, i certificati di 

agibilità, i certificati di destinazione urbanistica (CDU), la scia edilizia, il rilascio di licenza 

per lo svolgimento di attività commerciali, etc.). 

 

2. Descrizione 

Dopo aver identificato i processi, gli stessi sono stati descritti evidenziando le criticità del processo 

in funzione delle sue modalità di svolgimento, al fine di inserire dei correttivi. Il risultato è stato una 

descrizione dettagliata del processo. Questo tipo di attività verrà aggiornato in maniera progressiva 

nei diversi cicli annuali di gestione del rischio corruttivo, tenendo conto delle risorse e delle 

competenze effettivamente disponibili. 

Per la descrizione dei processi sono stati presi in considerazione gli elementi indicati da ANAC nel 

PNA 2019, allegato 1 (pag. 18).  

 

3. Rappresentazione  

L’ultima fase della mappatura dei processi concerne la rappresentazione degli elementi descrittivi 

del processo illustrati nella precedente fase. 
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La mappatura dei processi è stata effettuata da parte dell’Amministrazione per le aree di rischio 

individuate da ANAC e per le eventuali sotto-aree in cui queste si articolano, individuando, 

nell’allegato A “mappatura, valutazione, misure di sicurezza e scheda di monitoraggio”, i 

seguenti processi a rischio corruttivo:  

 

1. servizi sociali e gestione dei sussidi di natura sociale;  

2. contributi e vantaggi economici alle associazioni;  

3. affidamento appalti e di beni dell’ente (contratti attivi);  

4. concorsi pubblici e selezione di personale in genere;  

5. anagrafe stato civile;  

6. ragioneria ed economato;  

7. commercio;  

8. tributi;  

9.  controlli societari;  

10. affidamento appalti;   

11. gestione degli immobili comunali;  

12. ecologia;  

13. rilascio atti abilitativi edilizi;  

14. urbanistica e governo del territorio;  

15. controlli sul territorio;  

16. sanzioni e controlli sul territorio. 

 

 

2.3.2.2 Valutazione del rischio   

 

La valutazione del rischio è la macro-fase del processo di gestione del rischio in cui lo stesso è 

identificato, analizzato e confrontato con gli altri rischi al fine di individuare le priorità di intervento e 

le possibili misure correttive/preventive (trattamento del rischio).  

Per ogni processo succitato è stata effettuata la valutazione del rischio, che si articola in tre fasi: 

l’identificazione, l’analisi e la ponderazione. 
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1.  Identificazione degli eventi rischiosi  

L’identificazione del rischio o, meglio, degli eventi rischiosi, ha l’obiettivo di individuare quei 

comportamenti o fatti che possono verificarsi in relazione ai processi di pertinenza 

dell’amministrazione, tramite cui si concretizza il fenomeno corruttivo. 

Per identificare i rischi sono state svolte le seguenti attività:  

a) è stato definito l’oggetto di analisi nelle singole attività del processo;  

b) sono state utilizzate diverse tecniche di identificazione degli eventi rischiosi (analisi di 

documenti e procedure, incontri con il personale, confronti benchmarking con amministrazioni 

simili);  

c) sono stati individuati e formalizzati i singoli rischi.  

 

2. Analisi del rischio 

L’analisi del rischio ha un duplice obiettivo. 

Il primo è quello di pervenire ad una comprensione più approfondita degli eventi rischiosi 

identificati nella fase precedente, attraverso l’analisi dei cosiddetti fattori abilitanti della corruzione, 

attività che consente di individuare le misure specifiche di trattamento più efficaci.  

I fattori abilitanti che sono stati valutati sono:  

1. la presenza di misure di trattamento del rischio;  

2. la mancanza di trasparenza;  

3. l’eccessiva regolamentazione del processo;  

4. la scarsa segregazione delle funzioni;  

5. la mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione.  

Il grado di incidenza di ciascun fattore abilitante è stato valutato mediante la seguente scala di 

misurazione ordinale:  

a) basso, 

b) medio,  

c) alto. 

Il secondo obiettivo dell’analisi del rischio è quello di stimare il livello di esposizione dei processi e 

delle relative attività al rischio, al fine di individuare i processi e le attività su cui concentrare le 

misure di trattamento.  

Come indicato da ANAC, per stimare l’esposizione ai rischi, ai fini di una maggiore sostenibilità 

organizzativa, è stato adottato un approccio di tipo qualitativo, dando ampio spazio alla 

motivazione della valutazione e garantendo la massima trasparenza. 
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Coerentemente all’approccio qualitativo per la valutazione dell’esposizione al rischio di eventi 

corruttivi è stata adottata una scala di misurazione ordinale su tre livelli:  

a) rischio basso; 

b) rischio medio; 

c) rischio alto. 

 

3. Ponderazione dei rischi  

La fase di ponderazione del rischio, prendendo come riferimento le risultanze della precedente 

fase, ha lo scopo di stabilire le azioni da intraprendere per ridurre l’esposizione al rischio e le 

priorità di trattamento dei rischi, considerando gli obiettivi dell’organizzazione e il contesto in cui la 

stessa opera, attraverso il loro confronto.   

Al fine di valutare se e come mitigare il rischio, è necessario valutare il rischio residuo, ossia il 

rischio che persiste una volta che le misure di prevenzione generali e specifiche sono state 

correttamente attuate. Nell’analizzare il rischio residuo si considera inizialmente la possibilità che il 

fatto corruttivo venga commesso in assenza di misure di prevenzione; successivamente, si 

analizzano le misure generali e specifiche che sono state già adottate dall’amministrazione 

valutandone l’idoneità e l’effettiva applicazione.  

Nella valutazione del rischio, quindi, è necessario tener conto delle misure già implementate per 

poi concentrarsi sul rischio residuo. 

Per ciascun processo, nell’allegato A del presente piano, è indicata la valutazione dei rischi 

determinata secondo la metodologia indicata. 

 

 

2.3.2.3 Trattamento del rischio  

 

Il trattamento del rischio infine è la fase volta ad individuare i correttivi più idonei per prevenire i 

rischi, ossia quelle misure idonee a neutralizzare o almeno a ridurre il rischio di corruzione. 

L’individuazione e la progettazione delle misure per la prevenzione della corruzione deve essere 

realizzata tenendo conto di alcuni aspetti fondamentali. In primo luogo, la distinzione tra misure 

generali e misure specifiche. Le misure generali intervengono in maniera trasversale sull’intera 

amministrazione e si caratterizzano per la loro incidenza sul sistema complessivo della 

prevenzione della corruzione; le misure specifiche agiscono in maniera puntuale su alcuni specifici 

rischi individuati in fase di valutazione del rischio e si caratterizzano, dunque, per l’incidenza su 

problemi specifici. Pur traendo origine da presupposti diversi, sono entrambe altrettanto importanti 

e utili ai fini della definizione complessiva della strategia di prevenzione della corruzione 

dell’organizzazione. 

Il trattamento del rischio è costituito da due fasi:  
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1) individuazione delle misure;   

2) programmazione delle misure.  

 

 

1. Individuazione delle misure 

La prima e delicata fase del trattamento del rischio ha come obiettivo quello di identificare le 

misure di prevenzione. In questa prima fase del trattamento l’Amministrazione ha individuato, per 

quei rischi ritenuti prioritari, l’elenco delle possibili misure di prevenzione della corruzione collegate 

a tali rischi.  

ANAC, nell’allegato 1 del PNA 2019 (pag. 40), indica, a titolo esemplificativo, le seguenti tipologie 

di misure che possono essere individuate come generali e specifiche:  

- controllo,  

- trasparenza,  

- definizione e promozione dell’etica e di standard di comportamento,  

- regolamentazione,  

- semplificazione,  

- formazione,  

- sensibilizzazione e partecipazione,  

- rotazione,  

- segnalazione e protezione,  

- disciplina del conflitto di interessi,  

- regolazione dei rapporti con i “rappresentanti di interessi particolari”.  

 

Ciascuna di queste categorie di misura può dare luogo, in funzione delle esigenze 

dell’organizzazione, a misure sia “generali” che “specifiche”.  

 

2. Programmazione delle misure  

La seconda fase del trattamento del rischio ha come obiettivo quello di programmare 

adeguatamente e operativamente le misure di prevenzione della corruzione dell’Amministrazione.  

Il Responsabile della prevenzione della corruzione, d’intesa con i referenti di servizi, ha stabilito le 

“priorità di trattamento” in base al livello di rischio, all’obbligatorietà della misura ed all’impatto 

organizzativo e finanziario della misura stessa.  

Sulla base delle priorità emerse in sede di valutazione degli eventi rischiosi e partendo dalla 

consapevolezza che nessun rischio può essere totalmente azzerato, è stata programmata 

l’attuazione delle misure, in base alle priorità rilevate e alle risorse disponibili.  
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Al fine di evitare la pianificazione di misure astratte e non attuabili, le misure di trattamento sono 

state individuate avendo cura di contemperare anche la sostenibilità della fase di controllo e di 

monitoraggio delle stesse. 

 

 

 

Per ciascun processo nell’allegato 1 del presente piano sono delineate le misure specifiche di 

trattamento dei rischi individuati nei singoli processi.  

A tutti i processi inoltre vanno applicate le misure generali di trattamento del rischio riportate nel 

paragrafo successivo.  

 

2.3.3LE MISURE GENERALI DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

In questa sezione è contenuta la descrizione delle modalità di attuazione delle misure di 

prevenzione della corruzione di carattere generale, che incidono trasversalmente sull’apparato 

complessivo della prevenzione della corruzione.  

Tali misure, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 62/2013, devono essere rispettate e attuate da tutti i 

dipendenti, unitamente alle prescrizioni contenute nella presente sezione Rischi corruttivi e 

trasparenza del PIAO.  

Per ogni misura, tenuto conto anche delle indicazioni fornite da ANAC con il PNA 2022 (pag. 33 e 

seguenti) è stato individuato: 

1. l’obiettivo che si vuole perseguire con l’applicazione della misura,  

2. l’indicatore di attuazione;  

3. il risultato atteso dall’applicazione della misura; 

4. il responsabile dell’applicazione della misura.   

Gli uffici direttamente coinvolti monitorano periodicamente lo stato di realizzazione delle stesse, 

negli ambiti di rispettiva competenza, segnalando eventuali scostamenti dai risultati attesi.  

Il RPCT, sulla base degli elementi acquisiti dagli uffici direttamente coinvolti nei monitoraggi, ha 

formulato una pianificazione ricomprendente tutte le misure che tenesse adeguatamente conto 

anche delle indicazioni contenute nei PNA 2019 e 2022, come aggiornato nell’anno 2023.  

 

2.3.3.1 Codice di comportamento 

a) Adozione del codice di comportamento dei dipendenti pubblici 

L’art. 54 del D.Lgs. n. 165/2001 ha previsto che il Governo definisse un “Codice di comportamento 

dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni” per assicurare la qualità dei servizi, la prevenzione 

dei fenomeni di corruzione e il rispetto dei doveri costituzionali di diligenza, lealtà, imparzialità e 

servizio esclusivo alla cura dell’interesse pubblico. In attuazione del suddetto articolo, il 16/4/2013 

è stato emanato il D.P.R. 62/2013 recante il suddetto Codice di comportamento. 
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Il comma 5 dell’art. 54 del D.Lgs. 165/2001 dispone inoltre che ciascuna Amministrazione elabori 

un proprio Codice di comportamento con procedura aperta alla partecipazione e previo parere 

obbligatorio del proprio organismo indipendente di valutazione, i cui contenuti integrano i doveri di 

comportamento previsti dal D.P.R. 62/2013. L’Ente pertanto ha adottato il codice di 

comportamento del Comune con deliberazione n. di data (…).   

Il 14 luglio 2023 sono entrate in vigore le modifiche al Codice di Comportamento dei dipendenti 

pubblici, adottate con D.P.R. 81/2023. Le principali novità riguardano l’introduzione dei due nuovi 

articoli 11-bis e 11-ter, che trattano la materia dell’utilizzo delle tecnologie informatiche e dei social 

media, a tutela principalmente dell’immagine della pubblica amministrazione.  

Fortemente innovativa è anche la parte che dà la possibilità alle amministrazioni di inserire nei 

codici da loro adottati, una “social media policy”, al fine di individuare le condotte che possono 

danneggiare la reputazione delle amministrazioni.  

L’Ente pertanto adeguerà le diposizioni del Codice di comportamento dell’Amministrazione 

comunale alle disposizioni introdotte dal D.P.R. 81/2023.  

Il Comune inoltre ha predisposto, per ogni schema tipo di incarico, contratto, bando, una clausola 

che prevede il rispetto dell’osservanza del Codice di comportamento per i collaboratori esterni a 

qualsiasi titolo, per i titolari di organi, per il personale impiegato negli uffici di diretta collaborazione 

dell’autorità politica, per i collaboratori delle ditte fornitrici di beni o servizi od opere a favore 

dell’amministrazione, nonché prevedendo la risoluzione o la decadenza dal rapporto in caso di 

violazione degli obblighi derivanti dai codici. 

La suddetta clausola verrà inserita anche in tutti i contratti che verranno stipulati dall’Ente, con il 

seguente contenuto: “L’appaltatore prende atto che gli obblighi previsti dal D.P.R. 16 aprile 2013, 

n. 62 si estendono anche al medesimo e come tale lo stesso si impegna a mantenere un 

comportamento pienamente rispettoso degli obblighi di condotta etica ivi delineati. A tal proposito 

le parti dichiarano che un eventuale comportamento elusivo od in violazione degli obblighi di 

condotta costituiscono causa di risoluzione del presente contratto.” 

 

b) Meccanismi di denuncia delle violazioni del Codice di comportamento 

Si rammenta che le violazioni del codice di comportamento sono fonte di responsabilità 

disciplinare accertata in esito a un procedimento disciplinare, con sanzioni applicabili in base ai 

principi di gradualità e proporzionalità, ai sensi dell’art. 16 del D.P.R. n. 62/2013, fatte salve 

eventuali ulteriori responsabilità civili, penali o contabili o amministrative.  

In materia di segnalazione all’ufficio competente per i procedimenti disciplinari, trova applicazione 

l’art. 55-bis comma 3 del D.Lgs. n. 165/2001.  

 

c) Ufficio competente ad emanare pareri sulla applicazione del codice di comportamento 
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Provvede l’ufficio competente a svolgere e concludere i procedimenti disciplinari a norma dell’art. 

55-bis, comma 4, del D.Lgs. n. 165/2001 e s. m. i. 

 

 

 

Misura generale: Codice di Comportamento 

Obiettivo Indicatore di 

attuazione 

Risultato atteso Soggetto responsabile 

Garantire il rispetto dei 

codici di comportamento 

verifica delle 

violazioni rilevate 

100% Ufficio procedimenti 

disciplinari 

Aggiornare il Codice di 

Comportamento dell’Ente 

ai contenuti del D.P.R. 

81/2023 

Aggiornamento del 

Codice di 

Comportamento 

dell’Ente 

Sì Ufficio personale 

RPCT 

 

 

2.3.3.2 Formazione in materia di anticorruzione 

 

L’ente ha strutturato la formazione in materia di prevenzione della corruzione su due livelli: 

- livello generale, rivolto a tutti i dipendenti: riguarda l’aggiornamento delle competenze 

(approccio contenutistico) e le tematiche dell’etica e della legalità (approccio valoriale); 

- livello specifico: rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti degli 

organismi di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree a rischio: riguarda le politiche, 

la gestione dei procedimenti, i programmi e i vari strumenti utilizzati per la prevenzione e 

tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto dell’Amministrazione. 

La formazione in tema di anticorruzione sarà erogata a tutti i dipendenti comunali (che siano 

allocati in area rischio almeno medio), ed agli Amministratori comunali, mediante corsi di 

formazione in sede da tenersi con frequenza almeno annuale. 

I soggetti chiamati ad istruire il personale dipendente, oltre all’Amministrazione comunale, saranno 

individuati tra esperti del settore. 

I contenuti della formazione verteranno sulle tematiche dell’etica pubblica, sugli appalti, sul 

procedimento amministrativo, sulla disciplina delle autorizzazioni e concessioni e sui principi di 

buona amministrazione.  

Alla formazione in tema di anticorruzione saranno dedicate non meno di otto ore annue per 

ciascun dipendente o amministratore comunale. 



28 
 

Il D.P.R. 81/2023 tra le modifiche apportate al Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, ha 

previsto l’obbligo di programmare le attività formative specifiche anche in materia di etica e 

comportamento etico. Tali materie pertanto verranno comprese nella formazione dei prossimi anni.  

 

 

 

Misura generale: Formazione 

Obiettivo Indicatore di 

attuazione 

Risultato atteso Soggetto responsabile 

Formare tutti i dipendenti 

dell’Ente in materia di 

prevenzione della 

corruzione e trasparenza 

Frequenza del corso 100% RPCT 

 

 

2.3.3.3 Gestione del conflitto di interessi: obblighi di comunicazione e di astensione 

 

Come precisato da ANAC nel PNA 2019 (pag.46), “la tutela anticipatoria di fenomeni corruttivi si 

realizza anche attraverso l’individuazione e la gestione del conflitto di interessi. La situazione di 

conflitto di interessi si configura laddove la cura dell’interesse pubblico cui è preposto il funzionario 

potrebbe essere deviata per favorire il soddisfacimento di interessi contrapposti di cui sia titolare il 

medesimo funzionario direttamente o indirettamente. Si tratta dunque di una condizione che 

determina il rischio di comportamenti dannosi per l’amministrazione, a prescindere che ad essa 

segua o meno una condotta impropria.”  

La gestione del conflitto di interessi è disciplinata da diverse fonti normative (art. 6-bis della L. 

241/1990, artt. 6, 7 e 14 del D.P.R. 62/2013 e, per i dipendenti del Comune, art. 6 e 7 del Codice 

di comportamento dell’Ente, art. 16 del D.Lgs. 36/2023).  

I soggetti che ritengono di trovarsi in una situazione di conflitto di interessi, anche potenziale, 

hanno il dovere di segnalarlo al proprio Responsabile dell’ufficio e di astenersi dall’attività o dalla 

partecipazione alla decisione. In questi termini il dipendente si astiene dal partecipare all’adozione 

di decisioni o ad attività che possano coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti, affini 

entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di 

frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa 

pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od 

organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti , associazioni anche 

non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente. Il 
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dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. 

Sull’astensione poi decide il responsabile dell’ufficio di appartenenza.  

Ciò vuol dire che, ogni qual volta si configurino le descritte situazioni di conflitto di interessi, il 

dipendente è tenuto a una comunicazione tempestiva al responsabile dell’ufficio di appartenenza 

che valuta nel caso concreto la sussistenza del conflitto. 

In sede di assunzione o di prima presa in servizio, l’ufficio personale provvede ad acquisire la 

dichiarazione di assenza del conflitto di interessi e le trasmette all’Ufficio di assegnazione, al fine di 

consentire al responsabile di poter effettuare una valutazione preliminare in merito alla sussistenza 

di un potenziale conflitto d’interesse ed assumere le iniziative più opportune.  

Il PNA 2022 (pag. 96 e seguenti) ha dedicato una sezione specifica al conflitto di interessi in 

materia di contratti pubblici, dando indicazioni in merito all’ambito di applicazione della normativa e 

alle misure di prevenzione del conflitto di interessi da adottare in ogni stazione appaltante. Si ha 

conflitto d’interesse infatti quando il personale di una stazione appaltante o di un prestatore di 

servizi che, anche per conto della stazione appaltante, interviene nello svolgimento della 

procedura di aggiudicazione degli appalti e delle concessioni o può influenzarne, in qualsiasi 

modo, il risultato, ha, direttamente o indirettamente, un interesse finanziario, economico o altro 

interesse personale che può essere percepito come una minaccia alla sua imparzialità e 

indipendenza nel contesto della procedura di appalto o di concessione.   

Il personale che versa nelle suddette ipotesi è tenuto a darne comunicazione alla stazione 

appaltante e ad astenersi dal partecipare alla procedura di aggiudicazione degli appalti e delle 

concessioni. La stazione appaltante ha uno specifico obbligo di vigilanza circa l’osservanza dei 

detti obblighi da parte del personale impiegato nell’espletamento delle procedure di affidamento e 

di esecuzione dei contratti pubblici. 

 

Procedura per la gestione del conflitto di interessi 

Come raccomandato da ANAC nel PNA 2019 (pag. 50), l’Ente, per la gestione del conflitto di 

interesse, ha adottato la seguente procedura:  

1. segnalazione della situazione da parte dell’interessato in forma scritta (analogica o digitale);  

2. valutazione della situazione da parte del Responsabile, il quale risponde in forma espressa e 

scritta, in ragione della complessità e dell’urgenza del procedimento;  

3. astensione del dell’interessato fino alla decisione del Responsabile.  

 

Misura generale: Gestione del conflitto di interessi: obblighi di comunicazione e di 

astensione. 

Obiettivo Indicatore di Risultato atteso Soggetto responsabile 
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attuazione 

Rispetto della procedura 

di gestione del conflitto di 

interessi 

Segnalazioni scritte, 

da parte 

dell’interessato, di 

situazioni di conflitto 

di interessi  

100% Tutti i dipendenti 

 

2.3.3.4 Autorizzazioni allo svolgimento di incarichi d’ufficio - attività ed incarichi extra - 

istituzionali 

La ratio della normativa relativa all’autorizzazione a poter svolgere, da parte dei dipendenti 

pubblici, attività extra-istituzionali si rinviene nella necessità di ottemperare al disposto 

costituzionale dell’art. 98 della Costituzione italiana, che sancisce il principio di esclusività del 

dipendente pubblico, il quale non può svolgere attività imprenditoriale, professionale o di lavoro 

autonomo e instaurare rapporti di lavoro alle dipendenze di terzi o accettare cariche o incarichi in 

società o enti che abbiano fini di lucro.  

ANAC, nel PNA 2019 (pag. 62), ricorda che “in via generale i dipendenti pubblici con rapporto di 

lavoro a tempo pieno e indeterminato non possono intrattenere altri rapporti di lavoro dipendente o 

autonomo o svolgere attività che presentano i caratteri dell’abitualità e professionalità o esercitare 

attività imprenditoriali, secondo quanto stabilito agli articoli 60 e seguenti del d.P.R. 10 gennaio 

1957, n. 3, Testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato”. 

Di conseguenza, i dipendenti delle pubbliche amministrazioni potranno svolgere incarichi retribuiti 

conferiti da altri soggetti, pubblici o privati, solo ove ricorra una specifica autorizzazione conferita 

dall’amministrazione di appartenenza mediante criteri oggettivi e predeterminati connessi alla 

specifica professionalità del soggetto.  

Tra i criteri previsti per il rilascio dell’autorizzazione è compreso quello volto a escludere 

espressamente situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi, che possano pregiudicare 

l’esercizio imparziale delle funzioni attribuite.  

Misura generale: Autorizzazioni allo svolgimento di incarichi d’ufficio – attività ed 

incarichi extra – istituzionali. 

Obiettivo Indicatore di 

attuazione 

Risultato atteso Soggetto responsabile 

Rilascio delle 

autorizzazioni allo 

svolgimento di incarichi 

d’ufficio e extra-

istituzionali secondo i 

criteri previsti dalla legge 

Numero di 

autorizzazioni 

rilasciate nel rispetto 

dei criteri su numero 

totale delle 

autorizzazioni 

rilasciate 

100% Ufficio personale 
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2.3.3.5 Inconferibilità ed incompatibilità degli incarichi dirigenziali 

 

Come noto, la disciplina dettata dal D.Lgs. n. 39/2013, concerne le ipotesi di inconferibilità e 

incompatibilità di incarichi nelle Pubbliche Amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del D.Lgs.  n. 

165/2001. Il decreto delegato de quo prevede e disciplina una serie articolata di cause di 

inconferibilità e incompatibilità, con riferimento alle seguenti tipologie di incarichi:  

incarichi amministrativi di vertice; 

incarichi dirigenziali o di responsabilità, interni ed esterni, nelle pubbliche amministrazioni e 

negli enti di diritto privato in controllo pubblico; 

incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico. 

L’A.N.AC., con delibera n. 833 del 3 agosto 2016, ha definito le Linee Guida in materia di 

accertamento delle inconferibilità e delle incompatibilità degli incarichi amministrativi da parte del 

Responsabile della Prevenzione della Corruzione.  

L’RPCT cura che nel Comune siano rispettate le disposizioni del D.Lgs. n. 39/2013 e contesta 

all’interessato l’esistenza o l’insorgere delle situazioni di inconferibilità o incompatibilità previste 

dalla legge.  

 

Inconferibilità 

Qualora il RPCT venga a conoscenza del conferimento di un incarico in violazione delle norme del 

D.Lgs. n. 39/2013 o di una situazione di inconferibilità, deve avviare d’ufficio un procedimento di 

accertamento.  

Nel caso di violazione delle norme sulle inconferibilità, la contestazione va fatta sia nei confronti 

dell’organo che ha conferito l’incarico sia del soggetto a cui l’incarico è stato conferito. 

Il procedimento avviato nei confronti del suddetto soggetto deve svolgersi nel rispetto del principio 

del contraddittorio affinché possa garantirsi la partecipazione degli interessati.  

L’atto di contestazione deve contenere: 

- una breve ma esaustiva indicazione del fatto relativa alla nomina ritenuta inconferibile e della 

norma che si assume violata; 

- l’invito a presentare memorie a discolpa, in un termine non inferiore a dieci giorni, tale da 

consentire, comunque, l’esercizio del diritto di difesa. 

Chiusa la fase istruttoria, il RPCT accerta se la nomina sia inconferibile e dichiara l’eventuale 

nullità della medesima.  
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Dichiarata nulla la nomina, il RPCT valuta altresì se alla stessa debba conseguire, nei riguardi 

dell’organo che ha conferito l’incarico, l’applicazione della misura inibitoria di cui all’art. 18 del 

D.Lgs. n. 39/2013. A tal fine costituisce elemento di verifica l’imputabilità a titolo soggettivo della 

colpa o del dolo quale presupposto di applicazione della misura medesima.  

Incompatibilità 

L’accertamento da parte del RPCT di situazioni di incompatibilità di cui ai capi V e VI del D.Lgs. n. 

39/2013 comporta la decadenza di diritto dall'incarico e la risoluzione del relativo contratto, di 

lavoro subordinato o autonomo. 

La decadenza opera decorso il termine perentorio di quindici giorni dalla contestazione 

all'interessato dell'insorgere della causa di incompatibilità.  

Ai sensi dall’art. 15 D.Lgs. n. 39/2013 al RPCT è affidato il compito di vigilare sul rispetto delle 

disposizioni sulle inconferibilità e incompatibilità degli incarichi di cui al medesimo decreto 

legislativo, con capacità proprie di intervento, anche sanzionatorio e di segnalare le violazioni 

all’ANAC.  

 

A tal fine: 

- all’atto di nomina il soggetto deve sottoscrivere una dichiarazione di insussistenza delle 

situazioni di inconferibilità e incompatibilità di cui al D.Lgs. n. 39/2013. Tale dichiarazione è 

condizione di efficacia dell’incarico; 

- nel corso dell'incarico l'interessato presenta annualmente una dichiarazione sulla insussistenza 

di una delle cause di incompatibilità di cui al D.Lgs. n. 39/2013; 

- è necessario inoltre provvedere alla pubblicazione nel sito internet del Comune delle suddette 

dichiarazioni, ai sensi dell’art. 20, comma 3, del D.Lgs. n. 39/2013. 

 

Qualora emergano elementi di criticità dall’analisi delle dichiarazioni o se pervengono segnalazioni 

che ne confutino i contenuti, vengono svolte verifiche interne, al fine di poter adottare i successivi 

provvedimenti. 

Le verifiche sui precedenti penali sono svolte con l’ausilio del certificato del casellario giudiziale. 

In riferimento, invece, agli accertamenti concernenti le ipotesi di incompatibilità, il RPCT si avvarrà 

di ogni banca dati liberamente accessibile, oltre che degli elenchi dei consulenti e collaboratori e 

dei componenti dell’organo di indirizzo politico-amministrativo pubblicati. Sarà, poi, sempre 

possibile richiedere documentazione integrativa all’interessato.  

 

Misura generale: Inconferibilità ed incompatibilità degli incarichi dirigenziali 

Obiettivo Indicatore di 

attuazione 

Risultato atteso Soggetto responsabile 

Pubblicazione delle Numero di 100% Ufficio personale 
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autodichiarazioni dichiarazioni 

pubblicate sul numero 

totale di dichiarazioni 

rese 

2.3.3.6 Formazione di commissioni, assegnazioni agli uffici, conferimento di incarichi 

dirigenziali in caso di condanna penale per delitti contro la pubblica amministrazione. 

 

L’art. 35-bis del D.Lgs. n. 165/2001 impone il divieto per coloro che sono stati condannati, anche 

con sentenza non definitiva, per reati contro la Pubblica Amministrazione, di assumere i seguenti 

incarichi:  

- far parte di commissioni 

di concorso per l’accesso al pubblico impiego;  

- essere assegnati ad 

uffici che si occupano della gestione delle risorse finanziarie o dell’acquisto di beni e servizi o 

della concessione dell’erogazione di provvedimenti attributivi di vantaggi economici;  

- far parte delle 

commissioni di gara per la scelta del contraente per l’affidamento di contratti pubblici o per la 

concessione o l’erogazione di sovvenzioni o benefici.  

Tale normativa prevede delle preclusioni a operare in settori esposti a elevato rischio corruttivo 

laddove l’affidabilità dell’interessato sia incisa da una sentenza di condanna, anche non definitiva, 

per reati contro la Pubblica Amministrazione. Si precisa che le limitazioni previste non si 

configurano come misure sanzionatorie di natura penale o amministrativa, bensì hanno natura 

preventiva e mirano a evitare che i principi di imparzialità e buon andamento dell’agire 

amministrativo siano o possano apparire pregiudicati a causa di precedenti comportamenti 

penalmente rilevanti. 

Si sottolinea infine che l’art. 35-bis prevede ipotesi interdittive allo svolgimento di determinate 

attività per qualsiasi dipendente, quale che sia la qualifica giuridica. 

A tal fine, il dipendente interessato deve sottoscrivere una dichiarazione sostitutiva di certificazione 

attestante la mancanza di condanne penali, anche con sentenza non definitiva, per reati contro la 

pubblica amministrazione.  

Vengono svolte delle verifiche a campione sui precedenti penali con l’ausilio del certificato del 

casellario giudiziale.  

 

Misura generale: Formazione di commissioni, assegnazioni agli uffici, conferimento di 

incarichi dirigenziali in caso di condanna penale per delitti contro la Pubblica 

Amministrazione 

Obiettivo Indicatore di Risultato atteso Soggetto responsabile 
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attuazione 

Sottoscrizione delle 

autodichiarazioni 

Numero di 

dichiarazioni 

sottoscritte sul 

numero totale di 

dichiarazioni chieste 

100% Ufficio competente 

2.3.3.7 Rotazione ordinaria del personale 

 

La rotazione del personale nelle aree a più elevato rischio di corruzione è una misura generale di 

prevenzione della corruzione che risponde all’esigenza di limitare la permanenza nel tempo di 

determinati dipendenti nel medesimo ruolo o funzione per prevenire il consolidarsi di posizioni che 

possono degenerare in dinamiche improprie dell’attività (pressioni esterne sul dipendente o 

rapporti potenzialmente in grado di attivare dinamiche inadeguate).  

Come precisato da ANAC nell’allegato 2 al PNA 2019, le condizioni in cui è possibile realizzare la 

rotazione sono strettamente connesse a vincoli di natura soggettiva attinenti al rapporto di lavoro e 

a vincoli di natura oggettiva, connessi all’assetto organizzativo dell’amministrazione.  

A tal fine si ritiene necessaria una programmazione pluriennale della rotazione in questi termini: 

- rotazione del personale dirigenziale: negli uffici individuati come a più elevato rischio di 

corruzione, sarebbe preferibile che la durata dell’incarico fosse fissata al limite minimo legale;  

- rotazione del personale non dirigenziale: può essere effettuata o all’interno dello stesso ufficio 

o tra uffici diversi nell’ambito della stessa amministrazione secondo una pianificazione di medio 

periodo decisa tra il responsabile del settore ed il RPCT.  

L’Amministrazione, pur riconoscendo l’alto valore di tale misura nella strategia di prevenzione della 

corruzione, evidenzia che, in ragione delle ridotte dimensioni dell’Ente e del numero di personale 

in servizio, si trova talvolta nella condizione – come suggerito da ANAC - di adottare misure 

preventive alternative con effetti analoghi alla rotazione (rafforzamento delle misure di trasparenza, 

meccanismi di condivisone delle fasi procedurali, rotazione funzionale mediante la modifica 

periodica di compiti e responsabilità, la doppia sottoscrizione degli atti, ecc.).   

 

Misura generale: Rotazione ordinaria del personale 

Obiettivo Indicatore di 

attuazione 

Risultato atteso Soggetto responsabile 

Garantire la rotazione del 

personale o le misure 

alternative ad essa 

Applicare la rotazione 

ordinaria o le misure 

alternative secondo la 

pianificazione  

100% Responsabili di 

settore e RPCT 
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2.3.3.8 Divieti post-employment (pantouflage)  

 

L’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. n. 165/2001 prevede il divieto per i dipendenti che, negli ultimi 

tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle Pubbliche 

Amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro, attività 

lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività dell’amministrazione 

svolta attraverso i medesimi poteri. 

La disposizione è volta a scoraggiare comportamenti impropri del dipendente, che facendo leva 

sulla propria posizione all’interno dell’Amministrazione potrebbe precostituirsi delle situazioni 

lavorative vantaggiose presso il soggetto privato con cui è entrato in contatto in relazione al 

rapporto di lavoro. Allo stesso tempo, il divieto è volto a ridurre il rischio che soggetti privati 

possano esercitare pressioni o condizionamenti sullo svolgimento dei compiti istituzionali, 

prospettando al dipendente di un’Amministrazione opportunità di assunzione o incarichi una volta 

cessato dal servizio, qualunque sia la causa della cessazione (ivi compreso il collocamento in 

quiescenza per raggiungimento dei requisiti di accesso alla pensione). 

Il divieto di pantouflage si applica non solo al soggetto che abbia firmato l’atto ma anche a coloro 

che abbiano partecipato al procedimento, dal momento che il legislatore ha voluto considerare 

tutte le situazioni in cui ha avuto il potere di incidere in maniera determinante sul procedimento e 

quindi sul provvedimento finale. 

Il PNA 2022 (pag. 63 e seguenti) ha dedicato una sezione specifica al divieto di pantouflage, 

dando indicazioni circa la delimitazione dell’ambito soggettivo di applicazione, la perimetrazione 

del concetto di “esercizio di poteri autoritativi e negoziali” da parte del dipendente, la corretta 

individuazione dei soggetti privati destinatari di tali poteri, la corretta portata delle conseguenze 

che derivano dalla violazione del divieto, nonché suggerimenti in ordine ad alcune misure di 

prevenzione e strumenti di accertamento di violazioni del divieto di pantouflage.  

 

A tal fine, si declinano le clausole di divieto di pantouflage: 

 

1) Dichiarazione da sottoscrivere al momento della cessazione dal servizio o dall’incarico 

“Con la presente il sottoscritto (…) dichiara di conoscere l’art. 1, comma 42, lett. l), della L. n. 

190/2012 che ha inserito all’art. 53 del D.Lgs. n. 165/2001 il comma 16-ter e come tale si impegna 

al pieno rispetto della medesima”.  

 

2) Dichiarazione dell’operatore economico concorrente di rispetto dell’art. 53, comma 16-ter, del 

D.Lgs. n. 165/2001  
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“Ai sensi e per gli effetti del comma 16-ter dell’art. 53 del D.Lgs. n. 165/2001 e in virtù di quanto 

indicato nella sezione rischi corruttivi e trasparenza del PIAO in vigore presso il Comune, e 

consapevoli della responsabilità penale per falsa dichiarazione si dichiara di non avere stipulato 

contratti di lavoro o comunque attribuito incarichi a ex dipendenti pubblici dell’amministrazione per 

la quale viene presentata candidatura per il presente procedimento di affidamento. L’operatore 

economico è altresì a conoscenza che i contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di 

quanto previsto dal comma 16-ter dell’art. 53 del D.Lgs. n. 165/2001, sono nulli ed è fatto divieto ai 

soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i 

successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad 

essi riferiti”. 

 

Misura generale: Divieti post-employment (pantouflage) 

Obiettivo Indicatore di 

attuazione 

Risultato atteso Soggetto responsabile 

Acquisizione delle 

dichiarazioni di 

pantouflage rese dal 

personale cessato dal 

servizio 

Numero di 

dichiarazioni acquisite 

sul numero totale di 

dipendenti cessati dal 

servizio  

100% Ufficio personale 

 

 

2.3.3.9 Azioni di sensibilizzazione e rapporto con la società civile 

 

Nell'ambito della strategia di prevenzione e contrasto della corruzione è particolarmente importante 

il coinvolgimento dell'utenza e l'ascolto della cittadinanza. Si vuole sensibilizzare la società, sia 

coinvolgendola sulle problematiche connesse alla prevenzione della corruzione, sia diffondendo, 

anche attraverso il sito istituzionale, notizie sull’organizzazione e sull’attività svolta dal Comune. 

A tal fine si ritiene opportuna una duplice azione: 

- organizzazione della “Giornata della trasparenza”, con cadenza annuale, per il coinvolgimento 

e l’illustrazione agli stakeholders e per far conoscere l’Amministrazione e le sue attività; 

- coinvolgimento dell’utenza prima dell’adozione del PIAO, pubblicando la bozza sul sito 

istituzionale per eventuali segnalazioni e osservazioni. 

 

 

Misura generale: Azioni di sensibilizzazione e rapporto con la società civile 

Obiettivo Indicatore di 

attuazione 

Risultato atteso Soggetto responsabile 
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Coinvolgimento 

dell’utenza prima 

dell’adozione del PIAO 

Pubblicazione bozza 

PIAO prima 

dell’adozione 

definitiva 

100% RCPT 

 

2.3.3.10 Patti di integrità negli affidamenti  

 

L’art. 83-bis, comma 3, del D.Lgs. n. 159/2011 stabilisce che “Le stazioni appaltanti prevedono 

negli avvisi, bandi di gara o lettere di invito che il mancato rispetto dei protocolli di legalità 

costituisce causa di esclusione dalla gara o di risoluzione del contratto”. 

In ottemperanza a quanto disposto dall'art. 83-bis, comma 3, del D.Lgs. n. 159/2013, l’Ente si 

impegna ad utilizzare nelle proprie procedure di affidamento e nei rapporti con gli operatori 

economici idonei Patti di Integrità per tutte le commesse pubbliche di valore superiore ad euro (…). 

I patti di integrità sono uno strumento utile per contrastare la collusione e la corruzione nei contratti 

pubblici in cui la parte pubblica si impegna alla trasparenza e correttezza per il contrasto alla 

corruzione e il privato al rispetto di obblighi di comportamento lecito ed integro improntato a lealtà 

correttezza, sia nei confronti della parte pubblica che nei confronti degli altri operatori privati 

coinvolti nella selezione. I patti, infatti, non si limitano ad esplicitare e chiarire i principi e le 

disposizioni del Codice degli appalti ma specificano obblighi ulteriori di correttezza. L’obiettivo di 

questo strumento, infatti, è il coinvolgimento degli operatori economici per garantirne l’integrità in 

ogni fase della gestione del contratto pubblico. 

 

Misura generale: Patti di integrità negli affidamenti 

Obiettivo Indicatore di 

attuazione 

Risultato atteso Soggetto responsabile 

Utilizzo nelle procedure 

di affidamento dei Patti di 

Integrità 

Numero di patti 

d’integrità inseriti in 

avvisi, bandi di gara o 

lettere di invito su 

numero di procedure 

di gara bandite 

100% delle 

procedure  

Ufficio gare 

 

 

 

 

2.3.3.11 Monitoraggio dei tempi procedimentali  
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Ciascun responsabile del procedimento è tenuto a monitorare il rispetto dei tempi dei procedimenti 

di propria competenza, adottando misure di miglioramento del processo in caso di scostamento 

del tempo effettivo di conclusione dello stesso. Siffatti casi di anomalia dovranno essere 

comunicati tempestivamente al Responsabile della prevenzione della corruzione. 

 

 

Misura generale: Monitoraggio dei tempi procedimentali 

Obiettivo Indicatore di 

attuazione 

Risultato atteso Soggetto responsabile 

Conclusione del 

procedimento 

amministrativo nei tempi 

previsti 

Numero di 

procedimenti conclusi 

nei tempi previsti 

rispetto al numero di 

procedimenti totali 

100% dei 

procedimenti 

Tutti i responsabili di 

procedimento 

 

 

2.3.3.12 Tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (c.d. whistleblower) 

 

Il whistleblower è la persona che segnala al RPCT o all’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC), 

divulga o denuncia all’autorità giudiziaria comportamenti, atti od omissioni che ledono l’interesse 

pubblico o l’integrità dell’amministrazione pubblica, di cui sia venuta a conoscenza nell’ambito del 

proprio contesto lavorativo. 

In attuazione della Direttiva (UE) 2019/1937, è stato emanato il D.Lgs. n. 24/2023 riguardante “la 

protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell'Unione e recante disposizioni 

riguardanti la protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative 

nazionali”, che ha novellato l’istituto.  

Il decreto è entrato in vigore il 30 marzo 2023 e le disposizioni ivi previste sono efficaci dal 15 

luglio 2023.  

Successivamente ANAC, con delibera 311 del 12 luglio 2023, ha adottato le Linee Guida relative 

alle procedure per la presentazione e la gestione delle segnalazioni esterne. 

La recente normativa ha ampliato sia il novero dei soggetti che possono effettuare segnalazioni, 

sia le condotte che possono essere segnalate perché lesive dell’interesse pubblico o dell’integrità 

dell’amministrazione pubblica o dell’ente privato.  

I soggetti che possono segnalare, divulgare o denunciare all’autorità giudiziaria sono: 

- dipendenti dell’Ente, compreso il personale in posizione di comando, distacco o altra situazione 

analoga; 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019L1937&from=RO
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2023-03-10;24!vig=2023-06-01
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- lavoratori subordinati e collaboratori delle imprese fornitrici di beni o servizi o che realizzano 

opere in favore dell’Ente; 

- lavoratori autonomi; 

- collaboratori, liberi professionisti e consulenti; 

- volontari e tirocinanti, retribuiti e non retribuiti; 

- persone con funzione di amministrazione, direzione, controllo, vigilanza o rappresentanza. 

Le condotte oggetto di segnalazione, denuncia o divulgazione sono comportamenti, atti od 

omissioni che ledono l’interesse pubblico o l’integrità dell’amministrazione pubblica o dell’ente 

privato e che consistono in: 

- illeciti amministrativi, contabili, civili o penali;  

- condotte illecite rilevanti ai sensi del D.Lgs. n. 231/2001 o violazioni dei modelli di 

organizzazione e gestione ivi previsti; 

- illeciti che rientrano nell’ambito di applicazione degli atti dell’Unione europea o nazionali relativi 

a determinati settori;  

- atti od omissioni che ledono gli interessi finanziari dell’Unione;  

- atti od omissioni riguardanti il mercato interno;  

- atti o comportamenti che vanificano l’oggetto o la finalità delle disposizioni di cui agli atti 

dell’Unione. 

 

Modalità di segnalazione: 

Le segnalazioni possono avvenire tramite uno dei seguenti canali:  

1. interno (nell’ambito del contesto lavorativo); 

2. esterno (ANAC); 

3. divulgazione pubblica (tramite la stampa, mezzi elettronici o mezzi di diffusione in grado di 

raggiungere un numero elevato di persone); 

4. denuncia all’Autorità giudiziaria o contabile. 

Le segnalazioni devono essere effettuate sempre nell’interesse pubblico o nell’interesse alla 

integrità dell’amministrazione pubblica o dell’ente privato e i motivi che hanno indotto la persona a 

segnalare, denunciare o divulgare pubblicamente sono irrilevanti ai fini della sua protezione. 

L’Ente per quanto riguarda l’istituzione del canale interno di segnalazione prevede che la 

segnalazione possa essere effettuata:  
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- attraverso apposito strumento informatico di crittografia; 

- in forma scritta con consegna al RPCT. 

Le segnalazioni sono gestite dal RCPT dell’Ente, il quale, una volta ricevuta la segnalazione, 

avvisa il segnalante del ricevimento della segnalazione entro 7 giorni.  

Il termine per la definizione dell’istruttoria e per fornire riscontro alla segnalazione è di 3 mesi dalla 

data dell’avviso di ricevimento. 

 

Tutele 

È tutelata la riservatezza dell’identità del segnalante, dei facilitatori, delle persone coinvolte o 

menzionate e la segnalazione è sottratta all’accesso agli atti amministrativi e all’accesso civico 

generalizzato.  

La legge protegge altresì il segnalante, i facilitatori, le persone coinvolte o menzionate nella 

segnalazione dalle ritorsioni poste in essere in ragione della segnalazione.  

La vigente normativa prevede inoltre una causa di non punibilità per chi riveli o diffonda 

informazioni sulle violazioni coperte dall’obbligo di segreto, diverso da quello professionale forense 

e medico o relative alla tutela del diritto d’autore o alla protezione dei dati personali ovvero se, al 

momento della segnalazione, denuncia o divulgazione, aveva ragionevoli motivi di ritenere che la 

rivelazione o diffusione delle informazioni fosse necessaria per effettuare la segnalazione e la 

stessa è stata effettuata nelle modalità richieste dalla legge. 

Infine si precisa che le suddette tutele non sono garantite quando è accertata, anche con sentenza 

di primo grado, la responsabilità penale del segnalante per i reati di diffamazione o di calunnia o 

comunque per i medesimi reati commessi con la denuncia all’autorità giudiziaria o contabile ovvero 

la sua responsabilità civile, per lo stesso titolo, nei casi di dolo o colpa grave. 

 

Individuazione sostituto RPCT 

Nel caso in cui il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza si trovi in 

posizione di conflitto di interessi in relazione alla segnalazione da presentare o presentata, la 

stessa può essere effettuata nei confronti di (…). 

Misura generale: Tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (c.d. 

whistleblower) 

Obiettivo Indicatore di 

attuazione 

Risultato atteso Soggetto responsabile 

Valutazione di tutte le 

segnalazioni ricevute 

 

riscontro alla 

segnalazione entro 3 

mesi dall’ avviso di 

ricevimento 

100% delle 

segnalazioni 

ricevute 

RPCT 
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2 .3.4 La Trasparenza 

Le modifiche normative che si susseguono nell’ambito del vasto progetto di riforma della Pubblica 

Amministrazione impongono agli Enti Locali la revisione e la riorganizzazione dei propri assetti 

organizzativi e normativi, al fine di rendere la struttura più efficace, efficiente, economica, moderna 

e performante ma soprattutto più vicina ai cittadini. 

La trasparenza nei confronti dei cittadini e dell’intera collettività rappresenta uno strumento 

essenziale per assicurare i valori costituzionali dell’imparzialità e del buon andamento delle 

pubbliche amministrazioni, così come sancito dall’art. 97 della Costituzione, per favorire il 

controllo sociale sull’azione amministrativa e in modo tale da promuovere la diffusione della 

cultura della legalità e dell’integrità nel settore pubblico. 

L’emanazione del Piano triennale di prevenzione della corruzione trasparenza e integrità è dunque il 

naturale compimento del complesso percorso di riforma del sistema per migliorare il rapporto tra 

cittadini ed istituzioni. 

Tale percorso, avviato dal Governo con l’emanazione della Legge n. 69/2009, ha comportato la 

progressiva introduzione di particolari obblighi di trasparenza per le Amministrazioni pubbliche.  

Il D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33, così come rivisto e semplificato dal D.lgs. 97/2016, provvede al 

riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni, da parte delle pubbliche amministrazioni, esso, infatti, riassume tutti i riferimenti 

normativi in materia e detta le linee guida per la pubblicazione dei dati.   

L’art. 1 del D.Lgs. n. 33/2013 stabilisce che: “La trasparenza è intesa come accessibilità totale dei 

dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei 

cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all’attività amministrativa e favorire forme 

diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse 

pubbliche. 

La trasparenza, nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto di Stato, di segreto d'ufficio, di 

segreto statistico e di protezione dei dati personali, concorre ad attuare il principio democratico e i 

principi costituzionali di eguaglianza, di imparzialità, buon andamento, responsabilità, efficacia ed 

efficienza nell'utilizzo di risorse pubbliche, integrità e lealtà nel servizio alla nazione. Essa è 

condizione di garanzia delle libertà individuali e collettive, nonché dei diritti civili, politici e 

sociali, integra il diritto ad una buona amministrazione e concorre alla realizzazione di una 

amministrazione aperta, al servizio del cittadino”. 
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Il concetto di integrità coinvolge gli aspetti di “legalità e di sviluppo della cultura dell’integrità”, 

che le amministrazioni sono impegnate a garantire adottando “strumenti di prevenzione e di lotta 

alla corruzione”, ai sensi dell’articolo 13, comma 5, lettera d), del D.Lgs. 150/2009 e sollecitando 

le proprie unità organizzative a concorrere “alla definizione di misure idonee a prevenire e 

contrastare i fenomeni di corruzione e a controllarne il rispetto da parte dei dipendenti”, ai sensi 

dell’articolo 16 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, come modificato all’articolo 38, 

comma 1, lettera b), del decreto 150/2009, anche con riferimento ai “modelli di organizzazione e di 

gestione” di cui agli articoli 6 e 7 del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231. 

A rafforzare il rispetto del principio di legalità, per la prevenzione e la repressione della corruzione 

e dell'illegalità nella pubblica amministrazione, ha provveduto la legge 6 novembre 2012, n. 190. 

Tale legge all’art. 1 c.8 e c.9 prevede per gli enti locali la predisposizione di un Piano triennale di 

prevenzione della corruzione.  

In ossequio a tale obbligo il Comune di Rapolla, provvede all’approvazione ed alla pubblicazione 

sul proprio sito web istituzionale del Piano triennale di prevenzione della corruzione trasparenza e 

integrità, il quale prevede la pubblicazione online sul sito web dell’ente degli atti 

dell’amministrazione. 

Il rispetto degli obblighi di trasparenza costituisce livello essenziale di prestazione nonché uno 

strumento di prevenzione e di lotta alla corruzione, garantendo in tal modo la piena attuazione dei 

principi previsti dalla normativa. 

Tale rispetto è promosso e monitorato, ai sensi dell’articolo 14, comma 4, lettera g), del 

D.Lgs.150/2009, dall’Organismo indipendente di valutazione della performance. 

La presente sezione del Piano ha, tra l’altro, l’intento di attuare concretamente gli obblighi di 

trasparenza e di stabilire un rapporto di informazione e collaborazione con le Amministrazioni 

interessate e con i destinatari esterni dei programmi del Comune, nell’ottica di realizzare un 

processo virtuoso di informazione e condivisione dell’attività posta in essere e alimentare un clima 

di fiducia verso l’operato del Comune. 

Inoltre, l’art. 44 del D.Lgs. 33/2013 stabilisce che: “L'organismo indipendente di valutazione 

verifica la coerenza tra gli obiettivi previsti nel Piano triennale per la prevenzione della corruzione 

e quelli indicati nel Piano della performance, valutando altresì l'adeguatezza dei relativi indicatori. 

I soggetti deputati alla misurazione e valutazione delle performance, nonché' l'OIV, utilizzano le 

informazioni e i dati relativi all'attuazione degli obblighi di trasparenza ai fini della misurazione e 

valutazione delle performance sia organizzativa, sia individuale del responsabile e dei dirigenti dei 

singoli uffici responsabili della trasmissione dei dati”. 
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I dati 

Questa sezione del Piano contiene l’elenco dei dati che saranno pubblicati nel sito istituzionale. 

A tal riguardo, l’Amministrazione deve tenere conto anche delle disposizioni in materia di dati 

personali sensibili, come prescritto dalle delibere dell’Autorità garante. 

La pubblicazione di determinate informazioni sarà un importante indicatore dell’andamento delle 

performance della pubblica amministrazione e della ricaduta sociale delle scelte politiche. Essa 

avviene con il rispetto, in particolare, del principio di proporzionalità volto a garantire che i dati 

pubblicati, le modalità e i tempi di pubblicazione, siano pertinenti e non eccedenti rispetto alle 

finalità indicate dalla legge ed in particolare a tal fine viene fatto riferimento alle “Linee guida in 

materia di trattamento dei dati personali contenuti in atti e documenti amministrativi effettuato da 

soggetti pubblici per la finalità di pubblicazione e diffusione sul web”, adottate dal Garante per la 

protezione dei dati personali in data 02.03.2011. 

I documenti, le informazioni e i dati oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della normativa 

vigente, resi disponibili anche a seguito dell'accesso civico di cui all'articolo 5 del D.Lgs. 33/2013, 

sono pubblicati in formato di tipo aperto ai sensi dell'articolo 68 del Codice dell'amministrazione 

digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e sono riutilizzabili ai sensi del decreto 

legislativo 24 gennaio 2006, n. 36, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e del decreto 

legislativo 30 giugno 2003, n. 196, senza ulteriori restrizioni diverse dall'obbligo di citare la fonte e 

di rispettarne l'integrità. 

Attraverso la divulgazione della logica della trasparenza, l’Amministrazione intende realizzare i 

seguenti obiettivi:  

1) la trasparenza quale accessibilità totale delle informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività 

dell’amministrazione, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sulle funzioni istituzionali e 

sull'utilizzo delle risorse;  

2) la piena attuazione del diritto alla conoscibilità consistente nel diritto riconosciuto a chiunque di 

conoscere, fruire gratuitamente, utilizzare e riutilizzare documenti, informazioni e dati pubblicati 

obbligatoriamente;  

3) il libero esercizio dell’accesso civico quale diritto riconosciuto a chiunque di richiedere 

documenti, informazioni e dati obbligatoriamente conoscibili qualora non siano stati pubblicati;  

4) l’integrità, l’aggiornamento, la completezza, la tempestività, la semplicità di consultazione, la 

comprensibilità, l’omogeneità, la facile accessibilità delle informazioni e dei dati pubblici relativi 

all’attività ed all’organizzazione amministrativa.  

Gli obiettivi di cui innanzi hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione amministrativa ed i 

comportamenti degli operatori verso: a) elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e 
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dei comportamenti di dipendenti e funzionari pubblici; b) lo sviluppo della cultura della legalità e 

dell’integrità nella gestione del bene pubblico.  

Gli obiettivi di trasparenza nell’arco del triennio sono:  

 -aumento del flusso informativo interno all’Ente, anche mediante incontri periodici di confronto;  

 -ricognizione e utilizzo delle banche dati e degli applicativi già in uso al fine di identificare 

eventuali ulteriori possibilità di produzione automatica del materiale richiesto;  

 -implementazione delle modalità operative attraverso la divulgazione delle procedure 

digitalizzate; -studio dell’implementazione della pubblicazione di dati ed informazioni ulteriori 

rispetto a quelli per i quali vige l’obbligo di pubblicazione;  

 -diffusione della cultura della trasparenza e dell’integrità dell’azione amministrativa.  

Il sito web è il mezzo principale e primo di comunicazione, il più accessibile ed il meno oneroso, 

attraverso il quale l’Amministrazione deve garantire un’informazione trasparente ed esauriente sul 

suo operato, promuovere nuove relazioni con i cittadini, le imprese, le altre PA, pubblicizzare e 

consentire l’accesso ai propri servizi, consolidare la propria immagine istituzionale. Ai fini 

dell’applicazione dei principi di trasparenza e integrità, l’ente ha da tempo realizzato un sito internet 

istituzionale del quale si intendono sfruttare tutte la potenzialità ed incrementare, via via, 

l’erogazione di servizi online.  

L’Ente è munito di posta elettronica ordinaria e certificata e sul sito web, nella home page, è 

riportato l’indirizzo PEC istituzionale. Nelle sezioni dedicate alle ripartizioni organizzative sono 

indicati gli indirizzi di posta elettronica ordinaria di ciascun ufficio, nonché gli altri consueti 

recapiti (telefono, fax, ecc.). Ai sensi dell’articolo 32 della legge 69/2009, l’albo pretorio è 

esclusivamente informatico ed il relativo link è ben indicato nella home page del sito istituzionale. 

Inoltre il Comune di Rapolla intende perseguire alcuni specifici obiettivi che possano contribuire a 

rendere più efficaci le politiche di trasparenza, attraverso gli strumenti di comunicazione 

istituzionale ed attraverso l’uso di un linguaggio semplice, evitando espressioni burocratiche, 

abbreviazioni e tecnicismi. Si tratta, in particolare, di una serie di azioni, volte a migliorare, da un 

lato, la cultura della trasparenza nel concreto agire quotidiano degli operatori e finalizzate, 

dall’altro, ad offrire ai cittadini semplici strumenti di lettura dell’organizzazione e dei suoi 

comportamenti, siano essi cristallizzati in documenti amministrativi o dinamicamente impliciti in 

prassi e azioni. Il Comune di Rapolla pubblica nella sezione denominata “Amministrazione 

trasparente” del sito web istituzionale le informazioni, dati e documenti sui cui vige obbligo di 

pubblicazione ai sensi del D.lgs 33/2013 e delle deliberazioni ANAC di attuazione delle previsioni 

normative anche previgenti. Per l’attuazione della trasparenza, il Responsabile si avvale dei 

Responsabili di P.O. La pubblicazione online avviene in modo automatico, se i dati provengono da 
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database o applicativi ad hoc, oppure manualmente secondo le rispettive competenze, accedendo al 

back-office del portale istituzionale. I dati e tutto il materiale oggetto di pubblicazione deve essere 

prodotto e inserito in formato aperto (principalmente con file “stampa .pdf/a”, xml e possibilmente 

in formato .doc, .xls, .odt, .ods) o in formati compatibili alla trasformazione in formato aperto. Nella 

pubblicazione di dati e documenti e di tutto il materiale soggetto agli obblighi di trasparenza. Gli 

uffici devono curare la qualità della pubblicazione affinché si possa accedere in modo agevole alle 

informazioni e se ne possa comprendere il contenuto. L’aggiornamento di dati, informazioni e 

documenti deve avvenire secondo quanto disposto dal D. Lgs. 33/2013 e dalle deliberazioni ANAC. 

Ove l’aggiornamento sia previsto in modo “tempestivo”, dato che il legislatore non ha specificato il 

concetto di tempestività ed al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando 

operatori, cittadini utenti e pubblica amministrazione, si definisce che è tempestiva la pubblicazione 

quando effettuata entro n. 7 giorni dalla disponibilità definitiva dei dati, informazioni e documenti.  

Compatibilità della nuova disciplina relativa alla protezione delle persone fisiche con gli obblighi di 

pubblicazione previsti dal d.lgs. 33/2013.  

A seguito dell’entrata in vigore, il 25 maggio 2018, del Regolamento (UE) 2016/679 del 

Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 «relativo alla protezione delle persone 

fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e 

che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati)» e, il 19 

settembre 2018, del decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101 che adegua il Codice in materia di 

protezione dei dati personali - decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 - alle disposizioni del 

Regolamento (UE) 2016/679, sono stati richiesti chiarimenti all’Autorità sulla compatibilità della 

nuova disciplina con gli obblighi di pubblicazione previsti dal d.lgs. 33/2013. Occorre evidenziare, 

al riguardo, che l’art. 2-ter del d.lgs. 196/2003, introdotto dal d.lgs. 101/2018, in continuità con il 

previgente articolo 19 del Codice, dispone al comma 1 che la base giuridica per il trattamento di 

dati personali effettuato per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso 

all’esercizio di pubblici poteri, ai sensi dell’art. 6, paragrafo 3, lett. b) del Regolamento (UE) 

2016/679, «è costituita esclusivamente da una norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, di 

regolamento». Inoltre il comma 3 del medesimo articolo stabilisce che «La diffusione e la 

comunicazione di dati personali, trattati per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o 

connesso all’esercizio di pubblici poteri, a soggetti che intendono trattarli per altre finalità sono 

ammesse unicamente se previste ai sensi del comma 1». Il regime normativo per il trattamento di 

dati personali da parte dei soggetti pubblici è, quindi, rimasto sostanzialmente inalterato restando 

fermo il principio che esso è consentito unicamente se ammesso da una norma di legge o di 

regolamento. Pertanto, occorre che l’amministrazione, prima di mettere a disposizione sul sito web 
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istituzionale dati e documenti (in forma integrale o per estratto, ivi compresi gli allegati) contenenti 

dati personali, verifichi che la disciplina in materia di trasparenza contenuta nel d.lgs. 33/2013 o in 

altre normative, anche di settore, preveda l’obbligo di pubblicazione. L’ANAC rammenta nel PNA 

2018 , tuttavia, che «…l’attività di pubblicazione dei dati sui siti web per finalità di trasparenza, 

anche se effettuata in presenza di idoneo presupposto normativo, deve avvenire nel rispetto di tutti i 

principi applicabili al trattamento dei dati personali contenuti all’art. 5 del Regolamento (UE) 

2016/679. In particolare assumono rilievo i principi di adeguatezza, pertinenza e limitazione a 

quanto necessario rispetto alle finalità per le quali i dati personali sono trattati («minimizzazione 

dei dati») (par. 1, lett. c) e quelli di esattezza e aggiornamento dei dati, con il conseguente dovere 

di adottare tutte le misure ragionevoli per cancellare o rettificare tempestivamente i dati inesatti 

rispetto alle finalità per le quali sono trattati (par. 1, lett. d)8 .  Il medesimo d.lgs. 33/2013 all’art. 

7 bis, co. 4, dispone inoltre che «Nei casi in cui norme di legge o di regolamento prevedano la 

pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche amministrazioni provvedono a rendere non 

intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto 

alle specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione». Si richiama anche quanto previsto 

all’art. 6 del d.lgs. 33/2013 rubricato “Qualità delle informazioni” che risponde alla esigenza di 

assicurare esattezza, completezza, aggiornamento e adeguatezza dei dati pubblicati». 

 

Il Comune di Rapolla 

 

Il Comune di Rapolla si articola in n. 5 Aree che costituiscono la macrostruttura alla base 

dell’assetto organizzativo dell’Ente in cui sono presenti al 31.12.2024, n. 18 dipendenti a tempo 

indeterminato. 

 

Settore N. dipendenti 

Area Amministrativa 5 

Area Contabile 4 

Area Edilizia Privata 2 

Area Lavori Pubblici 1 

Area Vigilanza 6 

TOTALE 18 

 

I Responsabili di Area: 
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Area Amministrativa, Area Contabile, Area Lavori Pubblici, Area Edilizia Privata, Area Vigilanza, 

rispondono in ordine al rispetto dei termini dei procedimenti amministrativi. 

Il Segretario Comunale assicura il coordinamento e l’unità dell’azione. 

 

 

 

Individuazione dei dati da pubblicare sul sito istituzionale. 

 

Il D.Lgs. 33/2013, richiamando i riferimenti normativi in tema di trasparenza riassume tutte le 

informazioni da pubblicare sui siti istituzionali nella sezione denominata “Amministrazione 

trasparente". Il Comune di Rapolla recepisce l’elenco degli obblighi di pubblicazione predisposti 

nelle Prime linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016 

predisposto con Determinazione n. 1310 del 28 dicembre 2016 dell’A.N.A.C. (Allegato 1). 

Ai sensi dell’art. 10, comma 1 del D.Lgs. 33/2013 si allega altresì l’elenco dei responsabili della 

trasmissione e della pubblicazione dei documenti, delle informazioni e dei dati (Allegato 2). 

In conformità all’art. 5 del D.Lgs. 33/2003 l’obbligo in capo all’ente di pubblicare documenti, 

informazioni o dati comporta il diritto di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata 

omessa la loro pubblicazione. L'istanza può essere trasmessa per via telematica secondo le modalità 

previste dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive modificazioni, ed è presentata 

alternativamente ad uno dei seguenti uffici: 

a) all'ufficio che detiene i dati, le informazioni o i documenti; 

b) all'Ufficio relazioni con il pubblico; 

c) ad altro ufficio indicato dall'amministrazione nella sezione "Amministrazione trasparente" del 

sito istituzionale; 

d) al responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, ove l'istanza abbia a 

oggetto dati, informazioni o documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi del presente 

decreto. 

Il rilascio di dati o documenti in formato elettronico o cartaceo è gratuito, salvo il rimborso del 

costo effettivamente sostenuto e documentato dall'amministrazione per la riproduzione su supporti 

materiali. 

Fatti salvi i casi di pubblicazione obbligatoria, l'amministrazione se individua soggetti 

controinteressati, ai sensi dell'articolo 5‐ bis, comma 2, è tenuta a dare comunicazione agli stessi, 

mediante invio di copia con raccomandata con avviso di ricevimento, o per via telematica per 
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coloro che abbiano consentito tale forma di comunicazione. Entro dieci giorni dalla ricezione della 

comunicazione, i controinteressati possono presentare una motivata opposizione, anche per via 

telematica, alla richiesta di accesso. A decorrere dalla comunicazione ai controinteressati, il termine 

di cui ai paragrafi successivi è sospeso fino all'eventuale opposizione dei controinteressati. Decorso 

tale termine, la pubblica amministrazione provvede sulla richiesta, accertata la ricezione della 

comunicazione. 

Il procedimento di accesso civico deve concludersi con provvedimento espresso e motivato nel 

termine di trenta giorni dalla presentazione dell'istanza con la comunicazione al richiedente e agli 

eventuali controinteressati. In caso di accoglimento, l'amministrazione provvede a trasmettere 

tempestivamente al richiedente i dati o i documenti richiesti, ovvero, nel caso in cui l'istanza 

riguardi dati, informazioni o documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi del presente 

decreto, a pubblicare sul sito i dati, le informazioni o i documenti richiesti e a comunicare al 

richiedente l'avvenuta pubblicazione dello stesso, indicandogli il relativo collegamento ipertestuale. 

In caso di accoglimento della richiesta di accesso civico nonostante l'opposizione del 

controinteressato, salvi i casi di comprovata indifferibilità, l'amministrazione ne dà comunicazione 

al controinteressato e provvede a trasmettere al richiedente i dati o i documenti richiesti non prima 

di quindici giorni dalla ricezione della stessa comunicazione da parte del controinteressato. Il 

rifiuto, il differimento e la limitazione dell'accesso devono essere motivati. Il responsabile della 

prevenzione della corruzione e della trasparenza può chiedere agli uffici della relativa 

amministrazione informazioni sull'esito delle istanze. 

Nei casi di diniego totale o parziale dell'accesso o di mancata risposta entro il termine indicato 

precedentemente, il richiedente può presentare richiesta di riesame al responsabile della 

prevenzione della corruzione e della trasparenza, che decide con provvedimento motivato, entro il 

termine di venti giorni. 

Se l'accesso è stato negato o differito a tutela degli interessi di cui all'articolo 5‐bis, comma 2, 

lettera a) del D.Lgs. 33/2013, il suddetto responsabile provvede sentito il Garante per la protezione 

dei dati personali, il quale si pronuncia entro il termine di dieci giorni dalla richiesta. 

A decorrere dalla comunicazione al Garante, il termine per l'adozione del provvedimento da parte 

del responsabile è sospeso, fino alla ricezione del parere del Garante e comunque per un periodo 

non superiore ai predetti dieci giorni. Avverso la decisione dell'amministrazione competente o, in 

caso di richiesta di riesame, avverso quella del responsabile della prevenzione della corruzione e 

della trasparenza, il richiedente può proporre ricorso al Tribunale amministrativo regionale ai sensi 

dell'articolo 116 del Codice del processo amministrativo di cui al decreto legislativo 2 luglio 

2010,n. 104. 
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Il richiedente può altresì presentare ricorso al difensore civico competente per ambito territoriale, 

ove costituito. 

Qualora tale organo non sia stato istituito, la competenza è attribuita al difensore civico competente 

per l'ambito territoriale immediatamente superiore. Il ricorso va altresì notificato 

all'amministrazione interessata. Il difensore civico si pronuncia entro trenta giorni dalla 

presentazione del ricorso. Se il difensore civico ritiene illegittimo il diniego o il differimento, ne 

informa il richiedente e lo comunica all'amministrazione competente. Se questa non conferma il 

diniego o il differimento entro trenta giorni dal ricevimento della comunicazione del difensore 

civico, l'accesso è consentito. Qualora il richiedente l'accesso si sia rivolto al difensore civico, il 

termine di cui all'articolo 116, comma 1, del Codice del processo amministrativo decorre dalla data 

di ricevimento, da parte del richiedente, dell'esito della sua istanza al difensore civico. Se l'accesso è 

stato negato o differito a tutela degli interessi di cui all'articolo 5‐bis, comma 2, lettera a) del D.Lgs. 

33/2013, il difensore civico provvede sentito il Garante per la protezione dei dati personali, il quale 

si pronuncia entro il termine di dieci giorni dalla richiesta. A decorrere dalla comunicazione al 

Garante, il termine per la pronuncia del difensore è sospeso, fino alla ricezione del parere del 

Garante e comunque per un periodo non superiore ai predetti dieci giorni. 

Nei casi di accoglimento della richiesta di accesso, il controinteressato può presentare richiesta di 

riesame e presentare ricorso al difensore civico. 

Nel caso in cui la richiesta di accesso civico riguardi dati, informazioni o documenti oggetto di 

pubblicazione obbligatoria ai sensi del presente decreto, il responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza ha l'obbligo di effettuare la segnalazione di cui all'articolo 43, comma 

5del D.Lgs. 33/2013. 

Si intendono altresì richiamate nel presente Piano le disposizioni degli artt. 5-bis e 5-ter del D.Lgs. 

33/2013. 

 

Modalità di pubblicazione  

 

I documenti contenenti atti oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente 

sono pubblicati tempestivamente sul sito istituzionale dell'amministrazione. 

I documenti contenenti altre informazioni e dati oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della 

normativa vigente sono pubblicati e mantenuti aggiornati ai sensi delle disposizioni del D.Lgs. 

33/2013. 

I dati, le informazioni e i documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della normativa 

vigente sono pubblicati per un periodo di 5 anni, decorrenti dal 1° gennaio dell'anno successivo a 
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quello da cui decorre l'obbligo di pubblicazione, e comunque fino a che gli atti pubblicati 

producono i loro effetti, fatti salvi i diversi termini previsti dalla normativa in materia di trattamento 

dei dati personali.  

L’art. 6 del D.Lgs. 33/2013 stabilisce che l’ente deve garantire la qualità delle informazioni 

riportate nei siti istituzionali nel rispetto degli obblighi di pubblicazione previsti dalla legge, 

assicurandone l'integrità, il costante aggiornamento, la completezza, la tempestività, la semplicità di 

consultazione, la comprensibilità, l'omogeneità, la facile accessibilità, nonché la conformità ai 

documenti originali in possesso dell'amministrazione, l'indicazione della loro provenienza e la 

riutilizzabilità. 

L'esigenza di assicurare adeguata qualità delle informazioni diffuse non può, in ogni caso, costituire 

motivo per l'omessa o ritardata pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti. 

I dati attualmente pubblicati sono disponibili in diverse sezioni, nelle varie voci dell’homepage e 

nella sezione denominata “Operazione Trasparenza” del sito istituzionale dell’ente 

www.comune.rapolla.pz.it.   

Il D.Lgs. 33/2013, tuttavia, ha definito la struttura delle informazioni sui siti istituzionali, alla quale 

le pubbliche amministrazioni dovranno adeguarsi tempestivamente. 

Nello specifico l’allegato al D.Lgs. 33/2013 stabilisce che l’area del sito dedicata alla trasparenza 

deve essere organizzata in sotto-sezioni all'interno delle quali devono essere inseriti i documenti, le 

informazioni e i dati previsti dalla legge. Le sotto-sezioni di primo e secondo livello e i relativi 

contenuti devono essere denominate esattamente come indicato nella Tabella 1 dell’allegato decreto 

già in precedenza riportato. 

La normativa in materia di trasparenza è in costante evoluzione, pertanto in caso di ulteriori 

obblighi l’ente si adeguerà nel più breve tempo possibile. 

 

Comunicazioni on line sul sito del Dipartimento della Funzione Pubblica 

 

Il progetto Perla PA, attuato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per la  

Funzione Pubblica, si colloca nell’ambito nel contesto innovativo del lavoro pubblico, avviato dal 

legislatore con l’approvazione della Legge delega 15/2009 e del successivo D.lgs. di applicazione n. 

150/2009. Detto progetto si sostanzia in una serie di adempimenti (trasmissione dati on line) a cui le 

pubbliche amministrazioni devono fornire riscontro, su una serie di tematiche individuate dalla 

vigente normativa. I dati devono essere inviati tramite il portale www.perlapa.gov.it. 

Di seguito sono riportati l’elenco degli adempimenti, lo stato di attuazione e/o la previsione di  

attivazione, l’Ufficio competente incaricato della predisposizione e dell’invio dei dati. 

http://www.comune.rapolla.pz.it/
http://www.perlapa.gov.it/
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ADEMPIMENTO 

PRINCIPALE 

RIFERIMENTO 

NORMATIVO 

UFFICO 

COMPETENTE 

ANAGRAFE DELLE 

PRESTAZIONI 

D.Lgs.30-3-2001, n. 

165, articolo 53 
Ufficio personale 

GEDAP 
D.Lgs. 30-3-2001, n. 

165, articolo 50 
Ufficio personale 

GEPAS Legge 146/90, art. 5 Ufficio personale 

Permessi ex legge 

104/92 
L. 183/2010, articolo 24 Ufficio personale 

Rilevazione delle 

Assenze 

Art. 71 D.L. 

112/2008 convertito in 

L. n.133/2008 

Ufficio personale 

 

 

Comunicazioni on line sul sito A.R.A.N.  

 

L’Agenzia per la Rappresentanza Negoziale delle pubbliche amministrazioni (A.RA.N.) ha 

recentemente introdotto una nuova procedura on line per la comunicazione di dati di diretto 

interesse, cui le Amministrazioni Pubbliche deve ottemperare. Nella tabella che segue sono indicati 

i dati richiesti e l’ufficio dell’Ente che cura la trasmissione dei dati ed il costante aggiornamento: 

 

ADEMPIMENTO 

PRINCIPALE 

RIFERIMENTO 

NORMATIVO 

UFFICO 

COMPETENTE 

MODALITÀ DI 

INVIO 

Dati elezione RSU CCNQ di riferimento Ufficio Personale On line 

Contrattazione 

Integrativa 

Art. 40/bis, comma 5, del 

D.lgs. 165/2001 
Ufficio personale On line 

Dati rappresentanza 

sindacale aziendale 

Art. 43, comma 7, del 

D.lgs. 165/2001 
Ufficio personale On line 

 

 

1.1 Comunicazioni on line sul sito del M.E.F. 
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Il Ministero dell’Economia e della Finanza, tramite il Dipartimento della Ragioneria dello Stato, da 

qualche anno ha introdotto una modalità di comunicazione on line del cosiddetto “Conto Annuale 

del Personale”.  

Tali informazioni sono volte ad accertare, oltre il rispetto dei vincoli finanziari in ordine sia alla 

consistenza delle risorse assegnate ai fondi per la contrattazione integrativa sia all'evoluzione della 

consistenza dei fondi e della spesa derivante dai contratti integrativi applicati, anche la concreta 

definizione ed applicazione di criteri improntati alla premialità, al riconoscimento del merito ed alla 

valorizzazione dell'impegno e della qualità della performance individuale, con riguardo ai diversi 

istituti finanziati dalla contrattazione integrativa, nonché a parametri di selettività, con particolare 

riferimento alle progressioni economiche. 

Nella tabella che segue sono indicati i dati richiesti e l’ufficio dell’Ente che cura la trasmissione dei 

dati ed il costante aggiornamento. 

 

 

 

 

 

ADEMPIMENTO 

PRINCIPALE 

RIFERIMENTO 

NORMATIVO 

UFFICO 

COMPETENTE 

MODALITÀ DI 

INVIO 

Conto annuale 

personale 

Art. 40/bis, comma 

3, del D.lgs. 

165/2001 

Ufficio Personale 
Entro il 31 maggio di 

ogni anno 

 

Adempimenti in materia di Posta elettronica certificata  

 

In esecuzione dell’art. 13 lettera d) delD.Lgs. n. 33/2013, al fine di rendere effettivi i principi di 

trasparenza, l’Amministrazione Comunale ha provveduto a dare applicazione agli adempimenti 

relativi alla posta elettronica certificata di cui all’art. 6, comma 1 del D.Lgs. n. 82/2005. 

E’ stata istituita la seguente casella di posta elettronica certificata: 

protocollo.comune.rapolla@pec.it cui il cittadino potrà rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente 

i compiti istituzionali. 

Sarà incentivato, nei rapporti con le Pubbliche Amministrazioni l’uso della PEC al fine di 

proseguire l’obiettivo di semplificazione e di risparmio delle spese postali. 

mailto:protocollo.comune.rapolla@pec.it
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L’utilizzo di tale strumento, tanto nei rapporti con le altre pubbliche amministrazioni che con i 

cittadini, sarà promosso anche con ulteriori azioni organizzative e strutturali eventualmente 

necessarie. 

Procedimento di elaborazione ed adozione del programma 

In coerenza con le vigenti disposizioni, è stata allestita sul portale un’apposita sezione, denominata 

“Operazione Trasparenza”. Analogamente, altri contenuti, la cui pubblicazione è obbligatoria, sono 

collocati in modo coerente nelle vare voci presenti sulla Bacheca dell’Homepage del sito 

istituzionale del Comune di Rapolla (www.comune.rapolla.pz.it). 

La pubblicazione on line dovrà essere effettuata in coerenza con quanto riportato nelle “Linee 

Guida Siti Web della P.A.”, in particolare con le indicazioni contenute nel suddetto documento, 

relative ai seguenti argomenti: 

- trasparenza e contenuti minimi dei siti pubblici; 

- aggiornamento e visibilità dei contenuti; 

- accessibilità e usabilità; 

- classificazione e semantica; 

- formati aperti; 

- contenuti aperti. 

Secondo le linee organizzative in vigore nell’ente i dati, inseriti ed aggiornati dall’Ufficio 

Informatica su richiesta e indicazione dei contenuti degli uffici competenti e sotto la loro rispettiva 

responsabilità, devono intendersi “validati” in quanto a completezza e coerenza complessiva, dal 

relativo Responsabile e quindi pubblicati; i dati sono soggetti a continuo monitoraggio, per 

assicurare l’effettivo aggiornamento delle informazioni. 

Sul sito web dell’amministrazione, nella sezione denominata “Operazione Trasparenza” verrà 

pubblicato il presente programma unitamente allo stato annuale di attuazione. 

 

 Trasparenza e Accesso Civico 

La trasparenza rappresenta uno strumento fondamentale per la prevenzione della corruzione e per 

l’efficienza e l’efficacia dell’azione amministrativa. A partire dal 2017, si registra la piena integrazione dei 

riferimenti alla trasparenza e integrità nel Piano triennale di prevenzione della corruzione, ora anche della 

trasparenza (PTPCT), come indicato nella delibera n. 831/2016 dell’Autorità Nazionale Anticorruzione sul 

PNA 2016. Con l’entrata in vigore del d.Lgs. 97/16 sono stati apportati dei correttivi alla legge 6 novembre 

2012, n. 190 e al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33.  

Le principali novità in materia di trasparenza riguardano: · La nozione di trasparenza e i profili soggettivi e 

oggettivi (art. 1-2 e 2 bis); · L’accesso civico (art. 5-5bis-5 ter); · La razionalizzazione e precisazione degli 

http://www.comune.rapolla.pz.it/
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obblighi di pubblicazione nella sezione del sito internet dell’Ente, denominata “Amministrazione 

Trasparente” (art.6 e seg). Il nuovo principio generale di trasparenza prevede che “La trasparenza è intesa 

come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare 

i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all'attività amministrativa e favorire 

forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse 

pubbliche.”. 

 

Accesso Civico: Disciplina 

Il comma 1 dell'articolo 2 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 è sostituito dal seguente: 1. “Le 

disposizioni del presente decreto disciplinano la libertà di accesso di chiunque ai dati e ai documenti detenuti 

dalle pubbliche amministrazioni e dagli altri soggetti di cui all'articolo 2-bis, garantita, nel rispetto dei limiti 

relativi alla tutela di interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti, tramite l'accesso civico e tramite la 

pubblicazione di documenti, informazioni e dati concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche 

amministrazioni e le modalità per la loro realizzazione”. Accanto al diritto di chiunque di richiedere alle 

pubbliche amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni o dati per i quali è previsto l’obbligo di 

pubblicazione, nei casi in cui sia stata omessa, viene introdotta una nuova forma di accesso civico 

equivalente a quella che nel sistema anglosassone è definita Freedom of information act (FOIA), che 

consente ai cittadini di richiedere anche dati e documenti che le pubbliche amministrazioni non hanno 

l’obbligo di pubblicare.  

La nuova forma di accesso civico disciplinata dagli art. 5 e 5 bis. Del d.lgs.33/13, prevede che chiunque, 

indipendentemente dalla titolarità di situazioni giuridicamente rilevanti, possa accedere a tutti i dati e ai 

documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, nel rispetto di alcuni limiti tassativamente indicati dalla 

legge. L’accesso civico è previsto esattamente allo scopo di consentire a chiunque, non a soggetti specifici, 

di esercitare proprio un controllo diffuso sull’azione amministrativa, specificamente rivolto alla verifica 

dell’efficienza e della correttezza nella gestione delle risorse. Secondo l’art. 46, inoltre, “il differimento e la 

limitazione dell’accesso civico, al di fuori delle ipotesi previste dall’articolo 5-bis, costituiscono elemento di 

valutazione della responsabilità dirigenziale, eventuale causa di responsabilità per danno all'immagine 

dell'amministrazione e sono comunque valutati ai fini della corresponsione della retribuzione di risultato e 

del trattamento accessorio collegato alla performance individuale dei responsabili”. I limiti previsti e per i 

quali l’accesso (motivatamente) può essere rifiutato discendono dalla necessità di tutela “di interessi 

giuridicamente rilevanti” secondo quanto previsto dall'art. 5- bis: 

▪ evitare un pregiudizio ad un interesse pubblico:  

- difesa e interessi militari; sicurezza nazionale;  

- sicurezza pubblica; 

- politica e stabilità economico-finanziaria dello Stato;  
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- indagini su reati; 

- attività ispettive; 

- relazioni internazionali. 

▪ evitare un pregiudizio ad interessi privati: 

- libertà e segretezza della corrispondenza;  

- protezione dei dati personali; 

- tutela degli interessi economici e commerciali di persone fisiche e giuridiche, tra i quali sono 

ricompresi il diritto d’ autore, i segreti commerciali, la proprietà intellettuale.  

È escluso a priori nei casi di segreto di Stato e negli altri casi di divieti di accesso o divulgazione previsti 

dalla legge, ivi compresi i casi in cui l'accesso è, subordinato dalla disciplina vigente, al rispetto di specifiche 

condizioni, modalità' o limiti, inclusi quelli di cui all'articolo 24, comma 1, della legge n. 241 del 1990. 

 

 

Accesso Civico: Procedura   

Per quanto riguarda la procedura di accesso civico, operativamente il cittadino pone l’istanza di accesso 

identificando i dati, le informazioni o i documenti richiesti.  

Può attuarlo anche telematicamente rivolgendosi: 

1) all’ufficio che detiene i dati, le informazioni o i documenti;  

2) al responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (qualora abbia a oggetto dati, 

informazioni o documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria ma non presenti sul sito) e che comunque 

mantiene un ruolo di controllo e di verifica.  

Il responsabile a cui viene inoltrata l’istanza dovrà valutarne l’ammissibilità non più sulla base delle 

motivazioni o di un eventuale interesse soggettivo, ma solo riguardo l’assenza di pregiudizio a interessi 

giuridicamente rilevanti, facendo riferimento anche alle Linee Guida ANAC – Garante Privacy. Il tutto deve 

svolgersi ordinariamente al massimo entro 30 giorni.  

Se l’amministrazione individua soggetti contro-interessati (ossia altri soggetti pubblici o privati con interessi 

giuridicamente rilevanti), dovrà darne comunicazione a questi.  

Essi avranno 10 giorni per motivare una loro eventuale opposizione alla richiesta di accesso. 

L’amministrazione dovrà quindi accertare la fondatezza o meno delle motivazioni e della presenza 

dell’interesse dei terzi da tutelare. Qualora l’amministrazione ravvisi la fondatezza e la necessità di diniego 

di accesso, provvederà a darne comunicazione a chi ha presentato l’istanza motivando tale decisione. Il 

richiedente può presentare richiesta di riesame al responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza, che deciderà con provvedimento motivato eventualmente sentito anche il Garante per la 
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protezione dei dati personali. In ultima istanza, il richiedente potrà proporre ricorso al Tribunale 

Amministrativo Regionale o al difensore civico. Ovviamente anche il contro interessato potrà ricorrere con 

le medesime modalità al difensore civico. 

 

 

 

Le iniziative per la trasparenza e le iniziative per la legalità e la promozione della cultura 

dell’integrità 

Nel rispetto delle forme di controllo previste dalla normativa vigente, si intende proseguire su 

questo fronte anche attraverso l’attività dell’Organismo Indipendente di Valutazione, che avrà il 

compito, tra gli altri, ai sensi dell’art. 44 del D.Lgs. 33/2013 di verificare la coerenza tra gli 

obiettivi previsti nel Programma triennale per la trasparenza e l'integrità di cui all'articolo 10, del 

medesimo decreto, e quelli indicati nel Piano della performance, valutando altresì l'adeguatezza dei 

relativi indicatori. I soggetti deputati alla misurazione e valutazione delle performance, nonché 

l'OIV, utilizzano le informazioni e i dati relativi all'attuazione degli obblighi di trasparenza ai fini 

della misurazione e valutazione delle performance sia organizzativa, sia individuale del 

responsabile e dei dirigenti dei singoli uffici responsabili della trasmissione dei dati. 

L’Organismo indipendente di valutazione, infatti, deve definire i parametri sui quali ancorare la 

valutazione delle performance organizzative dell’ente e dei singoli responsabili di area anche con 

riferimento alla trasparenza ed integrità dei comportamenti della gestione amministrativa. A questo 

proposito il D.Lgs. 150/2009 all’art. 14, comma 4, lettere f) e g) considera questo Organismo 

“responsabile della corretta applicazione delle linee guida, delle metodologie e degli strumenti 

predisposti dalla Commissione”, nonché soggetto che “promuove e attesta l’assolvimento degli 

obblighi relativi alla trasparenza e all’integrità”. 

E’ necessario e propedeutico alle suddette finalità che l’ente, per il tramite dell’organo politico-

amministrativo, espliciti gli obiettivi strategici ed operativi, in coerenze con i documenti della 

documentazione finanziaria e di bilancio, attraverso la predisposizione del c.d. Piano delle 

performance. 

Per quanto riguarda lo sviluppo della cultura della legalità, l’Amministrazione comunale si farà 

carico di promuovere apposite occasioni di confronto che possano contribuire a far crescere nella 

società civile una consapevolezza ed una cultura di legalità sostanziale. 
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Ascolto degli stakeholder 

Al fine di promuovere l’attività dell’Amministrazione è prevista la pubblicazione degli 

aggiornamenti sul sito istituzionale; l’interazione con i cittadini viene garantita dalla possibilità di 

inviare e-mail direttamente alle caselle di posta elettronica dai seguenti link nell’home page del sito:  

- “Il Comune on line” cliccando sul nome che interessa; 

La partecipazione degli stakeholder consente di individuare profili di trasparenza che rappresentino 

un reale e concreto interesse per la collettività degli utenti; tale apporto, come già detto, risulta 

duplicemente vantaggioso in quanto contribuisce non solo a concentrare l’attenzione sui dati più 

rilevanti ai fini del controllo sociale, ma anche a consentire una corretta individuazione degli 

obiettivi strategici dei servizi pubblici con un’adeguata partecipazione dei cittadini. 

Nell’ambito organizzativo interno, l’ente intende perseguire alcuni specifici obiettivi che possano 

contribuire a rendere più efficaci le politiche di trasparenza. 

Si tratta in particolare di una serie di azioni, volte a migliorare da un lato la cultura della trasparenza 

nel concreto agire quotidiano degli operatori e finalizzate dall’altro ad offrire ai cittadini semplici 

strumenti di lettura dell’organizzazione e dei suoi comportamenti. 

Si intende perseguire la crescita di una cultura della trasparenza consolidando il già presente 

atteggiamento orientato al servizio del cittadino e considerando la necessità di farsi comprendere e 

conoscere, nei linguaggi e nelle logiche operative. 

Nel prossimo triennio sarà inoltre opportuno definire la fattibilità, eventualmente con progetti di 

sperimentazione, di strumenti di interazione che possano restituire all’ente il feedback circa 

l’operato svolto, in diretta connessione con la trasparenza e con il ciclo delle performance. 

Dovrà inoltre essere intensificata dagli uffici deputati all’erogazione di servizi finali all’utenza la 

funzione di ascolto, con riguardo alla qualità dei servizi offerti, in merito agli ambiti sui quali 

attivare azioni di miglioramento in tema di trasparenza. 

Il Comune continuerà ad implementare, in relazione a specifiche iniziative, indagini conoscitive e/o 

Customer Satisfaction, privilegiando in ogni caso, come modalità di interazione trasparente con la 

collettività, lo strumento degli incontri periodici con l’associazionismo locale. 

 

2.3.5 Il sistema di monitoraggio interno sull’attuazione del programma 

Come previsto nel D.Lgs. 33/2013 all'interno di ogni amministrazione il responsabile per la 

prevenzione della corruzione, di cui all'articolo 1, comma 7, della legge 6 novembre 2012, n. 190, 

svolge, di norma, le funzioni di Responsabile per la trasparenza, di seguito «Responsabile», il quale, 

in genere, è individuato nella figura del Segretario comunale. 
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Il responsabile svolge stabilmente le seguenti attività: 

- controllore sull'adempimento da parte dell'amministrazione degli obblighi di pubblicazione 

previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle 

informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di indirizzo politico, all'Organismo 

indipendente di valutazione (OIV), all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, 

all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione; 

- aggiornare il Programma triennale per la trasparenza e l'integrità, all'interno del quale sono 

previste specifiche misure di monitoraggio sull'attuazione degli obblighi di trasparenza e ulteriori 

misure e iniziative di promozione della trasparenza in rapporto con il Piano anticorruzione,  

- controllare ed assicurare la regolare attuazione dell'accesso civico sulla base di quanto stabilito 

dall’art. 5 del D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33; 

- segnalare, in relazione alla loro gravità, i casi di inadempimento o di adempimento parziale degli 

obblighi in materia di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, all'ufficio di disciplina, ai fini 

dell'eventuale attivazione del procedimento disciplinare. Il responsabile segnala altresì gli 

inadempimenti al vertice politico dell'amministrazione, all'OIV ai fini dell'attivazione delle altre 

forme di responsabilità. 

I dirigenti responsabili degli uffici dell'amministrazione devono garantire il tempestivo e regolare 

flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge. 

 
 
 
 
 

SEZIONE 3 
ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
 

3.1 Struttura organizzativa 

Premessa 
In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall’Amministrazione/Ente: 
- organigramma; 
- livelli di responsabilità organizzativa, n. di fasce per la gradazione delle posizioni dirigenziali 
e simili (es. posizioni organizzative); 
- ampiezza media delle unità organizzative in termini di numero di dipendenti in servizio; 
- altre eventuali specificità del modello organizzativo, nonché gli eventuali interventi e le azioni 
necessarie per assicurare la sua coerenza rispetto agli obiettivi di valore pubblico identificati. 

 

ORGANIGRAMMA 

L’attuale assetto organizzativo dell’Ente si articola in 6 aree:  
- AREA AMMINISTRATIVA 
- AREA CONTABILE 
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- AREA VIGILANZA 
- AREA LAVORI PUBBLICI 
- AREA EDILIZIA PRIVATA 

Al vertice vi è il Segretario Comunale che coordina il lavoro delle varie aree 
 

 
 
 

AMPIEZZA MEDIA DELLE UNITA’ ORGANIZZATIVE 

Mediamente le aree organizzative sono composte da 3 unità più il Responsabile. 
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3.2 Organizzazione del lavoro agile 

Premessa 
In questa sottosezione sono indicati, secondo le più aggiornate Linee Guida emanate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica, nonché in coerenza con i contratti, la strategia e gli 
obiettivi legati allo sviluppo di modelli innovativi di organizzazione del lavoro, anche da remoto 
(es. lavoro agile e telelavoro). 
In particolare, la sezione deve contenere: 

- le condizionalità e i fattori abilitanti (misure organizzative, piattaforme tecnologiche, 
competenze professionali); 

- gli obiettivi all’interno dell’amministrazione, con specifico riferimento ai sistemi di 
misurazione della performance; 

- i contributi al miglioramento delle performance, in termini di efficienza e di efficacia (es. 
qualità percepita del lavoro agile; riduzione delle assenze, customer/user satisfaction per 
servizi campione). 

 

 

FINALITA’ 

 

Il Piano è redatto secondo quanto previsto dall’art. 263, comma 4-bis, del D.L. n.34/2020, di 

modifica dell'art.14, della Legge 7 agosto 2015, n.124, modificato dell’art.1 del D.L. 

n.56/2021 e secondo le Linee Guida in materia di lavoro agile nelle PP.AA., ai sensi 

dell’art. 1, comma 6, del decreto del Ministro per la pubblica amministrazione recante le 

modalità organizzative per il rientro in presenza dei lavoratori delle pubbliche 

amministrazioni.  

Si provvederà ad adeguare il presente documento, a seguito dell’emanazione di ulteriori 

misure di carattere normativo e tecnico per la disciplina del lavoro agile nelle 

amministrazioni pubbliche, in particolare attraverso l’adozione di ulteriori strumenti 

anche contrattuali. 

 

PRESUPPOSTI: AZIONI NECESSARIE E AMBITO OGGETTIVO 

Il cambiamento organizzativo, a seguito dell’attuazione della nuova modalità di 

svolgimento dell’attività lavorativa (lavoro agile), verte sull’autonomia e responsabilità. 

L’articolo 1, comma 3, del decreto del Ministro per la pubblica amministrazione recante le 

modalità organizzative per il rientro in presenza dei lavoratori delle pubbliche 

amministrazioni ha stabilito delle condizionalità per il ricorso al lavoro agile di seguito 

elencate: 

a) l’invarianza dei servizi resi all’utenza;  

b) l’adeguata rotazione del personale autorizzato alla prestazione di lavoro agile, 

assicurando comunque la prevalenza per ciascun lavoratore del lavoro in presenza; 

c) l’adozione di appositi strumenti tecnologici idonei a garantire l’assoluta 

riservatezza dei dati e delle informazioni trattati durante lo svolgimento del lavoro 

agile; 

d) la necessità per l’amministrazione della previsione di un piano di smaltimento del 

lavoro arretrato, ove accumulato; 
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e) la fornitura di idonea dotazione tecnologica al lavoratore;  

f) la stipula dell’accordo individuale di cui all’articolo 18, comma 1, della legge 22 

maggio 2017, n. 81, cui spetta il compito di definire:  

1) gli specifici obiettivi della prestazione resa in modalità agile;  

2) le modalità ed i tempi di esecuzione della prestazione;  

3) le modalità ed i criteri di misurazione della prestazione medesima, anche ai fini 

del proseguimento della modalità della prestazione lavorativa in lavoro 

agile;  

 g) il prevalente svolgimento in presenza della prestazione lavorativa dei soggetti titolari 

di funzioni di coordinamento e controllo, dei dirigenti e dei responsabili dei 

procedimenti; 

 h) la rotazione del personale in presenza ove richiesto dalle misure di carattere 

sanitario.  

 

 

MODALITA’ ATTUATIVE 

Il Comune di Rapolla ha, durante l’emergenza epidemiologica, avviato lo Smartworking 

come modalità di svolgimento del lavoro applicabile durante il periodo più acuto della 

pandemia con deliberazione di giunta comunale e circolari e disposizioni applicative di 

Titolari di incarichi di E.Q. e/o del Segretario Generale. 

 

Con i suddetti atti sono stati individuati i servizi comunali “indifferibili da rendere in 

presenza” da parte dei dipendenti comunali e sono state definite le modalità di 

effettuazione dello smartworking. 

 

La realtà organizzativa e strumentale attuale del Comune di Rapolla è la seguente: 

• N. totale di dipendenti: 18; 

• N. di incarichi di E.Q.: 5; 

• N. di dipendenti che, potenzialmente, possono svolgere la prestazione del lavoro 

interamente da remoto, in base alle caratteristiche proprie ed oggettive della 

prestazione: 0; 

• N. di dipendenti che, potenzialmente, possono svolgere la prestazione del lavoro 

parzialmente da remoto, in base alle caratteristiche proprie ed oggettive della 

prestazione: 0; 

o Strumentazione informatica esistente: programma di gestione dei servizi 

(piattaforma Civilia Next di Dedagroup); 

• Valutazione complessiva della cultura e della preparazione informatica dei 

dipendenti: buona; 

• Livello di efficacia delle prestazioni effettuate in smart working in periodo 

emergenziale: apprezzabile. 
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GLI ATTORI COINVOLTI NEL PROCESSO: 

Perché il POLA possa funzionare – sia nella sua fase di elaborazione e formazione che in 

quella di attuazione e verifica – è indispensabile la cooperazione di tutti i seguenti attori 

della scena comunale: 

- Il Segretario Comunale; 

- I titolari di incarichi di E.Q. 

- I Dipendenti; 

- L’Amministrazione; 

- Il Nucleo di Valutazione; 

- Il Responsabile della Trasparenza; 

- Il DPO; 

- Le Organizzazioni Sindacali; 

 

PROGRAMMAZIONE DELLE MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLE 

PRESTAZIONI NELL’ARCO DEL PROSSIMO TRIENNIO 

 

Nel corso del prossimo triennio ci si propone i seguenti obiettivi: 

 

A. PERSONALE E PRESTAZIONE 

 2024 2025 2026 

N. dipendenti con lavoro da 

remoto parziale 

0 0 0 

N. dipendenti con lavoro da 

remoto integrale 

0 0 0 

N. dipendenti che non 

possono svolgere lavoro da 

remoto (per le 

caratteristiche oggettive 

della prestazione e/o delle 

dotazioni informatiche in 

essere) 

18 18 18 

 

B. DOTAZIONI INFORMATICHE 

Descrizione 

sommaria delle 

dotazioni 

informatiche 

2024 2025 2026 

postazioni 

informatiche 

16 16 16 

Implementazione 

dotazioni 

informatiche 

0 0 0 

Dotazione notebook 2 2 2 
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C. MISURE ORGANIZZATIVE DI ALTRO TIPO 

 2024 2025 2026 

Rimodulazione e revisione degli 

orari di entrata e di uscita, al fine di 

ridurre le occasioni di contatto fra i 

dipendenti e di spostamento degli 

stessi sul territorio 

SI SI SI 

Adeguamento di tutti gli spazi al 

rispetto delle misure sanitarie in 

materia di distanze minime fra le 

persone 

SI SI SI 

Adeguamento di tutte le dotazioni 

strumentali al rispetto delle misure 

sanitarie in materia di 

igienizzazione degli strumenti e 

degli spazi di lavoro 

SI SI SI 

Implementazione dei percorsi 

formativi in materia informatica e in 

materia di raggiungimento egli 

obiettivi fissati nel piano della 

performance 

SI SI SI 

 

 

ATTIVITÀ CHE POSSONO ESSERE SVOLTE IN MODALITÀ DI LAVORO AGILE E 

MODALITÀ DI ACCESSO.  

Il lavoro agile è rivolto a tutti i dipendenti comunali sia a tempo determinato e 

indeterminato, che a tempo pieno o parziale.  

 

La normativa vigente prevede che almeno il 15% dei dipendenti possa avvalersi di tale 

modalità di prestazione lavorativa (art. 1 D.L. 56/2021). 

 

Nello specifico, i dipendenti potranno svolgere la prestazione lavorativa in modalità agile 

qualora ricorrano le seguenti condizioni minime:  

• è possibile svolgere da remoto almeno parte della attività a cui è assegnato il 

lavoratore, senza la necessità di presenza fisica nella sede di lavoro;  

• è possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee allo svolgimento della 

prestazione lavorativa al di fuori della sede di lavoro;  

• è possibile monitorare la prestazione e valutare i risultati conseguiti;  

• è nella disponibilità del dipendente, o in alternativa fornita dall'Amministrazione 

(nei limiti della disponibilità), la strumentazione informatica, tecnica e di 
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comunicazione idonea e necessaria all'espletamento della prestazione in modalità 

agile;  

• non è pregiudicata l'erogazione dei servizi rivolti a cittadini ed imprese, che deve 

avvenire con regolarità, continuità ed efficienza, nonché nel rigoroso rispetto dei 

tempi previsti dalla normativa vigente.  

 

Ogni Responsabile è tenuto ad individuare le attività che non è possibile svolgere nella 

modalità di lavoro agile. 

L'attivazione della modalità di lavoro agile avviene su base volontaria in virtù delle 

richieste di adesione inoltrate dal singolo dipendente al Responsabile di Settore a cui è 

assegnato. L’applicazione del lavoro agile avviene nel rispetto del principio di non 

discriminazione e di pari opportunità tra uomo e donna, compatibilmente con l'attività 

svolta dal dipendente presso l'Amministrazione.  

In particolare l’istanza, redatta sulla base del modulo predisposto dall'Amministrazione, è 

trasmessa dal dipendente al proprio Responsabile di Area, il quale valuta la compatibilità 

dell'istanza, presentata tenendo conto: 

a) dell'attività che dovrà svolgere il dipendente; 

b) dei requisiti previsti dal presente regolamento; 

c) della regolarità, continuità ed efficienza dell'erogazione dei servizi rivolti a cittadini e 

imprese, nonché del rispetto dei tempi di adempimento previsti dalla normativa vigente. 

 

Nella valutazione delle richieste di lavoro agile verrà data priorità alle seguenti categorie:  

1. Lavoratori fragili: soggetti in possesso di certificazione rilasciata dai competenti 

organi medico-legali, attestante una condizione di rischio derivante da 

immunodepressione o da esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di 

relative terapie salvavita, ivi inclusi i lavoratori in possesso del riconoscimento di 

disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 

febbraio 1992, n. 104;  

2. Lavoratori che abbiano avuto un contatto con soggetto positivo al COVID -19 o 

accusino sintomi lievi riconducibili al COVID-19 nelle more dell’effettuazione del 

tampone o siano in quarantena/isolamento fiduciario; 

3. Lavoratori con figli e/o altri conviventi in condizioni di disabilità certificata ai sensi 

dell'art. 3 comma 3 della legge 5 febbraio 1992, n.104;  

4. Lavoratori nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congedo di 

maternità previsto dall'articolo 16 del testo unico delle disposizioni legislative in 

materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità, di cui al decreto 

legislativo 26 marzo 2001, n. 151;  

5. Lavoratrici in stato di gravidanza;  

6. Lavoratori con figli conviventi nel medesimo nucleo familiare minori di quattordici 

anni;  

7. Lavoratori residenti o domiciliati al di fuori del territorio del Comune di Rapolla, 

tenuto conto della distanza tra la zona di residenza o di domicilio e la sede di 

lavoro.  
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Le suindicate condizioni dovranno essere, all'occorrenza, debitamente certificate o 

documentate e vengono valutate dal Responsabile di settore prima della sottoscrizione 

dell’accordo individuale.  

 

Non sarà possibile prevedere un numero di giornate di lavoro da svolgere a distanza 

superiore al 10% delle giornate lavorative complessive incluse nella durata dell’accordo. 

Tale percentuale potrà essere estesa in via del tutto eccezionale al 40% in presenza di 

comprovate circostanze che comporterebbero in assenza di accesso al lavoro agile la 

sospensione di qualunque prestazione lavorativa. Ne deriva che nel caso di accordo 

individuale della durata di mesi 6, le giornate di lavoro da svolgere a distanza non 

possono superare il n. di 12 ed eccezionalmente il n. di 48. 

 

Al fine di consentire la migliore organizzazione dell’Ente e garantire la continuità 

dell’azione amministrativa è anche possibile prevedere all’interno dell’accordo 

individuale di lavoro un numero massimo di giornate di lavoro agile da attivarsi solo al 

ricorrere di determinate circostanze riconducibili ad eventi non programmabili che 

impediscano al lavoratore di prestare la propria attività lavorativa presso la sede di lavoro. 

Tali circostanze (DAD per i figli conviventi, quarantene/isolamenti fiduciari, eventi 

meteorologici eccezionali…) dovranno essere comunicate tempestivamente dal lavoratore 

e valutate dal proprio Responsabile che provvederà ad autorizzare la prestazione di lavoro 

da effettuarsi al di fuori della sede.  

Gli accordi individuali sottoscritti e le eventuali singole autorizzazioni dovranno essere 

trasmesse all’Ufficio personale a cura del Responsabile interessato.  

 

 

Nella valutazione delle richieste di lavoro agile il Responsabile di settore dovrà tenere 

conto con la massima attenzione dell’organizzazione dei propri uffici e garantire la 

performance organizzativa della propria Area. 

In nessun caso nella medesima giornata lavorativa dovranno risultare in lavoro agile una 

quota superiore al 50% del personale assegnato, salvo eventi eccezionali. 

Il Responsabile di Area risponderà del pregiudizio che dovesse derivare dall’attivazione 

del lavoro agile nel proprio settore con particolare riguardo all'erogazione dei servizi 

rivolti a cittadini ed imprese, che dovrà avvenire con regolarità, continuità ed efficienza, 

nonché nel rigoroso rispetto dei tempi previsti dalla normativa vigente. 

La segnalazione di eventuali criticità nell’erogazione dei servizi, da chiunque provenga, 

impone al Responsabile di verificare immediatamente l’organizzazione dei propri uffici 

valutando nello specifico la possibilità di revoca dell’accordo sottoscritto. 

Qualora la segnalazione riguardi nello specifico l’ambito di attività a cui è preposto il 

lavoratore agile, anche in via non esclusiva, la segnalazione costituisce giustificato motivo 

per la revoca dell’Accordo individuale in deroga al preavviso di 30 giorni.  

La suddetta circostanza è oggetto di specifica valutazione nell’ambito del sistema di 

misurazione delle performance. 
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Al termine della durata dell’accordo individuale, il Responsabile è tenuto a redigere e 

trasmettere all’OIV e al Segretario Generale una relazione che contenga i seguenti elementi 

di valutazione: 

- gli specifici obiettivi della prestazione resa in modalità agile, con particolare 

riguardo allo smaltimento del lavoro arretrato;  

- le modalità ed i tempi di esecuzione della prestazione;  

- le modalità ed i criteri di misurazione della prestazione medesima, anche ai fini del 

proseguimento della modalità della prestazione lavorativa in lavoro agile;  

- gli esiti del monitoraggio della prestazione resa dal lavoratore e valutazione dei 

risultati conseguiti con riferimento a obiettivi prestabiliti; 

- la verifica della regolarità, continuità ed efficienza dell'erogazione dei servizi 

rivolti a cittadini e imprese, avendo cura di dimostrare il rispetto dei tempi di 

conclusione dei procedimenti; 

- il rispetto della prevalenza per ciascun lavoratore del lavoro in presenza, 

indicando il numero delle giornate in cui la prestazione è resa al difuori della 

sede di lavoro; 

- l’adozione di appositi strumenti tecnologici idonei a garantire l’assoluta 

riservatezza dei dati e delle informazioni trattati durante lo svolgimento del 

lavoro agile; 

- la rotazione del personale in presenza ove richiesto dalle misure di carattere 

sanitario.  

 

 

ACCORDO INDIVIDUALE  

L'attivazione del lavoro agile è subordinata alla sottoscrizione dell'accordo individuale tra 

il dipendente e il Responsabile di Area cui è assegnato.  

I Responsabili di Area, nell'ambito della propria autonomia gestionale ed organizzativa, 

concordano con il Segretario Generale, anche per il tramite dello scambio di 

comunicazioni scritte, i termini e le modalità per l’espletamento della propria attività 

lavorativa in modalità agile, tenuto conto del prevalente svolgimento in presenza della 

propria prestazione lavorativa, così come previsto dall’art. 1, comma 3, del Decreto del 

Ministro della Funzione Pubblica dell’08.10.2021.  

L'accordo può essere stipulato per un termine massimo di sei mesi. La scadenza del 

medesimo, a tempo determinato, può essere prorogata previa richiesta scritta del 

dipendente da inoltrare al proprio Responsabile di Area di riferimento.  

Le autorizzazioni e le proroghe al lavoro agile dovranno essere comunicate all’Ufficio 

Personale anche per le dovute comunicazioni di cui all'art. 23 della Legge n. 81 del 22 

maggio 2017.  

L'accordo individuale, sottoscritto entro 30 giorni dalla presentazione dell'istanza tra il 

dipendente ed il Responsabile dell’Area di riferimento, deve redigersi inderogabilmente 

sulla base del modello predisposto dall'Amministrazione, poiché costituisce 

un'integrazione al contratto individuale di lavoro.  
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Specificatamente, nell’accordo devono essere definiti:  

a) durata dell’accordo, avendo presente che lo stesso non può avere durata superiore a sei 

mesi;  

b) modalità di svolgimento della prestazione lavorativa fuori dalla sede abituale di lavoro, con 

specifica indicazione delle giornate di lavoro da svolgere in sede e di quelle da svolgere a 

distanza, avendo presente che non sarà possibile prevedere un numero di giornate di 

lavoro da svolgere a distanza superiore al 20% delle giornate lavorative incluse nella 

durata dell’accordo che potrà essere esteso in via del tutto eccezionale al 40%. Nel caso di 

accordo della durata massima di mesi 6 (sei), le giornate di lavoro da svolgere a distanza 

non possono superare il n. di 24 ed eccezionalmente il n. di 48;  

c) modalità di recesso, che deve avvenire con un termine non inferiore a 30 giorni salve le 

ipotesi previste dall’art. 19 della legge n. 81/2017;  

 d) ipotesi di giustificato motivo di recesso;  

 e) i tempi di riposo del lavoratore che, su base giornaliera o settimanale, non potranno 

essere inferiori a quelli previsti per i lavoratori in presenza nonché le misure tecniche e 

organizzative necessarie per assicurare la disconnessione del lavoratore dalle 

strumentazioni tecnologiche di lavoro;  

 f) le modalità di esercizio del potere direttivo e di controllo del datore di lavoro sulla 

prestazione resa dal lavoratore all’esterno dei locali dell’amministrazione, nel rispetto di 

quanto disposto dall’art. 4 della legge 20 maggio 1970, n. 300 e s.m.i..  

 

Durante la vigenza dell’accordo individuale di lavoro è inoltre possibile, previa intesa tra 

le parti, modificare le condizioni previste nell'accordo individuale, sia per motivate 

esigenze espresse dal lavoratore, che per necessità organizzative e/o gestionali 

dell'Amministrazione Comunale.  

In caso di eventuali modifiche riguardanti il profilo professionale del dipendente o 

dell'attività svolta dal medesimo, la prosecuzione della prestazione in lavoro agile è 

subordinata alla sottoscrizione di un nuovo accordo individuale.  

L'accordo individuale e le sue modificazioni sono soggette, a cura dell'Amministrazione, 

alle comunicazioni di cui all'articolo 9-bis del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 510, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n. 608, e successive 

modificazioni.  

 

DOMICILIO  

Il lavoro agile è autorizzato dall'Amministrazione in determinati luoghi di lavoro, 

preventivamente individuati dal lavoratore e comunicati all’Amministrazione.  

In particolare, il luogo per lo svolgimento dell'attività lavorativa in tale modalità, è 

individuato dal singolo dipendente di concerto con il Responsabile di Area a cui questo è 

assegnato, nel rispetto di quanto indicato in tema di Salute e Sicurezza del lavoro, affinché 

non sia pregiudicata la tutela del lavoratore stesso e la segretezza dei dati di cui il 

dipendente viene a conoscenza per ragioni di ufficio.  
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Specificatamente, l’attività in modalità agile deve essere svolta in un locale chiuso ed 

idoneo a consentire lo svolgimento in condizioni di sicurezza e riservatezza della 

prestazione lavorativa.  

Il lavoratore può inoltre chiedere di modificare, anche temporaneamente, il luogo di 

lavoro, presentando apposita richiesta al proprio Responsabile di Area di riferimento, il 

quale autorizza la modifica. Ogni modifica temporanea o permanente del luogo di lavoro 

deve essere prontamente comunicata dal lavoratore. Infine, il luogo di lavoro (permanente 

o temporaneo) individuato dal lavoratore non può in nessun caso essere collocato al di 

fuori dei confini nazionali, salvo deroghe collegate alle categorie beneficiarie di priorità di 

cui all'articolo precedente.  

 

PRESTAZIONE LAVORATIVA  

Per quanto concerne la prestazione lavorativa, questa può essere svolta dal dipendente 

senza precisi vincoli di orario, ma di norma nel rispetto dell'orario di lavoro giornaliero e 

settimanale previsto dalla legge e dalla contrattazione collettiva e dal proprio contratto 

individuale di lavoro. Nel giorno individuato come lavoro agile, il dipendente è tenuto ad 

effettuare la timbratura da remoto al solo fine di attestare il proprio servizio lavorativo 

senza che dalla stessa timbratura possa sorgere un credito o un debito orario. Nella 

medesima giornata lavorativa la prestazione può essere svolta esclusivamente all'interno 

della sede di lavoro o esclusivamente all'esterno presso il luogo di lavoro individuato.  

La prestazione lavorativa esterna alla sede i di lavoro deve essere espletata nella fascia 

giornaliera dalle ore 7.30 e non oltre le ore 19.00 e non può essere effettuata nelle giornate 

di sabato, domenica o in quelle festive, fatte salve le esigenze particolari 

dell’Amministrazione Comunale.  

Al fine di assicurare un'efficace ed efficiente interazione con l'Ufficio di appartenenza ed 

un ottimale svolgimento della prestazione lavorativa, il dipendente, nell'arco della 

giornata di lavoro agile, deve garantire la sua contattabilità da parte dell'Ufficio (a mezzo 

e-mail, telefono, messaggi ecc...) come in seguito indicato:  

a) una fascia di contattabilità della durata di almeno tre ore continuative nel periodo dalle 

ore 8.00 alle ore 14.00;  

b) un ulteriore fascia di contattabilità (oltre a quella mattutina) nelle giornate di rientro 

pomeridiano, della durata di almeno 90 minuti continuativi nel periodo dalle ore 15.00 alle 

ore18.00.  

 

Tali fasce di reperibilità devono essere specificate nell'accordo individuale tra il 

dipendente e il Responsabile dell’Area di appartenenza.  

Inoltre, ai dipendenti che si avvalgono di tale modalità di lavoro, sia per gli aspetti 

normativi che per quelli economici, si applica la disciplina vigente prevista dalla 

contrattazione collettiva ivi comprese le disposizioni in tema di malattia, per la quale la 

prestazione di lavoro agile non può essere eseguita e la normativa prevista per la fruizione 

delle ferie. Sono altresì fruibili i permessi brevi, frazionabili ad ore e gli altri istituti che 

comportano la riduzione dell’orario.  
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Nelle giornate in cui l'attività lavorativa è prestata in modalità agile non sono configurabili 

il lavoro straordinario, trasferte, lavoro disagiato, lavoro svolto in condizioni di rischio.  

Infine, ai lavoratori che si avvalgono della prestazione in lavoro agile non è riconosciuto il 

buono pasto, salvo i casi di servizio svolto in presenza. L'Amministrazione Comunale, per 

esigenze di servizio, può disporre che il dipendente in lavoro agile sia richiamato in sede, 

con comunicazione che deve pervenire in tempo utile per la ripresa del servizio e, 

comunque, almeno il giorno prima. Il rientro in servizio non comporta il diritto al 

recupero delle giornate di lavoro agile non fruite. 

 

DOTAZIONE TECNOLOGICA  

Il dipendente potrà espletare la propria prestazione lavorativa in modalità agile 

avvalendosi di supporti informatici quali personal computer, tablet, smartphone o 

quant'altro ritenuto idoneo dall'Amministrazione per l'esercizio dell'attività lavorativa, 

anche di sua proprietà o nella sua disponibilità.  

 a) il diritto alla disconnessione si applica in senso verticale e bidirezionale (verso i 

propri responsabili e viceversa), oltre che in senso orizzontale, cioè tra colleghi;  

 b) il "diritto alla disconnessione" si applica dalle ore 19.00 alle 7.30 del mattino 

seguente, dal lunedì al venerdì, salvo casi di comprovata urgenza, nonché nella giornata 

di sabato, di domenica e di altri giorni festivi (tranne per i casi di attività istituzionale).  

 

Qualora il dipendente non disponga di strumenti informatici e/o tecnologici idonei, 

l'Amministrazione Comunale, nei limiti delle disponibilità, dovrà fornire al Lavoratore 

Agile la dotazione necessaria per l'espletamento dell'attività lavorativa al di fuori della 

sede di lavoro. Quest’ultimo è tenuto ad utilizzare la dotazione fornita esclusivamente per 

motivi inerenti l’attività d'ufficio, a rispettare le norme di sicurezza, a non manomettere in 

alcun modo la strumentazione medesima.  

L'Amministrazione Comunale, nei limiti delle proprie disponibilità, potrà consegnare al 

lavoratore agile un dispositivo di telefonia mobile (telefono cellulare, smartphone ecc...): 

tale dispositivo deve essere utilizzato solo per attività lavorative, in modo appropriato, 

efficiente, corretto e razionale. L'effettuazione di telefonate personali è vietata. Sul numero 

di telefono mobile fornito al dipendente potrà essere attivata la deviazione delle telefonate 

in entrata sul numero di ufficio interno assegnato al lavoratore. I costi relativi a tale utenza 

telefonica sono a carico dell'Amministrazione.  

Nel caso in cui al lavoratore agile non venga consegnato il dispositivo telefonico mobile, il 

dipendente, ai fini della contattabilità, indica nell'accordo individuale il numero del 

telefono fisso e/o mobile cui potrà essere contattato dall'Ufficio. Le parti, inoltre, possono 

concordare di attivare sul numero indicato dal dipendente la deviazione delle telefonate in 

entrata sul numero di ufficio interno assegnato al lavoratore.  

Eventuali impedimenti tecnici allo svolgimento dell'attività lavorativa da remoto 

dovranno essere tempestivamente comunicati dal dipendente al servizio informatico 

dell’ente, al fine della risoluzione del problema. Qualora ciò non sia possibile, il 

dipendente dovrà rientrare dal lavoro agile nella sede di lavoro.  
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L'Amministrazione provvede a rendere disponibili modalità e tecnologie idonee ad 

assicurare l'identificazione informatico/telematica del dipendente (ad es. login tramite ID e 

password) secondo le modalità che saranno comunicate dall’ufficio informatico.  

Le spese riguardanti i consumi elettrici e di connessione e le eventuali spese per il 

mantenimento in efficienza dell'ambiente di lavoro agile sono a carico del dipendente.  

 

DIRITTO ALLA DISCONNESSIONE  

In attuazione di quanto disposto all'art. 19, comma 1, della Legge del 22 maggio 2017 n. 81, 

l'Amministrazione Comunale riconosce il diritto alla disconnessione: il lavoratore agile ha 

diritto a non leggere e non rispondere a email, telefonate o messaggi lavorativi e di non 

telefonare, di non inviare e-mail e messaggi di qualsiasi tipo inerenti all'attività lavorativa 

nel periodo di disconnessione di cui alla seguente lett. b), fatte salve eccezionali motivi di 

urgenza.  

Specificatamente, per la relativa attuazione vengono adottate le seguenti prescrizioni:  

a) il diritto alla disconnessione si applica in senso verticale e bidirezionale (verso i propri 

responsabili e viceversa), oltre che in senso orizzontale, cioè tra colleghi; 

b) il "diritto alla disconnessione" si applica dalle ore 19.00 alle 7.30 del mattino seguente, 

dal lunedì al venerdì, salvo casi di comprovata urgenza, nonché nella giornata di sabato, 

di domenica e di altri giorni festivi (tranne per i casi di attività istituzionale). 

 

RAPPORTO DI LAVORO  

L'esecuzione dell'attività lavorativa in modalità agile non muta la natura giuridica del 

rapporto di lavoro subordinato del dipendente comunale; rapporto che continua ad essere 

regolato dalla legge, dalla contrattazione collettiva nazionale, dagli accordi collettivi 

decentrati, dal contratto individuale, nonché dalle disposizioni regolamentari e 

organizzative dell'Ente senza alcuna discriminazione ai fini del riconoscimento di 

professionalità' e delle progressioni di carriera.  

I dipendenti che svolgono la prestazione in modalità di lavoro agile mantengono lo stesso 

trattamento economico e normativo di appartenenza.  

 

RECESSO E REVOCA DALL'ACCORDO  

Ai sensi dell'art. 19 della legge 22 maggio 2017 n. 81 il lavoratore agile e l'Amministrazione 

Comunale possono recedere dall'accordo di lavoro agile in qualsiasi momento con un 

preavviso di almeno 30 giorni, salvo in caso di giustificato motivo.  

Inoltre, nel caso di lavoratore agile disabile ai sensi dell'articolo 1, della legge 12 marzo 

1999, n. 68, il termine del preavviso del recesso da parte dell'Amministrazione Comunale 

non potrà essere inferiore a 90 giorni, al fine di consentire un'adeguata riorganizzazione 

dei percorsi di lavoro rispetto alle esigenze di vita e di cura del lavoratore.  

In particolare l’accordo individuale di lavoro agile potrà essere revocato dal Responsabile 

di Posizione Organizzativa di appartenenza:  

a) nel caso in cui il dipendente non rispetti i tempi o le modalità di effettuazione della 

prestazione lavorativa in modalità agile o in caso di ripetuto mancato rispetto delle fasce 

di contattabilità;  
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b) nel caso di mancato raggiungimento degli obiettivi legati all’attività da svolgere 

prevista nell’accordo individuale; 

c) in caso di segnalazione di eventuali criticità nell’erogazione dei servizi, da chiunque 

provenga. Qualora la segnalazione riguardi nello specifico l’ambito di attività a cui è 

preposto il lavoratore agile, anche in via non esclusiva, la segnalazione costituisce 

giustificato motivo per la revoca dell’Accordo individuale in deroga al preavviso di 30 

giorni; 

c) negli altri casi espressamente motivati. 

 

In caso di revoca, il dipendente è tenuto a riprendere la propria prestazione lavorativa in 

presenza secondo l'orario ordinario previsto presso la sede di lavoro nel giorno indicato 

dal Responsabile di Posizione Organizzativa di riferimento nella comunicazione di revoca. 

Tale comunicazione potrà avvenire per e-mail ordinaria personale, per PEC o con altri 

mezzi ritenuti idonei che ne attestano l’avvenuta ricezione del provvedimento di revoca. 

L'avvenuto recesso o revoca dell'accordo individuale è comunicato dal Responsabile di 

Posizione Organizzativa all'Ufficio del Personale ai fini degli adempimenti consequenziali.  

Infine, in caso di trasferimento del dipendente ad altra Posizione Organizzativa, l'accordo 

individuale cessa di avere efficacia dalla data di effettivo trasferimento del lavoratore.  

 

PRESCRIZIONI DISCIPLINARI  

Durante lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile il lavoratore deve 

tenere un comportamento improntato a principi di correttezza e buona fede ed è tenuto al 

rispetto delle disposizioni dei contratti collettivi nazionali del lavoro vigenti e di quanto 

indicato nel Codice di comportamento e nella vigente normativa in materia disciplinare.  

In particolare, la ripetuta mancata osservanza delle fasce di contattabilità costituirà una 

violazione agli obblighi comportamentali del lavoratore.  

 

OBBLIGHI DI CUSTODIA E RISERVATEZZA DELLE DOTAZIONI 

INFORMATICHE  

Il lavoratore agile deve utilizzare la dotazione informatica e tecnologica ed i software 

eventualmente forniti dall'Amministrazione esclusivamente per l'esercizio della 

prestazione lavorativa. Il dipendente è personalmente responsabile della custodia, 

sicurezza e conservazione in buono stato, salvo l'ordinaria usura derivante dall'utilizzo 

delle dotazioni informatiche fornitegli dall'Amministrazione. Nell'esecuzione della 

prestazione lavorativa in modalità agile, il lavoratore è tenuto al pieno rispetto degli 

obblighi di riservatezza di cui al DPR n. 62/2013.  

 

PRIVACY  

Durante le operazioni di trattamento dei dati ai quali il dipendente abbia accesso in 

esecuzione delle prestazioni lavorative, in considerazione delle mansioni ricoperte, in 

relazione alle finalità legate all'espletamento delle suddette prestazioni lavorative, i dati 

devono essere trattati nel rispetto della riservatezza e degli altri diritti fondamentali 

riconosciuti all'interessato dal Regolamento UE 679/2016- GDPR e dal D.Lgs. n.196/03.  
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In particolare, il trattamento dei dati deve avvenire in osservanza della normativa 

nazionale vigente, del Disciplinare UE sulla Protezione dei Dati Personali e delle eventuali 

apposite prescrizioni impartite dall'Amministrazione Comunale in qualità di Titolare del 

Trattamento.  

 

FORMAZIONE  

L'amministrazione può provvedere, qualora ritenuto necessario, a organizzare percorsi 

formativi del personale, sia attraverso corsi in presenza che per il tramite di piattaforme di 

e-learning incentrati sul lavoro in modalità agile.  

 

VALUTAZIONE PERFORMANCE E MONITORAGGIO  

L’attuazione del lavoro agile non si configura quale attività a sé stante, ma rappresenta 

una modalità per raggiungere gli obiettivi assegnati e illustrati nel Piano della 

Performance a cui il presente Piano è collegato, nel quale verranno inoltre individuati 

appositi indicatori.  

Nella disciplina di dettaglio relativa alla performance si provvederà a sottolineare come il 

lavoratore agile sia portatore di comportamenti che caratterizzano tale modalità di lavoro.  

L’esercizio del potere direttivo di cui alla L. n. 81/2017 è esercitato anche con gli strumenti 

programmatori che riguardano la performance dei singoli dipendenti.  

Tale sistema di misurazione e valutazione persegue il miglioramento continuo 

dell’organizzazione e lo sviluppo delle risorse umane dell’Ente, da realizzare attraverso la 

valorizzazione delle competenze professionali e la responsabilizzazione dei collaboratori 

verso obiettivi misurabili e verso una maggiore delega e autonomia nell'organizzazione 

delle proprie attività lavorative.  

Mediante confronto diretto con il dipendente a mezzo e-mail o telefonico monitorerà:  

- lo stato dell’attività assegnata al dipendente;  

- il rispetto dei tempi dei procedimenti assegnati; 

- il miglioramento della performance organizzativa. 

 

Nello specifico, ciascun Responsabile di Posizione Organizzativa sarà valutato con 

riferimento: 

- alla capacità di definire i compiti e le responsabilità del lavoratore agile; 

- Alla capacità di esercitare il controllo sulle attività definite nell'accordo 

individuale; 

- Alla capacità di ridurre i tempi di conclusione dei procedimenti e di erogazione 

dei servizi ai cittadini ed alle imprese; 

- Alla capacità di smaltire l’arretrato. 

 

GARANZIE PER I DIPENDENTI  

L’Amministrazione Comunale garantirà l’assenza di discriminazioni tra i dipendenti e 

pari opportunità per l’accesso al lavoro agile.  

 

REGIME SPERIMENTALE E NORME DI RINVIO  
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In fase di prima applicazione del Piano Organizzativo del Lavoro Agile, viene prevista 

una fase sperimentale – della durata di un anno dall’entrata in vigore del presente atto- 

durante la quale gli accordi individuali potranno essere stipulati solo a termine (max sei 

mesi).  

Il suddetto Piano potrà comunque essere soggetto a revisione. 

Per quanto non espressamente previsto nel presente regolamento, sono applicati gli istituti 

previsti dalla vigente normativa e dal CCNL di comparto. 

 
PIANO DELLE AZIONI POSITIVE PER LE PARI OPPORTUNITA’ TRIENNIO 2025-2027 

Premessa 

L’art. 48 del D.Lgs. 11.04.06 n. 198 prevede che i Comuni predispongano piani di azioni positive 

tendenti ad assicurare la rimozione degli ostacoli che di fatto impediscono la piena realizzazione di 

pari opportunità di lavoro e nell’ambiente di lavoro, tra uomini e donne. 

Tali piani hanno durata triennale e possono essere finanziati dalle pubbliche amministrazioni 

nell’ambito delle proprie disponibilità di bilancio (art. 57, comma 1, lett. c) del D.Lgs. 165/2001). 

II Comune di Rapolla, consapevole dell'importanza di uno strumento finalizzato all'attuazione delle 

leggi di pari opportunità, intende armonizzare la propria attività al perseguimento e all'applicazione 

del diritto di uomini e donne alto stesso trattamento in materia di lavoro, anche al fine di migliorare, 

nel rispetto del C.C.N.L. e della normativa vigente, i rapporti con il personale dipendente e con i 

cittadini, ha individuato quanto di seguito esposto. 

L’art.48 del D.Lgs. 11.04.06 n. 198 prevede che i Comuni predispongano piani di azioni positive 

tendenti ad assicurare la rimozione degli ostacoli che di fatto impediscono la piena realizzazione di 

pari opportunità di lavoro e nell’ambiente di lavoro, tra uomini e donne. 

Tali piani hanno durata triennale e possono essere finanziati dalle pubbliche amministrazioni 

nell’ambito delle proprie disponibilità di bilancio (art. 57, comma 1, lett. c) del D.Lgs. 165/2001). 

Il Piano per il triennio 2024-2026 rappresenta uno strumento per offrire a tutte le persone la 

possibilità di svolgere il proprio lavoro in un contesto organizzativo sicuro, coinvolgente e attento a 

prevenire situazioni di malessere e disagio. 

Il Piano 2025-2027 si pone in continuità con il precedente Piano 2024-2026 ma occorre sottolineare 

che il contesto, estremamente incerto ed in continua evoluzione a causa dell’emergenza sanitaria e 

delle sue conseguenze, impone particolare cautela e attenzione al monitoraggio degli obiettivi che 

potranno essere adattati alle mutate esigenze. 

 

Obiettivi 

Le azioni positive non possono essere solo un mezzo di risoluzione per le disparità di trattamento 

tra i generi, ma hanno la finalità di promuovere le pari opportunità e sanare ogni altro tipo di 

discriminazione negli ambiti di lavoro, per favorire l'inclusione lavorativa e sociale. 

Nella definizione gli obiettivi che il Comune si propone di raggiungere, si ispira ai seguenti 

principi: 

a) Pari opportunità come condizione di uguale possibilità di riuscita o pari occasioni 

favorevoli; 

b) Azioni positive come strategia destinata a stabilire l’uguaglianza delle opportunità. 

In questa ottica gli obiettivi che l’Amministrazione Comunale si propone di perseguire nell’arco del 
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triennio sono: 

1) tutelare e riconoscere come fondamentale e irrinunciabile il diritto alla pari libertà e dignità 

della persona dei lavoratori; 

2) garantire il diritto dei lavoratori ad un ambiente di lavoro sicuro, sereno e caratterizzato da 

relazioni interpersonali improntate al rispetto della persona e alla correttezza dei 

comportamenti; 

3) ritenere come valore fondamentale da tutelare il benessere psicologico dei lavoratori, 

garantendo condizioni di lavoro prive di comportamenti molesti o mobbizzanti; 

4) intervenire sulla cultura della gestione delle risorse umane perché favorisca le pari opportunità 

nello sviluppo della crescita professionale del proprio personale e tenga conto delle condizioni 

specifiche di uomini e donne; 

5) rimuovere gli ostacoli che impediscono di fatto la piena realizzazione di pari opportunità di 

lavoro e nel lavoro fra uomini e donne; 

6) offrire opportunità di formazione e di esperienze professionali e percorsi di carriera per 

riequilibrare eventuali significativi squilibri di genere nelle posizioni lavorative soprattutto 

medio-alte; 

7) favorire politiche di conciliazione dei tempi e delle responsabilità professionali e familiari; 

8) sviluppare criteri di valorizzazione delle differenze di genere all’interno dell’organizzazione; 

 

L’organico del Comune 

Il piano triennale delle azioni positive del Comune non può prescindere dalla constatazione 

dell’organico del Comune. 

Il piano delle azioni positive sarà orientato a presidiare l’uguaglianza delle opportunità offerte alle 

donne e agli uomini nell’ambiente di lavoro e a promuovere politiche di conciliazione delle 

responsabilità professionali e familiari. 

 

Le azioni positive 

1) Istituire il C.U.G.; 

2) Promuovere un’indagine conoscitiva sul benessere organizzativo del personale; 

3) Nel rispetto degli artt. 7, comma 4 e 57, comma 1, lett. C) del D.Lgs. 165/2001 e dell’art. 23 del 

CCNL 1.4.99 garantire: 

a) la formazione e l’aggiornamento di tutto il personale, senza discriminazione di genere; 

b) adottare modalità organizzative delle azioni formative che favoriscano la partecipazione di 

lavoratori e lavoratrici in condizioni di pari opportunità e non costituiscano ostacolo alla 

conciliazione fra vita professionale e vita familiare; 

c) riservare alle donne, salva motivata impossibilità, almeno 1/3 dei posti di componenti 

delle commissioni di concorso o selezione; 

d) motivare adeguatamente l’eventuale scelta del candidato di sesso maschile collocato a pari 

merito nelle graduatorie delle assunzioni/progressioni; 

e) garantire pari opportunità fra uomini e donne per l’accesso al lavoro dichiarando 

espressamente tale principio nei bandi di selezione di personale; 

4) consentire temporanee personalizzazioni dell’orario di lavoro di tutto il personale, in presenza di 

oggettive esigenze di conciliazione tra la vita familiare e la vita professionale, determinate da 

esigenze di assistenza di minori, anziani, malati gravi, diversamente abili ecc.  
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5) Tali personalizzazioni di orario saranno preventivamente valutate dal Comitato Pari Opportunità 

e dovranno essere compatibili con le esigenze di funzionalità dei servizi; 

6) Istituire la banca delle ore quale strumento di ulteriore flessibilità per la conciliazione della vita 

familiare con l’attività professionale; 

7) Attivare specifici percorsi di reinserimento nell’ambiente di lavoro del personale al rientro dal 

congedo per maternità/paternità; 

Monitoraggio 

Il C.U.G. curerà il monitoraggio del piano relazionando annualmente alla Giunta Comunale e alle 

RSU. 

 

OBIETTIVO: Formazione e Promozione dell’inclusione e della conciliazione/condivisione vita 

privata e familiare con vita lavorativa (legge n. 81/2017, art. 14 della Legge n. 124/2015 e 

successiva Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1 giugno 2017). 

 

AZIONE 

1) Introduzione di percorsi formativi sul lavoro agile (smart working); 

2) Introduzione di percorsi formativi di diversity management (disabilità); 

3) Sensibilizzazione, formazione e sostegno sul tema della disabilità. 

 

 

OBIETTIVO: Promozione della cultura di genere legge 4/2021- ratifica Convenzione ILO 

 

SOTTOBIETTIVI: 

1) Valorizzare la differenza di genere. 

2) Sensibilizzare sul tema delle violenze, molestie e molestie sessuali. 

3) Sensibilizzare e formare sul tema del contrasto alle discriminazioni di genere sui luoghi di 

lavoro. 

 

AZIONI: 

1) Introduzione di percorsi formativi rivolti sia al personale femminile che a quello maschile, di 

concerto con l’Ufficio della Consigliera Regionale di Parità, sulle discriminazioni di genere sui 

posti di lavoro. 

2) Introduzione di un modulo nei percorsi di formazione del personale sul Codice di condotta, sulle 

Pari Opportunità e sul tema delle violenze, molestie e molestie sessuali 

RISULTATI ATTESI 

Dal progetto si attende la crescita personale e l’acquisizione di nuove consapevolezze da parte delle 

lavoratrici/tori interessati, sviluppo di nuove competenze, conoscenze e capacità operative delle 

donne che operano in ambito professionale, sindacale, politico. 

Effetti innovativi nell’ambito dell’organizzazione interna dei servizi, nonché la realizzazione di 

azioni positive lente pubblico/privato nel quadro di un ripensamento complessivo della struttura in 

termini culturali, organizzativi e gestionali. 

La sperimentazione concreta della promozione del lavoro e delle professionalità femminili potrà 

aprire inoltre la strada ad altre esperienze nei diversi settori di lavoro e in ambito sociale, 

beneficiando in tal modo quote sempre più alte di popolazione femminile. 

L’esperienza avviata nell’ente locale costituirà in via generale un messaggio positivo ed evidenzierà 

la volontà di promuovere un miglioramento complessivo della qualità della vita delle persone, 

favorendo la conciliazione e un riequilibrio in ambito privato e sociale del lavoro di cura familiare. 
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3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale 

 

3.3.1 Rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno precedente 

Premessa 
In questa sottosezione, alla consistenza in termini quantitativi del personale è accompagnata la 
descrizione del personale in servizio suddiviso in relazione ai profili professionali presenti. 

 

CONSISTENZA DEL PERSONALE  IN DOTAZIONE ORGANICA AL 31 DICEMBRE 2024: 
 

 

NUM. 
AREA DI 

INQUADRAMENTO 
Qualifica Tipo rapporto 

Percentuale 
part time 

1 
AREA DEI FUNZIONARI E 
DELL'E.Q.  

RESPONSABILE AREA 
AMMINISTRATIVA 

Tempo 
indeterminato 0,00 

2 
AREA DEI FUNZIONARI E 
DELL'E.Q.  

RESPONSABILE AREA LAVORI 
PUBBLICI 

Tempo 
indeterminato 0,00 

3 
AREA DEI FUNZIONARI E 
DELL'E.Q.  

ISTRUTTORE DIRETTIVO AREA 
VIGILANZA 

Tempo 
indeterminato 0,00 

4 
AREA DEI FUNZIONARI E 
DELL'E.Q.  RESPONSABILE AREA CONTABILE 

Tempo 
indeterminato 0,00 

5 
AREA DEI FUNZIONARI E 
DELL'E.Q.  

ISTRUTTORE DIRETTIVO AREA 
VIGILANZA 

Tempo 
indeterminato 50,00 

6 AREA DEGLI ISTRUTTORI  
ISTRUTTORE AREA EDILIZIA 
PRIVATA 

Tempo 
indeterminato 38,89 

7 AREA DEGLI ISTRUTTORI  ISTRUTTORE DI VIGILANZA  
Tempo 
indeterminato 50,00 

8 AREA DEGLI ISTRUTTORI  ISTRUTTORE DI VIGILANZA 
Tempo 
indeterminato 27,78 

9 AREA DEGLI ISTRUTTORI  ISTRUTTORE DI VIGILANZA 
Tempo 
indeterminato 0,00 

10 AREA DEGLI ISTRUTTORI  ISTRUTTORE DI VIGILANZA  
Tempo 
indeterminato 27,78 

11 AREA DEGLI ISTRUTTORI  ISTRUTTORE AREA CONTABILE 
Tempo 
indeterminato 38,89 

12 AREA DEGLI ISTRUTTORI  ISTRUTTORE AREA CONTABILE 
Tempo 
indeterminato 38,89 

13 AREA DEGLI ISTRUTTORI  ISTRUTTORE AREA CONTABILE 
Tempo 
indeterminato 38,89 

14 AREA DEGLI ISTRUTTORI  
ISTRUTTORE AREA 
AMMINISTRATIVA 

Tempo 
indeterminato 0,00 

15 AREA DEGLI ISTRUTTORI  
ISTRUTTORE AREA 
AMMINISTRATIVA 

Tempo 
indeterminato 38,89 

16 AREA DEGLI ISTRUTTORI  
ISTRUTTORE AREA 
AMMINISTRATIVA 

Tempo 
indeterminato 38,89 

17 
AREA DEGLI OPERATORI 
ESPERTI  

MESSO NOTIFICATORE (AREA 
AMMINISTRATIVA) 

Tempo 
indeterminato 38,89 

18 
AREA DEGLI OPERATORI 
ESPERTI  

OPERAT.SERVIZI MANUTENTIVI 
(AREA EDILIZIA PRIVATA) 

Tempo 
indeterminato 5,56 
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COSTO COMPLESSIVO DEI POSTI COPERTI: 

FIGURE DA RICOPRIRE CHE INCIDONO SULLA CAPACITA’ ASSUNZIONALE: 
 

- N.1 ASSUNZIONE FUNZIONARIO TECNICO appartenente all’Area dei Funzionari e 
dell’Elevata qualificazione per l’AREA EDILIZIA PRIVATA PART TIME 18 ORE 
SETTIMANALI 

COSTO ANNUALE DELLA FIGURA DA RICOPRIRE COMPRENSIVO DI IRAP: €    

16.996,66 (PROCEDURA CONCORSUALE TERMINATA - data di assunzione prevista 

LUGLIO 2025); 

- In sostituzione dell’Istruttore di Vigilanza cessato per mobilità in data 03/01/2025 si 

prevede:N.1 ASSUNZIONE Istruttore di Vigilanza appartenente all’Area degli 

Istruttori part time n.18 ore settimanali, DATA PREVISTA DELL’ASSUNZIONE 

NOVEMBRE 2025; Il costo annuale è interamente coperto dalle previsioni di spesa, in 

quanto lo stanziamento era originariamente appostato in riferimento all’unità lavorativa 

cessata; 

 

TRASFORMAZIONE DIPENDENTI INQUADRATI NEL REGIME PART TIME IN REGIME 

FULL TIME 

 

Si dispone con decorrenza febbraio 2025,  

- la trasformazione del rapporto di lavoro da part time a full time per i dipendenti con i 

seguenti numeri di matricola: 

 

N. MATRICOLA INIZIALI 
ORE SETTIMANALI 

ATTUALI 

1 87 L.M. 22 

2 106 C. G. 22 

3 164 D.C. G. 22 

4 165 S.D. 26 

5 166 Z. M. 18 

6 167 M. G. 22 

7 170 L. P. 22 

8 171 S. A. 34 

9 172 F. G. 22 

10 173 I. R. 22 

 

- L’aumento con decorrenza Febbraio 2025 del numero delle ore settimanali da n.18 a n.24 al 

dipendente numero di matricola 163 C.S.A.P. 

 

CONSIDERATO: 

- che nell’anno 2024 sono cessati n.3 dipendenti e n.1 dipendente invece è cessato il 

03/01/2025; 

- che solo n.1 dipendente è inquadrato a 18 ore settimanali; 

Il Costo delle trasformazioni è pienamente sostenibile come si evince dagli schemi contabili riportati 

nel punto: VERIFICA COPERTURA FINANZIARIA NUOVE ASSUNZIONI E TRASFORMAZIONI DA 
PART TIME A FULL TIME 
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TETTO MASSIMO PER IL RICORSO A FORME DI LAVORO FLESSIBILE STABILITO  

CON DELIBERA DI GIUNTA N.131/2020 € 52.618,20 

 

NESSUNA ASSUNZIONE PREVISTA CON IL RICORSO A FORME DI LAVORO 

FLESSIBILE; 

 

Pertanto anche il tetto massimo per il ricorso a forme di lavoro flessbile è 

rispettato. 

 

FIGURE DA RICOPRIRE CHE NON INCIDONO SULLA CAPACITA’ ASSUNZIONALE 

CARICATI IN DOTAZIONE ORGANICA AGGIUNTIVA, AFFERENTI ALL’AMBITO 

TERRITORIALE SOCIALE VULTURE ALTO BRADANO: 

 
1) ASSUNZIONE a tempo determinato per n.1 anno di n.5 unità con la qualifica di 

Assistenti Sociali appartenenti all’Area dei Funzionari e delle E.Q. a valere sul fondo 
di solidarietà comunale FSC (comma 792 legge bilancio 2021 e ss.mm.ii.), sulla quota 
servizi Fondo Povertà (QSFP), sul nuovo PN inclusione e lotta alla povertà 2021/2027, 
su ogni altro fondo comunitario nazionale e/o regionale eventualmente destinato al 
rafforzamento degli interventi e dei servizi sociali territoriali. 

Considerato che  
- il Fondo Povertà liquidato nel 2024, quota servizi ammonta ad € 855.650,38 e che 

detto fondo per il 2025 sarà in linea con il 2024; 
- il Costo annuale, comprensivo delle nuove assunzioni a tempo determinato incluse 

in questo Piano delle assunzioni, considerando le cessazioni e la suddivisione del 
personale in n.17 appartenenti all’Area dei Funzionari (costo stimato € 34.000 per 
n.12 unità costo totale per categoria € 578.000) e n.3 appartenenti all’Area degli 
Istruttori (costo stimato 30.660 per n.3 unità costo totale per categoria € 91.980,00), 
n.5 Assistenti sociali a tempo determinato ( appartenenti all’Area dei Funzionari € 

34.000 per unità costo totale per categoria € 170.000 ) è stimato in € 839.980,00  
 
Pertanto vi è la necessaria copertura finanziaria garantita da detti fondi. 
 

DATA DI ASSUNZIONE PREVISTA: LUGLIO 2025 

 

2) ASSUNZIONE a tempo determinato per n.3 anni di n.7 unità con diverse qualifiche:  
n.2 di Assistenti Sociali appartenenti all’Area dei Funzionari e delle E.Q. a valere 
sul fondo PN inclusione e lotta alla povertà 2021/2027; 
n. 2 Contabili appartenenti all’Area dei Funzionari e delle E.Q. a valere sul fondo 
PN inclusione e lotta alla povertà 2021/2027; 
n.3 Psicologi appartenenti all’Area dei Funzionari e delle E.Q. a valere sul fondo 
PN inclusione e lotta alla povertà 2021/2027 

 

 

 

3) MOBILITA’ COMPENSATIVA DI N.1 PSICOLOGO – appartenente all’Area dei 

Funzionari n.matr.133; Detta mobilita’ è neutra dal punto di vista finanziario in quanto 

prevede una corrispondente cessione di personale tra gli Enti; 
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CALCOLO CAPACITA’ ASSUNZIONALE (ART 33, COMMA 4, D.L. 34/2019)  
 
Calcolo relativo al rispetto del valore soglia del rapporto tra la spesa di personale sulle entrate 
correnti ai sensi del DPCM 17/03/2020, attuativo dell’art. 33, comma 2, del D.L. 30/04/2019 
(Decreto Crescita), convertito in legge n. 58 del 28/06/2019. Il valore soglia cui si fa riferimento è 
quello relativo ai comuni che rientrano nella fascia demografica da 3.000 a 4.999 abitanti per 
l’anno 2025 pari al 2% 
 

comuni per fasce 
demografiche 

valore soglia 

meno di 1.000 abitanti 29,50% 

da 1.000 a 1.999 abitanti 28,60% 

da 2.000 a 2.999 abitanti 27,60% 

da 3.000 a 4.999 abitanti 27,20% 

da 5.000 a 9.999 abitanti 26,90% 

da 10.000 a 59.999 abitanti 27,00% 

da 60.000 a 249.999 
abitanti 

27,60% 

da 250.000 a 1.499.999 
abitanti 

28,80% 

con e oltre 1.500.000 
abitanti 

25,30% 

 
spesa del personale lorda senza IRAP anno 2018  725.125,69 €  

 
 

media

7.119.224,37 €  8.273.157,70 €  8.889.493,31 €    8.093.958,46 € 

     124.027,57 € 

  7.969.930,89 € 

9,10%

27,20%

    197.234,19 € 

rapporto spesa personale su entrate corrrenti

percentuale incremento applicabile ANNO 2025

eventuale incremento massimo spesa personale

accertamenti entrate correnti anni 2022-2023-2024

fondo crediti dubbia esigibilità 2024

valore entrate correnti da rapportare

 
 
  

STANZIAMENTO DI BILANCIO 
ANNO 2025: SPESA DI 
PERSONALE PREVISTA ANNO 
2025 E COMPRENSIVA DEL 
FONDO RISORSE DECENTRATE, 
FONDO PROGETTAZIONE 
INCENTIVI TRIBUTARI, BUONI 
PASTO LORDO IRAP € 786.604,00 
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QUOTA 

MASSIMA 

SPESE DI 

PERSONALE 

LORDO 

IRAP 

 € 922.359,88    

 
 
 

VALORE MASSIMO DELLE SPESE DI PERSONALE SECONDO IL D.L. 34/2019: € 922.359,88 dato 
dalla somma tra la spesa di personale lorda senza IRAP 2018 (725.125,69) e l’incremento massimo 
delle spese di personale calcolato secondo il D.L.34/2019 (197.234,19) 
 
PERTANTO IL LIMITE AI SENSI DEL D.L 34/2019 E’ RISPETTATO così come è rispettato come 
dimostrato il limite delle spese di personale relativo alla media 2011/2013 
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VERIFICA LIMITE SPESE DI PERSONALE MEDIO 2011/2013 PER GLI ANNI 2025 2026 2027 
VERIFICA LIMITE SPESE DI PERSONALE MEDIA 2011/2013 2025 2026 2027

- retribuzioni lorde, salario accessorio e lavoro 

straordinario del personale dipendente con contratto a 

tempo indeterminato e a tempo determinato;

    532.000,00 €     534.000,00 €     534.000,00 € 

- eventuali emolumenti a carico dell’amministrazione 

corrisposti ai lavoratori socialmente utili;
                 -   €                  -   €                  -   € 

- spese sostenute dall’ente per il personale di altri enti in 

convenzione (ai sensi degli artt. 13 e 14, CCNL 

22.1.2004) per la quota parte di costo effettivamente 

sostenuto; 

                 -   €                  -   €                  -   € 

- spese per il personale previsto dall’art. 90 del Tuel;                  -   €                  -   €                  -   € 

- compensi per incarichi conferiti ai sensi dell’art. 110, 

comma 1 e comma 2, del Tuel; 
                 -   €                  -   €                  -   € 

- spese per il personale con contratto di formazione e 

lavoro; 
                 -   €                  -   €                  -   € 

- oneri riflessi a carico del datore di lavoro per contributi 

obbligatori;
    157.200,00 €     157.200,00 €     157.200,00 € 

- spese destinate alla previdenza ed assistenza delle forze 

di P.M., ed ai progetti di miglioramento della circolazione 

stradale finanziate con proventi del codice della strada; 

                 -   €                  -   €                  -   € 

- Irap;       59.445,63 €       59.445,63 €       59.445,63 € 

- oneri per il nucleo familiare, buoni pasto e spese per 

equo indennizzo; 

- somme rimborsate ad altre amministrazioni per il 

personale in posizione di comando. Anche la spesa per il 

segretario comunale va considerata nell’aggregato spesa 

di personale, ed il relativo costo contribuisce a 

determinarne l’ammontare. 

COMPONENTI DA DETRARRE

- spesa di personale totalmente a carico di finanziamenti 

comunitari o privati (C.d.c., Sez. Autonomie, delib. n. 

21/2014); 

                 -   €                  -   €                  -   € 

- spesa per lavoro straordinario e altri oneri di personale 

direttamente connessi all’attività elettorale con rimborso 

dal Ministero dell’interno; 

                 -   €                  -   €                  -   € 

- spese per il personale trasferito dalla regione o dallo 

Stato per l’esercizio di funzioni delegate, nei limiti delle 

risorse corrispondentemente assegnate; 

                 -   €                  -   €                  -   € 

- oneri derivanti dai rinnovi contrattuali;

- spese per il personale appartenente alle categorie 

protette, nel limite della quota d’obbligo; 
                 -   €                  -   €                  -   € 

- spese sostenute per il personale comandato presso altre 

amministrazioni per le quali è previsto il rimborso dalle 

amministrazioni utilizzatrici;

                 -   €                  -   €                  -   € 

- incentivi per la progettazione;       24.800,00 €       24.800,00 €       24.800,00 € 

- incentivi per il recupero ICI;       18.000,00 €       18.000,00 €       18.000,00 € 

- spese per l’assunzione di personale ex dipendente dei 

Monopoli di Stato; 
                 -   €                  -   €                  -   € 

- maggiori spese autorizzate, entro il 31 maggio 2010, ai 

sensi dell’art. 3, c. 120, legge n. 244/2007; 
                 -   €                  -   €                  -   € 

spese per il lavoro straordinario e altri oneri di personale 

direttamente connessi all’attività di Censimento 

finanziate dall’ISTAT;

                 -   €                  -   €                  -   € 

TOTALE SPESE DI PERSONALE AI FINI DEL CALCOLO 

DEL LIMITE
  700.845,63 €   702.845,63 €   702.845,63 € 

LIMITE 2011/2013   770.355,44 €   770.355,44 €   770.355,44 € 

DIFFERENZA -  69.509,81 € -  67.509,81 € -  67.509,81 € 

                 -   € 

-  €                    

       5.000,00 € 

                 -   € 

- diritti di rogito;        5.000,00 € 

- spese per assunzioni di personale con contratto 

dipendente e/o collaborazione coordinata e continuativa 
                 -   € 

                 -   € 

-  €                    

       5.000,00 € 

                 -   € 

 spese per collaborazione coordinata e per contratti di 

somministrazione altre forme di rapporto di lavoro 

flessibile;             

                 -   € 

Spese per personale  senza estinzione del rapporto di 

pubblico " in strutture e organismi variamente denominati -  €                    

- spese per il personale stagionale a progetto nelle forme 

di contratto a tempo determinato di lavoro flessibile 
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VERIFICA COPERTURA FINANZIARIA NUOVE ASSUNZIONI E TRASFORMAZIONI DA PART TIME A 

FULL TIME CHE INCIDONO SULLE CAPACITA’ ASSUNZIONALI 
 
 

- N.1 ASSUNZIONE ISTRUTTORE DIRETTIVO appartenente all’Area dei Funzionari e 
dell’Elevata qualificazione per l’AREA EDILIZIA PRIVATA PART TIME 18 ORE 
SETTIMANALI 
COSTO ANNUALE DELLA FIGURA DA RICOPRIRE COMPRENSIVO DI IRAP: €    

16.996,66 (PROCEDURA CONCORSUALE TERMINATA - data di assunzione 

prevista LUGLIO 2025); 

 

4) In sostituzione dell’Istruttore di Vigilanza cessato per mobilità in data 03/01/2025 si 

prevede: N.1 ASSUNZIONE Istruttore di Vigilanza appartenente all’Area degli Istruttori 

part time n.18 ore settimanali, assunzione prevista novembre 2025; Il costo annuale è 

interamente coperto dalle previsioni di spesa, in quanto lo stanziamento era originariamente 

appostato in riferimento all’unità lavorativa cessata; 

 

5) N.10 TRASFORMAZIONI DEL RAPPORTO DI LAVORO DAL REGIME DI PART 

TIME AL REGIME DI FULL TIME PER I SEGUENTI DIPENDENTI: 

 

N. MATRICOLA INIZIALI 
ORE SETTIMANALI 

ATTUALI 

1 87 L.M. 22 

2 106 C. G. 22 

3 164 D.C. G. 22 

4 165 S.D. 26 

5 166 Z. M. 18 

6 167 M. G. 22 

7 170 L. P. 22 

8 171 S. A. 34 

9 172 F. G. 22 

10 173 I. R. 22 

 

 

6) N.1 AUMENTO DI N. 6 ORE  SETTIMANALI AL DIPENDENTE NUMERO DI 

MATRICOLA 163 
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CAPITOLO AREA STANZIAMENTO DIPENDENTI TABELLARE MENSILE POSIZIONE RISULTATO

TOTALE 

ANNUI

DIFFERENZE 

TRA 

STANZIAMEN

TO E COSTO 

CON 

AUMENTO 

ORE 

SETTIMANALI

200 AMMINISTRATIVA 160.000,00 €      P.M. 2.100,00 €                 12.400,00 €   1.860,00 €     41.560,00 €   

D.C.G. 1.880,00 €                 24.440,00 €   

I.R. 1.880,00 €                 24.440,00 €   

L.M. 1.700,00 €                 22.100,00 €   

C.G. 1.200,00 €                 15.600,00 €   

M.A. 1.880,00 €                 24.440,00 €   

10.640,00 €               152.580,00 € 7.420,00 €     

CAPITOLO AREA STANZIAMENTO DIPENDENTI TABELLARE MENSILE POSIZIONE RISULTATO

TOTALE 

ANNUI

DIFFERENZE 

TRA 

STANZIAMEN

TO E COSTO 

CON 

AUMENTO 

ORE 

500 CONTABILE 124.000,00 €      R.M.G. 2.100,00 €                 12.400,00 €   1.860,00 €     41.560,00 €   

M.G. 1.880,00 €                 24.440,00 €   

F.G. 1.880,00 €                 24.440,00 €   

L.P. 1.880,00 €                 24.440,00 €   

7.740,00 €                 114.880,00 € 9.120,00 €     

CAPITOLO AREA STANZIAMENTO DIPENDENTI TABELLARE MENSILE POSIZIONE RISULTATO

TOTALE 

ANNUI

DIFFERENZE 

TRA 

STANZIAMEN

TO E COSTO 

CON 

AUMENTO 

ORE 

SETTIMANALI

730 TECNICA 117.000,00 €      F.M. 2.100,00 €                 12.400,00 €   1.860,00 €     41.560,00 €   

C.G. 1.880,00 €                 24.440,00 €   

S.A. 1.700,00 €                 22.100,00 €   

NEO ASSUNTO 

AREA DEI 

FUNZIONARI 1.100,00 €                 14.300,00 €   

6.780,00 €                 102.400,00 € 14.600,00 €   

CAPITOLO AREA STANZIAMENTO DIPENDENTI

TABELLARE 

ANNUALE POSIZIONE RISULTATO

TOTALE 

ANNUI

DIFFERENZE 

TRA 

STANZIAMEN

TO E COSTO 

CON 

AUMENTO 

ORE 

SETTIMANALI

2110 VIGILANZA 131.000,00 €      D.N.G 2.100,00 €                 -  €              27.300,00 €   

S.C. 1.200,00 €                 15.600,00 €   

nuova 

assunzione 

part time 18 

ore 

settimanali 1.100,00 €                 14.300,00 €   

S.D 1.880,00 €                 24.440,00 €   

Z.M. 2.100,00 €                 7.000,00 €     1.200,00 €     35.500,00 €   

L.R. 1.880,00 €                 1.880,00 €     

10.260,00 €               7.000,00 €     119.020,00 € 11.980,00 €   

AREA CAPITOLO 

STANZIAMENT

O PREVISTO

COSTO ANNUALE 

PREVISTO

DIFFERENZE 

TRA 

STANZIAMENT

O E COSTO CON 

INCREMENTO 

ORARIO 3 ORE 

SETTIMANALI

AMMINISTRATIVA 210         44.500,00 € 42.722,40 €                      1.777,60 €          

CONTABILE 510         34.500,00 € 32.166,40 €                      2.333,60 €          

TECNICA 740         33.000,00 € 28.672,00 €                      4.328,00 €          

VIGILANZA 2120         35.200,00 € 31.897,36 €                      3.302,64 €          

 147.200,00 € 135.458,16 €             11.741,84 €   

AREA CAPITOLO 

STANZIAMENT

O PREVISTO

COSTO ANNUALE 

PREVISTO

DIFFERENZE 

TRA 

STANZIAMENT

O E COSTO CON 

INCREMENTO 

ORARIO 3 ORE 

SETTIMANALI

AMMINISTRATIVA 400         14.000,00 € 12.969,30 €                      1.030,70 €          

CONTABILE 530         11.000,00 € 9.764,80 €                         1.235,20 €          

TECNICA 790         11.000,00 € 8.704,00 €                         2.296,00 €          

VIGILANZA 2180         11.000,00 € 10.116,70 €                      883,30 €             

   47.000,00 €                41.554,80 € 5.445,20 €     

STANZIAMENTO DI 

BILANCIO 2025 E 

2026

 COSTO CON 

INCREMENTO 

ORARIO 

DIFFERENZE

CAPITOLI 

STIPENDI 532.000,00 €             488.880,00 €                   43.120,00 € 

CAPITOLI 

CPDEL 147.200,00 €             135.458,16 €                   11.741,84 € 

CAPITOLI 

IRAP 47.000,00 €               43.142,67 €                       3.857,33 € 

TOTALI 726.200,00 €       667.480,83 €      58.719,17 €   

IRAP

CPDEL 

c/ENTE
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VOCE

STANZIAMEN

TO DI 

BILANCIO SPESA PREVISTA DIFFERENZA

VOCE STIPENDIALE (STIPENDI + 

CONTRIBUTI A CARICO 

DIPENDENTE) 534.000,00 €  523.700,00 €        10.300,00 €    

CONTRIBUTI CARICO ENTE 157.200,00 €  145.074,08 €        12.125,92 €    

IRAP 59.445,63 €    43.142,67 €          16.302,96 €    

TOTALI 750.645,63 €  711.916,75 €        38.728,88 €    

VOCE

STANZIAMEN

TO DI 

BILANCIO SPESA PREVISTA DIFFERENZA

VOCE STIPENDIALE (STIPENDI + 

CONTRIBUTI A CARICO 

DIPENDENTE) 534.000,00 €  523.700,00 €        10.300,00 €    

CONTRIBUTI CARICO ENTE 157.200,00 €  145.074,08 €        12.125,92 €    

IRAP 59.445,63 €    43.142,67 €          16.302,96 €    

TOTALI 750.645,63 €  711.916,75 €        38.728,88 €    

VERIFICA COPERTURA FINANZIARIA TOTALE SPESE PERSONALE 

PER GLI ANNI  2026 2027

ANNO 2026

ANNO 2027

 

 

Come si evince dagli schemi su riportati, la copertura finanziaria è assicurata per tutto il triennio 

2025/2027. 
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3.3.4 Strategia di copertura del fabbisogno 

Premessa 
Questa parte attiene all’illustrazione delle strategie di attrazione (anche tramite politiche attive) e 
acquisizione delle competenze necessarie e individua le scelte qualitative e quantitative di 
copertura dei fabbisogni (con riferimento ai contingenti e ai profili), attraverso il ricorso a: 
- soluzioni interne all’amministrazione; 
- mobilità interna tra settori/aree/dipartimenti; 
- meccanismi di progressione di carriera interni; 
- riqualificazione funzionale (tramite formazione e/o percorsi di affiancamento); 
- job enlargement attraverso la riscrittura dei profili professionali; 
- soluzioni esterne all’amministrazione; 
- mobilità esterna in/out o altre forme di assegnazione temporanea di personale tra PPAA 
(comandi e distacchi) e con il mondo privato (convenzioni); 
- ricorso a forme flessibili di lavoro; 
- concorsi; 
- stabilizzazioni. 

 
Soluzioni interne all’amministrazione   

2025   

2026   

2027   

Mobilità interna tra settori/aree/dipartimenti 
 

  

2025   

2026   

2027   

Meccanismi di progressione di carriera interni 
 

  

2025   

2026   

2027   

Riqualificazione funzionale (tramite formazione e/o 
percorsi di affiancamento) 
 

  

2025   

2026   

2027   

Job enlargement attraverso la riscrittura dei profili 
professionali 

  

2025   

2026   

2027   

Soluzioni esterne all’amministrazione   

2025   

2026   

2027   

Mobilità esterna in/out o altre forme di assegnazione 
temporanea di personale tra PPAA 
(comandi e distacchi) e con il mondo privato 
(convenzioni) 

  

2025   

2026   

2027   
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Ricorso a forme flessibili di lavoro   

2025   

2026   

2027   

Concorsi   

2025 ASSUNZIONE DI N.1 
FUNZIONARIO TECNICO PART 
TIME 18 ORE LAVORATIVE A 
TEMPO INDETERMINATO 
PROCEDURA CONCORSUALE 
TERMINATA NELL’ANNO 2024 
DATA PREVISTA 
DELL’ASSUNZIONE LUGLIO 
2025; 
 
ASSUNZIONE DI N.1 
ISTRUTTORE DI VIGILANZA 
PART TIME 18 ORE 
SETTIMANALI A TEMPO 
INDETERMINATO  
DATA PREVISTA DELL’ 
ASSUNZIONE NOVEMBRE 
2025 (CONCORSO O 
SCORRIMENTO DI 
GRADUATORIA ESISTENTE); 
 
ASSUNZIONE A TEMPO 
DETERMINATO PER LA 
DURATA DI 1 ANNO DI N.5 
ASSISTENTI SOCIALI A VALERE 
TOTALMENTE, SULLE RISORSE 
AFFERENTI ALL’AMBITO 
TERRITORIALE SOCIALE PER 
CUI QUESTE ASSUNZIONI NON 
INCIDONO SULLE CAPACITA’ 
ASSUNZIONALI; DATA 
PREVISTA DELLE ASSUNZIONI 
LUGLIO 2025  
 
 
ASSUNZIONE A TEMPO 
DETERMINATO PER LA 
DURATA DI 3 ANNI DI N.7 
APPARTENENTI ALL’AREA DEI 
FUNZIONARI CON DIVERSI 
PROFILI A VALERE 
TOTALMENTE, SUL FONDO PN 
INCLUSIONE E LOTTA ALLA 
POVERTA’ 2021/2027 PER CUI 
QUESTE ASSUNZIONI NON 
INCIDONO SULLE CAPACITA’ 
ASSUNZIONALI; DATA 
PREVISTA DELLE ASSUNZIONI 
ENTRO DICEMBRE 2025 
(DATA INCERTA IN QUANTO 
LE PROCEDURE CONCORSUALI 
SARANNO SVOLTE 
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DIRETTAMENTE DAL 
MINISTERO DEL LAVORO E 
DELLE POLITICHE SOCIALI  
 

2026   

2027   

Stabilizzazioni   

2025   

2026   

2027   

   

 
Stima del trend delle cessazioni  numero di pensionamenti programmati 

2025   

2026   

2027   

 
  NOTE 

Modifica della distribuzione del personale fra 
servizi/settori/aree 

  

2025   

2026   

2027   

Modifica del personale in termini di livello / 
inquadramento 

  

2025   

2026   

2027   

 
 

3.3.5 Formazione del personale 

Premessa 
Questa sottosezione sviluppa le seguenti attività riguardanti la formazione del personale: 
- le priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze 
tecniche e trasversali, organizzate per livello organizzativo e per filiera professionale; 
- le risorse interne ed esterne disponibili e/o ‘attivabili’ ai fini delle strategie formative; 
- le misure volte ad incentivare e favorire l’accesso a percorsi di istruzione e qualificazione 
del personale laureato e non laureato (es. politiche di permessi per il diritto allo studio e 
di conciliazione); 
- gli obiettivi e i risultati attesi (a livello qualitativo, quantitativo e in termini temporali) 
della formazione in termini di riqualificazione e potenziamento delle competenze e del livello di 
istruzione e specializzazione dei dipendenti, anche con riferimento al collegamento con la 
valutazione individuale, inteso come strumento di sviluppo. 

 
 
Il Comune di Rapolla ha l’obbligo di curare la formazione e aggiornamento del personale.  

La strategia e gestione del capitale umano sotto il profilo organizzativo occupa un ruolo 

fondamentale per il cambiamento della Pubblica Amministrazione. Le pubbliche amministrazioni 

sono tenute a programmare l’attività formativa al fine di garantire lo sviluppo delle competenze 
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dei dipendenti, necessari per migliorare la qualità e trasparenza dei servizi erogati dall’Ente e i 

Dirigenti sono incaricati di individuare i fabbisogni formativi specifici e i dipendenti da 

formare/aggiornare Nell’ambito della semplificazione e trasparenza, l’art.6, lett.b) del decreto-

legge 9/6/2021, n.80, convertito nella legge 6 agosto 2021 n.113, prevede che vengano definiti gli 

obiettivi formativi annuali e pluriennali. Il Piano della Formazione, è un documento formale 

programmatico che individua gli obiettivi e definisce le iniziative per realizzarlo e deve essere 

considerato come uno strumento piuttosto flessibile per consentire interventi formativi che 

potrebbero rendersi necessari a seguito di emanazione di nuove normative ( es. in materia di 

appalti , le frequenti modifiche normative determinano la necessità di aggiornamento …). 

Individuazione interventi formativi da attuare nel 2024 (in modalità da remoto e/o in presenza)  

1. Corsi obbligatori in materia di sicurezza, privacy, anticorruzione e materie collegate 

all’anticorruzione e trasparenza (es appalti formazione e aggiornamento, Codice di 

comportamento etc) 

2. Corsi obbligatori rivolti ad alcune categorie di dipendenti che necessitano formazione 

specialistica (es Polizia Municipale/Servizi Educativi/ Personale Area Tecnica formazione Bim etc) 

3. Corsi prioritari che necessitano di interventi formativi a seguito emanazione di nuove normative 

(es dipendenti uffici Personale sulle tematiche di Lavoro agile e reperimento personale etc…)  

4. Corsi dedicati ai neoassunti dell’Ente (es CCNL/appalti /privacy etc.)  

5. Corsi specifici attività altre Direzioni (es Demografico, Cerimoniale, area tecnica etc..)  

6. Corsi informatici come indicati nell’art.6 in relazione allo sviluppo competenze digitali dei 

dipendenti della PA e corsi su programmi informatici Risorse disponibili sul capitolo della 

formazione: Il capitolo della Formazione è unico e deve garantire la formazione 

obbligatoria/specialistica/ordinaria sia dei dipendenti che dei dirigenti La progettazione trova 

limite nell’impossibilità di avere fin dall’inizio dell’anno la disponibilità complessiva delle risorse sul 

capito di bilancio, per cui l’attuazione dei percorsi formativi necessita di continua verifica della 

disponibilità economica e conseguenti necessarie richieste di assegnazione di risorse per 

incrementare il capitolo dedicato alla formazione. L’obiettivo del Piano formativo è quello di 

migliorare la qualità dei servizi attraverso l’accrescimento delle competenze del personale 

dell’Ente. 

7. Corsi specifici attraverso la piattaforma Syllabus; 
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SEZIONE 4 
MONITORAGGIO 
 

4. Monitoraggio  
La presente sezione rimanda agli strumenti e alle modalità di monitoraggio, incluse le rilevazioni di 
soddisfazione degli utenti, delle sezioni precedenti. 
Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, c. 3, D.L. 9 
giugno 2021, n. 80, nonché delle disposizioni di cui all’art. 5, Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione (PIAO) sarà effettuato: 
secondo le modalità stabilite dagli artt. 6 e 10, c. 1, lett. b), D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150, 
relativamente alle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”; 

 secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e 

trasparenza”; 

 su base triennale dall’Organismo Indipendente di Valutazione della performance (OIV) di cui all’art. 

14, D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 o dal Nucleo di valutazione, ai sensi dell’art. 147, TUEL, 
relativamente alla Sezione “Organizzazione e capitale umano”, con riferimento alla coerenza con gli 
obiettivi di performance. 

 
 
 



 

 

 

 

 

 

OGGETTO: Parere dell’Organo di Revisione sulla prima modifica alla sezione      
3.3 del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2025 – 2027 e 
ricalcolo delle capacità assunzionali aggiornate al rendiconto 2024. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

                       L’ORGANO DI REVISIONE 

                                                Clelia Petrillo 

           

Verbale n. 6 del 27 marzo 2025 
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ORGANO DI REVISIONE 

Verbale n. 6/2025 del 27/03/2025 

 
L’Organo di Revisione, nella persona della sottoscritta, Petrillo Clelia nominata Revisore Unico ai 
sensi degli artt. 234 e segg. del D. Lgs. 237/2000, con deliberazione del Consiglio Comunale n.6 
del 07/02/2025,  

 ricevuta 
 

in data 26/03/2025 la proposta di deliberazione della giunta comunale n.02 del 26/03/2025, avente 
ad oggetto “la prima modifica alla sezione 3.3 del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
2025 – 2027 e ricalcolo delle capacità assunzionali aggiornate al rendiconto 2024”. 
 
Richiamata la seguente normativa:  
- D.lgs. 267/2000  
- D.lgs.165/2001  
- D.lgs.150/2009  
- L.190/212 
- Legge n.113/2021  
- D.L. 80/2021  

Visto 
 

- il Decreto 08/05/2018, con cui il Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione ha 
definito le “Linee all’art. 33, comma 2, del D.L. 34/2019 di indirizzo per la predisposizione dei piani 
dei fabbisogni di personale da parte delle amministrazioni pubbliche”, pubblicate sulla Gazzetta 
Ufficiale del 27 luglio 2018;  
- il decreto ministeriale 17 marzo 2020, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, serie generale, n.108 del 
27/04/2020, attuativo dell’art. 33, comma 2 del d.l. 34/2019;  
- la circolare ministeriale 1374 sul DM attuativo dell’art. 33, comma 2, del D.L. 34/2019, che fornisce 
indicazioni operative sull’applicazione della novella legislativa;  
- l’art. 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 
2021, n. 113;  
- il DPR n. 81/2022 “Regolamento recante l’individuazione e l’abrogazione degli adempimenti relativi 
ai Piani assorbiti dal Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO);  
- il decreto 30.06.2022 n.132 della Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento della 
Funzione Pubblica – “Regolamento recante definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività 
e Organizzazione”;  

Constatato 
 

che il Comune di Rapolla, a seguito delle verifiche effettuate in ordine ai presupposti di legge di cui 
all’art. 33, comma 2, del D.L. 34/2019, nonché al DM 17 marzo 2020 ed alla specifica circolare 
ministeria all’art. 33, comma 2, del D.L. 34/2019le redatta per fornire indicazioni alle amministrazioni, 
aveva registrato:  
- un rapporto tra spesa di personale e media delle entrate correnti pari al 9,69%, al di sotto del valore 
soglia di cui alla tabella 1 del DM 17 marzo 2020 e, pertanto, già considerato un Comune virtuoso;  
- l’incremento teorico disponibile dell’Ente è pari ad €. 197.234,19  
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Esaminata 
 

la proposta di modifica alla sezione 3.3 del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025 – 2027 
e ricalcolo delle capacità assunzionali aggiornate al rendiconto 2024”;  
 
 

TENUTO CONTO 
 

- che in seguito all’approvazione del rendiconto della gestione dell’anno 2024, è stato necessario 
procedere al ricalcolo delle capacità assunzionali del Comune, ai sensi del Decreto Ministeriale 17 

marzo 2020. Tale ricalcolo è stato effettuato sulla base dei dati aggiornati delle entrate correnti e 
della spesa per il personale, considerando gli ultimi tre rendiconti approvati; 
 
- che la necessità di aggiornare la Sezione 3.3 del PIAO 2025–2027 è stata dovuta all’interesse di 

assunzione a tempo determinato per n. 3 anni di n. 7 risorse appartenenti all’area di funzionari e 

delle E.Q. con diversi profili professionali a valere totalmente sul “FONDO PN INCLUSIONE E 

LOTTA ALLA POVERTA’2021-2027 e che pertanto non incidono sulla capacità assunzionale 

dell’ente; 
 
-  che tali figure sono caricate in dotazione organica aggiuntiva, ALL’AMBITO TERRITORIALE 
SOCIALE VULTURE ALTO BRADANO;  
 
- che le assunzioni riguarderanno: 
n.2 di Assistenti Sociali appartenenti all’Area dei Funzionari e delle E.Q. a valere sul fondo PN 
inclusione e lotta alla povertà 2021/2027;  
n. 2 Contabili appartenenti all’Area dei Funzionari e delle E.Q. a valere sul fondo PN inclusione e 
lotta alla povertà 2021/2027;  
n.3 Psicologi appartenenti all’Area dei Funzionari e delle E.Q. a valere sul fondo PN inclusione e 
lotta alla povertà 2021/2027  
 
 La Sezione 3.3, relativa al Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale, è stata aggiornata per 
riflettere i nuovi limiti di spesa e le percentuali di capacità assunzionale derivanti dal rendiconto 
2024. In particolare: 

• Il valore massimo per le assunzioni a tempo indeterminato è stato ricalcolato in base alla 
media delle entrate correnti degli ultimi tre rendiconti, applicando le soglie percentuali 
previste per la fascia demografica di appartenenza del Comune. 

• Sono stati ridefiniti gli incrementi di spesa annui per il triennio 2025–2027, garantendo il 
rispetto degli equilibri di bilancio e delle soglie massime di spesa per il personale come di 
seguito riportate: 
 
 
 

CALCOLO CAPACITA’ ASSUNZIONALE (ART 33, COMMA 4, D.L. 34/2019) 
Calcolo relativo al rispetto del 
valore soglia del rapporto tra la 
spesa di personale sulle entrate 
correnti ai sensi del DPCM 
17/03/2020, attuativo dell’art. 
33, comma 2, del D.L. 

valore soglia  
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30/04/2019 (Decreto Crescita), 
convertito in legge n. 58 del 
28/06/2019. Il valore soglia cui si 
fa riferimento è quello relativo ai 
comuni che rientrano nella fascia 
demografica da 3.000 a 4.999 
abitanti per l’anno 2025 pari al 
2% comuni per fasce 
demografiche  
meno di 1.000 abitanti  29,50%  
da 1.000 a 1.999 abitanti  28,60%  
da 2.000 a 2.999 abitanti  27,60%  
da 3.000 a 4.999 abitanti  27,20%  
da 5.000 a 9.999 abitanti  26,90%  
da 10.000 a 59.999 abitanti  27,00%  
da 60.000 a 249.999 abitanti  27,60%  
da 250.000 a 1.499.999 abitanti  28,80%  
con e oltre 1.500.000 abitanti  25,30%  
 

spesa del personale lorda senza IRAP 
anno 2018  

725.125,69 € 

  
accertamenti entrate correnti anni  
    2022               2023                  2024 

 
7.119.224,37   8.273.157,70    8.889.493,31  
 

fondo crediti dubbia esigibilità 2024 

 

valore entrate correnti da rapportare 

 

rapporto spesa personale su entrate 
correnti 
 

percentuale incremento applicabile ANNO 
2025 

 

eventuale incremento massimo spesa 
personale 

Media 
 
 

€  8.093.958,46 
 

                          €      124.027,57 
 

€  7.969.930,89 
 

                                   9,10% 
 
 

27,20% 
 
 

€     197.234,19  

STANZIAMENTO DI 
BILANCIO ANNO 2025: 
SPESA DI PERSONALE 
PREVISTA ANNO 2025 E 
COMPRENSIVA DEL 
FONDO RISORSE 
DECENTRATE, FONDO 
PROGETTAZIONE 
INCENTIVI TRIBUTARI, 
BUONI PASTO LORDO 
IRAP  

€ 786.604,00  

 
QUOTA MASSIMA SPESE DI PERSONALE LORDO IRAP   € 922.359,88  
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Preso atto 

 
come si evince dal PIAO 2025/2027 il rapporto spesa personale su entrate correnti è del 9,10% 
ergo ben al di sotto del 27,20% che è la percentuale massima applicabile per l’anno 2025 in base 
al conteggio effettuato, del valore massimo teorico disponibile, la spesa potenziale per nuove 
assunzioni anno 2025 che il Comune può sostenere è pari a €. 922.359,88.  
 
  

Visto 
 

il parere contabile, rilasciato dai Responsabile dell’area competente sulla proposta di 
deliberazione n. 002 del 26/03/2025  
 
Alla luce delle considerazioni che precedono, l’Organo di Revisione  
 

Dà Atto 
 

del rispetto delle prescrizioni di legge, della compatibilità dei costi derivanti dalla rideterminazione 
della dotazione organica sulla base dei fabbisogni di personale programmati per il triennio 
2025/2027.  
Le modifiche apportate alla Sezione 3.3 del PIAO 2025–2027 e il ricalcolo delle capacità 
assunzionali garantiscono la conformità alle normative vigenti e la sostenibilità finanziaria delle 
assunzioni previste nel rispetto delle prescrizioni di legge, della compatibilità dei costi derivanti dalla 
rideterminazione della dotazione organica sulla base dei fabbisogni di personale programmati per il 
triennio 2025/2027.  
Si attesta, infine, l’avvenuto rispetto del limite potenziale massimo di spesa della dotazione organica.  
 
Rapolla, 27 marzo 2025  
 
 

 

L’ORGANO DI REVISIONE 
 
                                                                                                                          Clelia Petrillo 
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